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Il futuro [ Armistizio tra 8 giorni ? 

della rivoluzione La ripresa delle trattative prevista per domenica o lunedi a Lugrin - Nuova car¬ 
neficina in Algeria: 65 morti - L’O.A.S. cerea lo scontro frontale con gli arabi 
De Gaulle scioglierebbe LAssemblea nazionale e indirebbe nuove elezioni in aprile 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, -8 — Salta cur¬ 
ili, gli impegni polilici re¬ 
ciprocamente presi dalla 
Francia c dal governo prov¬ 
visorio algerino sembrano 
non colpire decisamente il 
neocolonialismo. In prati¬ 
ca, sarà certamente ancora 
una volta il popolo a/f/r- 
ritto che deciderà. A r l uni- 
si, s’incontrano algerini che 
non vedono l’ora di rientra¬ 
re in patria, per cominciare 
il lavoro politico. I piu gio¬ 
vani hanno molto entusia¬ 
smo c fiducia. Fanno i con¬ 
li c pensano: trentamila 
prigionieri, che da anni se¬ 
guono corsi politici in pri¬ 
gione, fanno trentamila qua¬ 
dri: in pià ci sono i soldati 
dcll’ALX, i partigiani, la 
popolazione delle città che 
si è politicizzata, i contadi¬ 
ni che attendono la riforma 
agraria. Tutto questo do¬ 
vrebbe costituire un insie¬ 
me di forze rivoluzionarie 
clic in Africa non si è mai 
visto. *!l compromesso sem¬ 
bra cattivo? I.o faremo di¬ 
ventare noi più buono ». 

Come sarà 1‘ Algeria di 
domani è comunque diffi¬ 
cile dirlo. Si può solo sape¬ 
re come la vorrebbero gli 
algerini che hanno combat¬ 
tuto per l’indipendenza c 
che allesso accettano il 
compromesso con la Fran¬ 
cia per far cessare un ba¬ 
gno di sangue ormai inuti¬ 
le. Al momento di firma¬ 
re, Ben Khedda ha spedito 
un messaggero a Pechino 
con iuta lettera per Cin E ti¬ 
ldi che diceva: * I.’Algeria 
comincia un’importante bat¬ 
taglia per realizzare l'indi¬ 
pendenza nel quadro del¬ 
l’unità c dell’integrità terri¬ 
toriale del paese. Tuttavia 
noi siamo pienamente con¬ 
sapevoli delle difficoltà e 
dell’ampiezza della tolta che 
dovremo ancora sostenere 
contro le forze del neo co¬ 
lonialismo e dell’imperiali¬ 
smo, per consolidare la no¬ 
stra indipendenza e realiz¬ 
zare la libertà economica c 
sociale ». 

L’unità 

nell’FLN 

Piu drastico, il giudizio 
dell’ Ouvricr Algcrien, l’or¬ 
gano dell’Unione generale 
dei lavoratori algerini: « ha 
rivoluzione c inseparabile 
dall’indipendenza, la rivo¬ 
luzione e anche pià impor¬ 
tante dell’indipendenza... ». 
llcn Khedda mette l’accento 
su due clementi: la conqui¬ 
sta dcll’nnità c dcll’inlcgri- 
tà del territorio come pri¬ 
mo elemento dell’indipen¬ 
denza: l’impegno n conqui¬ 
stare anche la piena libertà 
economica c sociale come 
secondo elemento (nel tem¬ 
po), ma elemento indispen¬ 
sabile, per poter dire di 
avere raggiunto un’indipen¬ 
denza reale. Il giornale dei 
sindacati esprime la stessa 
concezione, in maniera na- 
lurnlmcnlc piu perentoria. E 
aggiunge: « E’ vero che per 
un certo tempo rimarranno 
residui neocolonialisti ; ma 
questi saranno rapidamente 
vinti dal FLX, partilo di 
massa al servizio di una po¬ 
litica autenticamente rivo¬ 
luzionaria ». 

Il problema è tutto qui: 
se il FLX riuscirà a trasfor¬ 
marsi rapidamente in un 
partilo di massa autentica¬ 
mente rivoluzionario, o se 
non si lascerà invece mina- 
re all’interno da divergen¬ 
ze personali, dalle differen¬ 
ze di classe che sono alfori¬ 
gine di queste naturali di¬ 
vergenze. Restando unito, il 
FLX può trasformarsi age¬ 
volmente in partito politico 
senza perdere molto del suo 
potenziale rivoluzionario. 
Dividendosi, farebbe il gio¬ 
co del neocolonialismo. Xa- 
ltiralmenle, qualche diri¬ 
gente pan anche staccarsi 
dal partilo, senza che per 
questo l’insieme perda la 
sua unità, ita bisognerebbe 
che il fenomeno assumes¬ 
se grandi proporzioni. Le 
quinte colonne del neocolo¬ 
aialismo sono pronte dap¬ 
pertutto. nel Maqhreb. per 
tentare di impedire al par¬ 
tito che uscirà dal FLX di 
pesare sulla bilancia del 
Xordafrica con un orienta¬ 
mento rivoluzionario pià 
efficace di quello — per 
esempio — dell’Unione del- 


| le forze popolari (lei Mu- 
i rocco. 

| La /irospettiva clic si 
■ apre interessa non soltanto 
i intesi del Muglircb, ma tut¬ 
to il mondo arabo. Si tratta 
di vedere, in sostanza, se 
l’Algeria riuscirà a conser¬ 
vare il carattere socialista 
della sua rivoluzione, oppu¬ 
re se svilupperà unicamen¬ 
te l’elemento nazionale ara¬ 
bo, nel quadro di una re¬ 
pubblica borghese islamica. 

Il ruolo 
deir Algeria 

// organo centrale del 
FLX. VA Moudjahid, hu pub¬ 
blicato il /.* gennaio scorso 
((piando la soluzione di 
compromesso era certamen¬ 
te già prevista dai dirigenti 
algerini) un articolo intito¬ 
lato « Xazione araba c rivo¬ 
luzione algerina -, che con¬ 
teneva un’interessante ana¬ 
lisi della prospettiva, fon¬ 
dala sulla tesi che le dif¬ 
ferenziazioni interne del 
inondo arabo, si faranno 
sentire pià che altrove nel 
Mugliceli, se il FLX riuscirà 
a tener fede ni suo pro¬ 
gramma rivoluzionario. La 
esperienza algerina è sen¬ 
za dubbio la pià avanza¬ 
ta di tutte: « Di colpo c 
in maniera assai pià dram¬ 
matica che in ogni altro 
paese arabo — scrive l'or¬ 
gano del FLX — la rivo¬ 
luzione algerina trascina le - 
masse di citi esprime le pro¬ 
fonde aspirazioni. In nes¬ 
sun (diro paese, le masse 
hanno influito con un peso 
cosi decisivo c in modo co¬ 
sì permanente c intenso, 
stilla condotta della lolla di 
liberazione: ogni algerino 
lolla per rcmancipazione 
totale (in corsivo nel te¬ 
sto ) ». 

Sugli aspetti specifici del¬ 
la rivoluzione algerina, K| 
Momljahitl scrive: « Ciò che 
conferisce un contentilo 
nettamente sociale alla ri¬ 
voluzione algerina é la con¬ 
giunzione delle forze rivo¬ 
luzionarie della campagna 
(operai agricoli e contadini 
senza terra), delle ciltà 
( proletariato c celi medi 
mantenuti in stato ili sog¬ 
gezione dalla minoranza eu¬ 
ropea) c della popolazione 
alliiui emigrala in Francia... 
La lolla c anche rivolta a 
edificare ano Sialo demo¬ 
cratico c moderno, liqui¬ 
dando le strutture ereditale 
dal periodo coloniale. Un 
paese rurale, ma parzial¬ 
mente moderno, un paese 
dove la cnllnra nazionale è 
stata soffocala, dove l’emi¬ 
grazione operaia all’estero 
Im una lalc importanza, do¬ 
ve l’economia moderna è 
concentrala stilla costa e 
nelle ciltà. Ira le mani di 
una borghesia quasi intera¬ 
mente europea: una simile 
credila, nessun paese arabo 
l'Iia ricevala, il giorno del¬ 
la suo emancipazione. E 
nessun paese arabo aveva un 
popolo cosi profondamente 
trasformalo dal caralterc 
slesso della lolla di libera¬ 
zione: la stia durala, la sua 
unanimità. In ferocia della 
repressione e le sue conse¬ 
guenze economiche c socia¬ 
li hanno sconvolto l’Alge¬ 
ria. indtteendo ogni algeri¬ 
no a rivedere tutte le sue 
condizioni dalle similare 
della vita familiare alle 
idee sull’avvenire del pae- 

ìnfinc. EI Moudjahid il 
là gennaio, concludeva con¬ 
statando che la rivoluzio¬ 
ne algerina aveva aperto 
In via alla rivoluzione 
africano e assicurato la 
congiunzione con la rivolu¬ 
zione Ialino - americana: 

• L'unilà dei paesi arabi 
non c una panacea e non 
deve servire da alibi per 
schivare i problemi politici 
c economici concreti... L’it- 
niìà dei paesi arabi sarà 
possibile solo se poggerà 
sai principi della rivoluzio¬ 
ne araba, e sarà durevole 
solo se sarà completa... 

Forse ora il compromes¬ 
so è andato al di la dei li¬ 
mili previsti. Quello che 
preoccupa di pià gli algeri¬ 
ni — adesso — è io scaglio¬ 
namento nel tempo della li¬ 
berazione dei prigionieri. 
In mancanza di una scaden¬ 
za precisa per il compi¬ 
mento di qnest’opemzione 
che essi considerano essen¬ 
ziale, la vaghezza delle pro¬ 
spettive anche rispetto nl- 


l’apertura delle frontiere e 
quindi ni libero ritorno in 
Algeria dei soldati del- 
l’ÀLX; la durala forse ec- 

7eUe7ruppi^ ( Dal nostro ^ at0 speclale) ‘J l 'cvu . ,unmi;Ho 

Ieri eennomiei ohe rimali- PARIGI. 28. - Da Tunisi coinè dolimi ivo. "va lo'a 

gono i/i man i francesi, sta ò «Unita all’ima del ponier.g- dire cho u « ovtMno provvi . 
nel Sahara, sm ne le inda- « k) la notizia da tutti attesa swrio adosso , ia , e ma |u Iibl ._ 
strie, le garanzie date per i con ansia spasmodica. I. ve- arrivare direttamente 

beni degli europei, che un- nuta sotto forma di un Ine- lirma dell’ umisti/io. 

Fediscono o comunque fre- ve comunicato, che dice: « I stwa consultare più nessu- 
nano hi riforma agraria: le Consiglio nazionale della Hi- no . Ma può nnrhe ‘ davsi che 
condizioni poste per l aiuto v0 i uz j 0 ne algerina si è i ni- i( Consiglio della Rivolu/io- 
eeonomico e finanziano nito in sessione straordina- ne non a ppjn dato al gover- 
della !•rancia: tutto l insie- ,-j a a Tripoli dal 22 al ~7 feb- no un « mandato in bianco»; 
mi della ( oopera.ione, in- braio 1%2. Dopo discussioni p n d darsi che siano stati fìs- 
soinaia, sembra essere ini- sui negoziati col governo ^. d j fintiti precisi e invalica- 
postalo sa basi troppo favo- della Repubblica francese, il pj|j per la soluzione degli nl- 
revoh al ncotoloninlisino. CNHA da mandato al Ciò- (j a ù punti rimasti in sospe— 
Però, nei dirigenti alge- verno provvisorio della Re- so . 0 t -ho questi limiti siano 
rivi che s’inronlrano a Tu- pubblica algerina, di prose- restrittivi rispetto ad impe¬ 
llisi resta la fiducia in se guire i negoziati in corso ». « n j presi verbalmente dai ne- 
stessi, nel loro popolo. Ve- La prima interpretazione goz.iatori. 
runicnlc. nessun popolo ara- di questa formula raccolta Questa ipotesi, avanzata a 
ho o africano può dirsi lati- per via utllciosa al Quai ute/.za voce nei corridori del 
to forte, di fronte alla prò- d'Orsav non e stata del tutto Quai* d’Orsav, iiulueeva 
spettina futura. Il compro- positiva. Qualcuno storceva qua i c ), e funzionario del mì- 
aiesso potrebbe (indie av- la bocca. Ci si attendec a una nistcro degli esteri francese 
vilirc una parte di queste esplicita appiovazione, dello ^ esprimere dello liserve e 
forze, *1 la rimarrà coniati- aimistizio, sì a\c\a inscio scuotere la testa m scemo 
que in una base di parlai- un mandato per la continua- d j dubbio. Niente di più: ma 
za mollo solida, per le lolle z.ione elei negoziati. L \eio j,j a abbastanza per mode- 
falare. Per questo. Iti bruti- che questa < coda » «ilio Rat- |. a |. p j a fretta con cui nelle 
eia ha cercalo d’imbriglia- fativi? segrete eia pievista, redazioni dei giornali e m 
re l'avvenire in una serie di per risolvere gli ultimi pun- a p r j ambienti particolar- 
noriiic soffocatili, di rae- f* rimasti in sospeso (dinota mente sensibili come la Bor- 
chinderr l'indipendenza in del periodo transitorio, coni- S;1 cj sj abbandonava nU’ot- 
ii/iii gabbia d’oro, ben sor- posizione dell esecutivo prov- tinlismo 

vegliata. Si può giurare die visorio, diritti degli europei); a Tunisi int into il mi- 

poi f neocolonialisti ver- - nistro dèlie’ Informazioni nl- 

i beranno di separare i ceti . .. Q gerino. Yaz.id, si lasciava nv- 

nirdi dai contadini c dal Convocali perii ” vicinare dai giornalisti, (lan- 

prolclunato, per creare una :| qQ e | a CCC do loro quale!»* rispos’ i fcvn- 

borg.iesia solida- e grassa. siva, ma dal tono ottimista. 

legata ai capitali francesi Beli era appena disceso lini— 

per molivi di nutrimento e II Comitato Centrale e l’automobile clic lo aveva li¬ 
di lucro. Ma non sarà un la Commissione centrale condotto nella capitale tum- 

rompilo facile. E in ogni ra- di controllo del Partito pina da Tripoli c appariva 

so olire forze nuove pns- comunista italiano sono molto stanco. Gli altii inini- 

sono sorgere da un terreno convocati in sessione co- stri sono pure rientrati in 

rosi profondamente bagna- mune nella loro sede in giornata, e domani il GPRA 

lo dalla rivoluzione. Roma venerdì 9 marzo. terrà una riunione. Ya/id ha 

SAVERIO TUTINO _nronicsso una conferenza 


Convocali per il 9 
il CC e la CCC 



A Tunisi, intanto, il mi¬ 
nistro delle informazioni al¬ 
gerino. Yaz.id. si lasciava av¬ 
vicinare dai giornalisti, Dan¬ 
do loro qunlcl»* risposo i Iva- 

l'ni*!’ ALGERI — Questo reticolalo di Ilio spinato tacilo a metà vi* Dui» el Oiied, per separare II 

bgli era appi mi disteso cui- (|liarlll . ro aral „, rtft , IIIeno P „ r opeo (Telefolo A.P.—l'Unità») 

1 automobile «’be lo aveva n- 


r ìì ri 
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Il Comitato Centrale e l’automobile elle lo aveva ii- 
la Commissione centrale condotto nella capitale ùmi¬ 
di controllo del Partito pj na da Tripoli c appariva 
comunista italiano sono molto stanco. Gli alili mini- 
convocati ili sessione co- stri sono pure rientrati in 
mune nella loro sede in giornata, e domani il GPRA 
Roma venerdì 9 marzo. terrà una riunione. Ya/id Ita 
_____________________ promesso una conferenza 

____ stampa per le 13 di domani 

M e un licevimentn nH'.dbetgo 

Tunisia Pollice in serata. 

Stando alle prime indiscre- 
jPw*W 7 | 0, . , ‘ usc '*o da ambienti 

flM ufficiali riapriranno dn- 
■ menicn o lunedi: occorte- 
* rebbero infatti due «> tic 
■Bfc'T... - - giorni per mettere a punto 

i particolari organizzativi 
dell’incontro (clic dovrebbe 
aver luogo a Lugrin. virino 
a Evinn, sul Lago ili Gine¬ 
vra). Sempre secondo que¬ 
ste fonti, cui attinge l’agen¬ 
zia United Press. la nuova 
fase dei negoziati dovrebbe 
durare almeno otto giorni. 


Alla vigilia del dibattito sulla fiducia 





Politica 
tema di 


Una nota della Far¬ 
nesina - Oggi Tele» 
zione del presidente 
dei deputati d. c. 

Alla vigilia delle dichiara¬ 
lo», programmatiche che 


■ estera: 
li polemiche 

Del Movimento della pace 

Lettere sul disarmo 
a Fanfani e ai «4» 


Sella imminenza dello 




. ’ > 
■ i ’:-1 



, , Fanfanj farà domani pomeng- Conferenza di Ginevra sui 

. ^ t gio davanti alle Camere, i te- problemi del disarmo il 

un giorno o due, il «cessate mi ( j t .j|-, politica estera sono Movimento italiano per la 

’m/rcmùinunn- pavsa,i in primo ‘ ìian ° nc,,a !>«rc. „ firma del Scgrcto- 
. polemica politica. Lo spunto e rio qcneralc sai. \ elio 
do lo discussioni sugli ultimi ' , t . ■ , - , . . 

minii , 1 ; ricnlrnrn som h,ato of « crt o da un editoriale .Spano, ha innato una let- 
• punti dn risolvere Ma se n- , „ rivls(n KstCri __ «indica- irra a Krusciov, Kaine- 

bra che >1 capo della de le- rtavoco uf fi cioso degli dn. De Gaulle. Macmil- 

gaz.one francese Joxe. rior» aml) , t . n(i deHa Farnesina — Uni. c allo,,. Fanfani. 

?eil»m.°La firma dHI’am.i- ,,e,lic3, .° . a | ,a esprimendo viva speranza 

sti/io deve dunque sin d’ora rc " /a f ,k-1 1B j*. ° prr f ,, " f sr ' h< »” 

rr,n si ri orarci rinvintn di rni-il 03,1 ^ v< >revoli al nuovo go- delle trattative. 
che giorno, rispetto* alla data v^no di ccnt r ° sinistra hanno Dall'ottobre del 1961 . 
del 5 e del 6 marzo, prono- particolare rilievo all ar- quando un analogo mes- 

sticata fino a ieri. La discus- ,,c0 ' 0 c .°' ] X(imV ° VCn " C r . T 

sione sarà probabilmente post /’ hanno fatt ° aUr ‘ R orna ’ àuattro grandi, ad oggi le 

ancora difficile*. E tuttavia h . c , ho avversano il ccntrosi- speranze riposte net Tir¬ 
si ripete a Tonisi, come a .... . uozmi, ^ di Ginevra sono 

Parigi, che l armistizio. in Per la verità l’editoriale in state deluse. Continuano 
seguito nll'ultima fase della questione si limitava: — a se- le esplosioni a,amiche 
discussione, sara concluso inalare il ruolo dei paesi non- ,-of terranee nel Scenda, si 
sicuramente Gali nelle trattative per il di- annuncia In ripresa degli 

II settimanale tunisino di sarmo; — a ribadire il propo; esperimenti ut master,ci 

s. T. 'ito dcH’Italia di offrire «ogni da parte degli L SA r dcl- 

- attiva collaborazione» ncll’ope- la Gran Bretagna y la 

fCominua in u». pa*. z. rni.ì ra intesa a '.edere aljonta Francia insiste nel rive n- 

- — ____ _ _— nati j pericoli di un inasprì- dicare la sua piena hber- 

mcnto dei contrasti intcrnazio- tà d'azione. Molti italiani. 
Oggi di ai sindacati nab; — a prospettare l'ipotesi nota la lettera, non com~ 
______ di uno sviluppo della conferen- prendevano e. disapprovn- 



sticata fino a ieri. La discus- UUIU 

sione sarà probabilmente post /’ hanno fatt ° 3 } tn ^ ; 


Al.GERÌ — I na danna musulmana passa per una via dt Altt-ri 
controllata a vista da alcun! soldati con l mitra puntati (Telef I 


Proclamato per oggi dai sindacati 

Sciopero generato 

d ei minatori sar di 

Si rivendicano la riduzione d'orario, il miglioramento dei premi 
di produzione e il riconoscimento del sindacato nell’azienda 


ancora difficile. E tuttavia 
si ripete a Tonisi, come a 


li rhe avversano il centro-si¬ 
nistra. 


Parigi, che l armistizio. in I’ cr . k verità 1 editoriale in 
seguito all'iiltima fase della questione si limitava: _ a se- 
disctissione. sara concluso gnalare il ruolo dei paesi ncu- 
siciiramente. Gali nelle trattative per il di- 

II settimanale tunisino ri: sanno; — a ribadire il propo- 

s. T. 'ito dell’Italia di offrire «ogni 

- attiva collaborazione» neM’ope* 

» cornimi* in io. pai. z. mi.ì ra intera a '.edere al]ont:i 
-— — — - nati j pericoli di un inaspri¬ 
mento dei contrasti intcrnazio- 

3ggi dai sindacati n3,,; — a prospettare l’ipotesi 

--- di uno sviluppo della conferen¬ 


za dei 18 sino al livello dei capi I rnno In ripresa degli espe¬ 


lli governo; — a negare, con- rimenti atomici nell’Unin- 
scguentemente, l’opportunità ne sovietica, come oggi 
di un direttorio a 3 o a 4, che non comprendono e disop¬ 
ri vorrebbe da qualche parte provano la ripresa degli 
sovrapporre al comitato dei 18. esperimenti .sfatiinifensi e 


sovrapporre al comitato dei 18. 

Ieri stesso il direttore della 
•Vazione di Firenze, Enrico 
Mattei. ha attaccato ì’/U-anù.' 
perché pubblicava con eviden- 
za. in prima pagina, l'editoria¬ 
le della rivi-ta Esteri, e indi¬ 
rettamente il governo per ave¬ 
re offerto ai socialisti, attra¬ 
verso l'articolo incriminato. 13 


britannici. 

« Nessun uomo di buon 
«en-’o — continua la let¬ 
tera — può trovare nor¬ 
male che la più recente 
conferenza di Ginevra sia 
fallita, mentre una chiara 
base d’intesa veniva for¬ 
nita dalla larga conver¬ 
genza delle proposte an- 


CAGLIARI. 28. — Uno sindacato a livello aziendale ciali dei minatori della CGIL, Mutamenti di tono che già si glo-americane de? 3 set- 

sciopero generale unitario di e della sua insostituibile fun- CISLe UILsarà ricevuta do- st rcrebbero su 1 terreno tembre e di quelle sovie- 

tutti i lavoratori delle mime- zione di rappresentanza de- mani mattina a Cagliari dal- rfelIa po i ìtica estera Si tratta tirhe del 28 novembre, 

re sarde c stato indetto per gli interessi collcttivi degli I assessore al lavoro on. Al- cornun nuc secondo Mattei di Nessun uomo di buon sen- 

domani dalle organizzazioni operai ?eni e da quello all’industria un altro e pis0( , io , ncl l a gara so può approvare il fatto 

sindacali della CGIL, della Analoga azione generale di on. Melis. La delegazione j n a j Jo reciproci inganni e che la Francia inseritasi 

CISLe dell UIU sciopero verrà attuata nuo- chiederà l’intervento degli dj rcc j proc h e vanterie ». tardi nel club atomico, ri- 

Lo sciopero e stato proda- vamente alla fine del mese di assessorati in merito alla si- r fiuti di impegnarsi pe r il 

^?a 0 vofo r n tà tt d°é! n minato r i d d^ dacS?’- entro^aKXtà non tUazÌ0ne vcn,,tasi 3 dfl,crmi ' neH’articolo in questione già disarmo atomico. Nessun 
rivéndi?." ii n*,« f«," narc , «»'."»»»»»•» <•»« *1 rosilo . un primo acronno 

ni di fondo: la nduz.one del- nuovi compiei minerari dell Igle- di vago sapore neutrahsùco. ^";, iare °Vann«inzio' an- 

ll'orario di lavoro a parità ri: Una delegazione composta siente, dove e in corso una al disopra delle parti quasi B j 0 . anicr j cano ( i,q’| a Aime- 

isalario; il riconoscimenio dai membri delle Commissio- lunga agitazione per la ridu- c J|c no1 — anche per la que- f l oe i; esuerimcnti e li 
ideila esigenza di migliorare ni interne delle società mi- zione d’orario, e dove le di- elione del disarmo - non fos- cPnt e£richiesta 
j feci istituire laddove non esi- nerarie di Monteponi e della rezioni hanno adottato prov- simo membri dell alleanza j rattal j Ve livello de> 

(stono) : premi i produzione; Carbonifera sarda, nccompa- vedimenti di virtuale rappre- _ * ministri degli esteri per 

1 l’effettivo riconoscimento dellgnate dai segretari provin- saglia contro i minatori. (Continua in it. p**. *. coi.) _ 


so può approvare il fatto 
che la Francia inseritasi 
tarili nel club atomico, ri¬ 
fiuti di impegnarsi per il 
disarmo atomico. Nessun 
uomo di buon senso com¬ 
prende come si possano 
conciliare l’annunzio an¬ 
glo-americano della ripre¬ 
sa degli esperimenti e ìa 
contemporanea richiesta 
di trattative al livello de> 
ministri degli esteri per 


far cessare gli esperimen¬ 
ti stessi. Nessun uomo di 
buon scuso potrebbe inti— 
Ul* comprendere che qual¬ 
cuno rifiutasse di impe¬ 
gnarsi a fondo por il di¬ 
sarmo. quando e chiaro 
che il disarmo è divenuto 
una necessità imprescin¬ 
dibile e che la nuova Con¬ 
fluenza dei 18 die si apri¬ 
la a Ginevra il 14 marzo 
non può avere soluzioni 
tecniche ina richiede in¬ 
vece impegni responsabili 
e soluzioni politiche ». 

La lettera conclude sntr- 
tolmramlo elle in definiti¬ 
va la garanzia di favore¬ 
vole esito della conferen¬ 
za è affidata alla volontà 
dei cintemi responsabili 
dt impegnarsi jiolitica- 
mente per il disarmo ato¬ 
mico e prr il disarmo ge¬ 
nerale. Con questa sperati, 
za it Movimento italiano 
della pace o rivolge ni 
quattro grandi. 

Xella lettera inviata al- 
l’on. Fanfani — allegata 
alla copia drffn missiva di 
rni sopra si è detto — si 
ri volar al presidente del 
Consiglio un pressante in¬ 
vito acciocché l’Italia vo¬ 
glia, in occasione della 
Conferenza di Ginevra, 
intervenire presso i suoi 
alleati per sollecitare la 
ressazionr degli esperi¬ 
menti atomici. « Un tale 
intervento — si afferma 
— darebbe tra l'altro. al¬ 
l'Italia maggiore autorità 
il giorno in cui si dovran¬ 
no stabilire i sistemi di 
controllo effettivamente 
necessari per il disarmo 
atomico e il disarmo ge¬ 
nerale ». 

La lettera contiene an¬ 
che apprezzamenti crìtici 
su taluni orientamenti di 
politica estera indicati in 
recenti dichiarazioni dallo 
on. Fanfn ni fin primo lim¬ 
erò i ripetuti accenni alla 
« continuità * della politi. 
ca estera italiana) insieme 
ad espressioni di consenso 
por I propositi di inizioti- 
ra italiana nel * gran dia¬ 
logo » della pace. 


Il programma 
del nuovo governo 

La terra 
ai mezzadri 


A quanto è dillo di sapere, 
il programma del nuovo go¬ 
verno accoglierebbe le p> u- 
po.ste della Conferenza na¬ 
zionale dcU’ageicoltura e m 
appresterebbe a presentare 
al Parlamento gli atti legi¬ 
slativi necessari; tra questi 
\i sarebbe quello elle do¬ 
vrebbe dare l'avvio alla so¬ 
luzione ilei problema del su- 
peramenh» della mezzadria. 
La Conferenza ilell'agrieol- 
tuni fu unanime nella con¬ 
danna dcH’istitulo mezzadri¬ 
le. L'imiea voce irata leva¬ 
tasi a difesa di questo iniquo 
contralto, che per secoli è 
servilo a estorcere ai conta¬ 
dini sudore e sangue per tra¬ 
sformarli ili rendila signori¬ 
le. è stata quella dei rappre¬ 
sentatili di quei ceti paras¬ 
sitari sui (piali ricade la re¬ 
sponsabilità dell’arretratezza 
di lauta parte della nostra 
agricoltura e della miseria 
dei mezzadri. 

I.’atlo di accusa più grave 
contro il contratto mezzadri¬ 
le è rappresentato dalla en- 
tilà dell’esodo. Delle 700.DUO 
unità lavorative che hanno 
abbandonato le campagne nel 
periodo lOàl-àf). ben 030.000 
sono mezzadri. La causa fon¬ 
damentale di questa fuga 
deve ricercarsi nella natura 
del collimilo, nel lavoro non 
pagalo e nei capitali mezza¬ 
drili non ricompensali, nello 
stato di costrizione materia¬ 
le e morale in cui viene man¬ 
tenuta la famiglia mezzadri¬ 
le. nelle limitazioni della li¬ 
bertà e (leiriui/.ialiva indivi¬ 
duale di ciascun componente 
la famiglia. 

In ciò si trova la spiega¬ 
zione della ribellione mezza¬ 
drile, in particolare delle gio¬ 
vani generazioni clic non vo¬ 
gliono più vivere come nel 
passalo; si trova la spiega¬ 
zione della grande spinta 
unitaria e di lotta della cate¬ 
goria, la quale, malgrado la 
emorragia di forze giovanili, 
è oggi airavauguardia del 
grande movimento d’azione 
contro In linea di espansione 
monopolistica nelle campa¬ 
gne. per la riforma agraria 
e per dare la terra a ehi la 
lavora. 

Nessuno più dei comunisti 
lui ragione di felicitarsi del 
fallo clic la rivendicazione 
fiiiulameiilnle dei mezzadri 
abbia finito di trovare con¬ 
sensi tali da indurre i partiti 
elu* fanno capo al centro-si¬ 
nistra a tenerne conio ilei 
loro programma di governo. 
Siamo stali il primo parlilo 
a porre con chiarezza il pro¬ 
blema del passaggio della ter¬ 
ra ai mezzadri colile mezzo 
per eliminare un contralto 
antiquato c coinè condizione 
per promuovere il progresso 
deH’agrieolfuia e della eco¬ 
nomia ili intere regioni. E 
per questi obicttivi presen¬ 
tammo a suo tempo un ap¬ 
posito progetto di legge e 
continuiamo a credere che 
il modo migliore per risol¬ 
vere il problema nei suoi 
termini globali sia quello ili 
seguire le linee indicate dal 
nostro progetto. Tuttavia all¬ 
eile la via del superamento 
della mezzadria secondo la 
formula dell a Conferenza 
agraria (mutui quarantennali 
airi'n eoperli dallo Stato) 
può essere accettai.i a palio 
che i fondi siano .sufficienti 
per dare a tutti i mezzadri 
la possibilità di acquistare il 
podere (si fratta di lló.OUU 
famiglie con una .superficie 
di circa 3.3U0.U00 ettari); a 
patto clic i! jirezzo della ter¬ 
ra sia stabilito a norma ili 
legge e clic gli Enti ili svi¬ 
luppo (clic saranno creali) 
abbiano la facoltà di espro¬ 
priare i poderi che i conce¬ 
denti rifiutano di vendere. 
Se il problema del passaggio 
della terra ai mezzadri non 
verrà affrontato nella sua in¬ 
terezza. si corre il rischio di 
una soluzione per eui la ter¬ 
ra peggiore verrebbe ceduta 
ai contadini, mentre quella 
migliore rimarrebbe agli 
agrari i quali sono pronti a 
trasformare le attuali azien¬ 
de in imprese capitalistiche, 
utilizzando ì finanziamenti 
statali. 

La questione centrale è 
quella di sapere se gli Enti 
di sviluppo sorgeranno per 
una politica di sviluppo de¬ 
mocratico dell* agricoltura, 
cioè di riforma agraria, o 
se serviranno ad una politica 
di sviluppo capitalistico. 
I.’on. Fanfani mobiliterebbe 
fonili per mutui corrispon¬ 
denti ad alcune centinaia iti 
migliaia di ettari. I più otti¬ 
misti dicono per un milione 
di ettari. Che cosa vuol dire*? 
Che si comincia di qui? O 
che si vuol liquidare il pro¬ 
blema con siffatte misure? 
Se si comincia di qui. si può 
discutere. Noi non rifiutia¬ 
mo ili discutere l'attuazione 
graduale della riforma agra¬ 
ria. Naturalmente bisogna 
discutere i modi e i tempi. 
Se si vuol liquidare il pro¬ 
blema. allora no. Anche un 
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milione di diari ò poco: 
■'meno di itti terzo di tutta 
la superitele attualmente con¬ 
cessa a mezzadria. 

E i mezzudri che verrebbe¬ 
ro esclusi? Quale sorte avreb¬ 
bero di fronte? Sarebbero 
condannati all’esodo o a tra¬ 
sformarsi in salariati agrico¬ 
li; il risultato sarebbe in 
ogni caso proletarizzazione 
dei contadini e sviluppo ca¬ 
pitalistico deH’agricoltura. lì 
1 coloni c i intavoli del Mez¬ 
zogiorno? Anche li sono ne¬ 
cessarie misure di passaggio 
«Iella terra a chi la lavora 
come nella mezzadria clas¬ 
sica. Come sono necessarie 
misure di riforma, sia pure 
gradualmente, nelle aziende 
capitalistiche: la stessa leg¬ 
ge stralcio ritenne necessa¬ 
rio in Puglia, nel Delta Pa¬ 
dano, nella Maremma, espro¬ 
priare aziende a conduzione 
capitalistica per assegnarle 
a braccianti. Non si vede 
perchè ciò dovrebbe essere 
negato ora, «piando si accet¬ 
ta anche da parte governati¬ 
va — sia pure limitatamente 
— una impostazione più am¬ 
pia di «piella della legge 
stralcio. 

La C1SL polemizza con 
la impostazione di riforma 
agraria della CGIL e vi con¬ 
trappone la sua rivendica¬ 
zione «Icgli Enti di sviluppo. 
Gli Enti di sviluppo sono sta¬ 
ti rivendicali con forza dalla 
CGIL c dalle organizzazioni 
sindacali c contadine che 
fanno capo al Comitato na¬ 
zionale per la riforma agra¬ 
ria: c stato «piesto uno dei 
punti irrinunciahili presen¬ 
tati da «pieste organizzazioni 
alla conferenza agraria go¬ 
vernativa. li allora cosa vuo 
le la CISL7 II punto pole¬ 
mico non è relativo agli Enti 
di sviluppo, mn alla loro fun¬ 
zione e alla loro struttura. 
E «pianto alla loro funzione, 
noi sosteniamo che deve es¬ 
sere «piella di attuare lina 
politica di riforma agraria, 
in primo luogo di riforma 
fondiaria attuando — sia pu¬ 
ra con gradualità, ma con 
una linea di continuità e di 
coerenza — misure atte a 
dare la terra a chi la lavora. 

Ma la «picstioitc non si 
esaurisce «pii, all'aspetto 
fondiario, bensì si collega 
immediatamente agli nitri 
aspetti del problema. Una 
politica di riforma agraria 
oggi 6 possibile se si prov¬ 
vede non solo a dare la terra 
a chi la lavora, ma a dare 
i capitali necessari ai conta¬ 
timi vecchi c nuovi proprie¬ 
tari. I capitali sono oggi la 
condizione essenziale «li uno 
sviluppo e di una trasforma¬ 
zione agraria. Lo sono pari¬ 
menti i problemi di merca¬ 
to, della conservazione, del¬ 
la trasformazione e della ven¬ 
dita delle merci. Ciò signifi¬ 
ca che si debbono dare con¬ 
tributi, anticipazioni c cre¬ 
diti ai contadini c alle loro 
cooperative, c che si debbo¬ 
no spendere molti soldi per 
crenrc nuovi iinpinnti extra-J 
aziendali e che «pielli pode¬ 
rosi che sono in mano alla 
Fetlcrconsorzi, ai grossi ccr 
felli della speculazione inter¬ 
mediaria c ai monopoli in¬ 
dustriali (saccariferi in pri¬ 
mo luogo) «levono essere de¬ 
centrati, sottratti alla specu¬ 
lazione monopolistica e affi¬ 
dati a gestioni democratiche. 
Qual è la risposta che si «hi 
a questo gruppo decisivo di 
questioni? Il Piano verde non 
risponde, c la raccomanda¬ 
zione « benevola » alla Fc- 
derconsorzi di essere « più 
democratica » è semplice¬ 
mente ridicola. Si debbono 
dare agli Enti i mezzi legi¬ 
slativi c finanziari per ri¬ 
spondere positivamente a 
queste questioni. Ed occorre 
(póndi clic gli Enti abbiano 
una direzione c una struttura 
democratica. La CISL preve¬ 
de rappresentanze di catego 
rie agricole interessate, cioè 
corporative, c «lirezkme no¬ 
minata dal ministero della 
Agricoltura, cioè accentrala. 
A nostro parere pii Enti de¬ 
vono essere il braccio destro 
delio Regione: la loro dire¬ 
zione deve essere nominata 
dai Consigli regionali, la loro 
struttura «leve essere fondata 
sull'articolazione zonale e 
comunale, con la partecipa¬ 
zione degli enti locali c delle 
organizzazioni dei contadini 
c dei lavoratori. 

Quali indirizzi sceglierà il 
governo? Vedremo. Ci batte¬ 
remo per una soluzione de¬ 
mocratica. Nel paese la so¬ 
luzione democratica si im¬ 
pone e si imporrà. E' nel 
movimento stesso delle rose. 
Oltre clic attivi nel Parlamen¬ 
to, noi comunisti siamo alla 
festa delle masse sospinte 
dalle esigenze reali, quelle 
che la storia impone, quelle 
che finiranno per prevalere. 
E* questa la nostra forza di 
Ieri, la nostra forza rinno¬ 
vala di oggi e di domani. 

ARTURO COLOMBI 

La Giunta 
dell’ANPI 
per il processo 
al lugl io gen ovese 

La Giunta esecutiva naziona¬ 
le dell’ANPI. venuta a cono¬ 
scenza che il processo per i fat¬ 
ti genovesi del 30 giugno 1960. 
avrà inizio il 15 marzo prossi¬ 
mo a Roma. In un suo comuni¬ 
cato ribadisce il proprio im¬ 
pegno a seguire attentamente 
le vicende del processo 

Il processo — aggiunge il co¬ 
municato — non può e non de¬ 
ve essere un processo stia Re¬ 
sistenza. anche perchè la nuo¬ 
va situazione politica Italiana 
che si sta chiaramente deli¬ 
neando. è anche la conseguen¬ 
za della decisa giusta e dov«*- 
rosa presa di pos.z.one della 
popolazione genovese e di tan¬ 
te altre città d’Italia contro la 
tendenza involutiva che si ma¬ 
nifestava nel giugno del 1960 
con il governo Tambrom La 
giunta esecutiva in%*ita. pertan¬ 
to, tutti 1 partigiani ad impe¬ 
gnarsi a dimostrare concreta- 
menta la loro solidarietà. 


Scarcerati i cineoperatori di Bonn 
tratti in arresto per spionaggio 



I1ARI — Sono aiuti scarcerati Ieri I tre cineoperatori di nomi, arrestali saltalo scorso dagli 
agenti elle II avevano sorpresi a filmare le posizioni missilistiche della 3«i.ina nero brigata 
presso Ac<]mil’Iva delle Fonti. Nella tel<*fot<r I «re cineoperatori (a destra) ull'iiselta del 

carcere di Ilari 


Alessi all’attacco: chiede il centro destra 

Manovre delle correnti 
nella DC in Sicilia 

Uon. D*Angelo si orienterebbe a un rimpasto — Vimmobi¬ 
lismo del governo — Corallo precisa la posizione del P.S.I. 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMO~28 — Gli am¬ 
bienti politici siciliani sono 
stati messi oggi a rumore da 
una nuova sortita del demo¬ 
cristiano Alessi, l'ex Presi¬ 
dente della Regione clic ha 
assunto, iti collegamento con 
Sceiba, la leadership della 
opposizione di destra contro 
il governo di centro-sinistra 
presieduto dall’on. D’Angelo. 

Alessi, prima in una riu¬ 
nione del suo gruppo parla¬ 
mentare c quindi attraverso 
una intervista pubblicata og¬ 
gi dal giornale palermitano 
del mattino, ha posto all’or¬ 
dine del giorno la crisi del 
governo D’Angelo considera¬ 
to il frutto di uno stato di 
mera necessità parlamentare, 
ormai superata. < Pioveva — 
dice A lessi — e la DC si è 
presa un parapioggia: (pian¬ 
do finirà di piovere non si 
potrà imporre alla DC di con¬ 
tinuare a camminare con il 
pnrajrioppia aperto ». L’alter¬ 
nativa che il deputato nis- 
scno indica è (piella di un 
ritorno ad un arco di cen¬ 
tro destra che, secondo lui, 
IHitrcbbc oggi realizzarsi in 
seguito agli slittamenti a 
destra dell’Unione cristiano 
sociale. Alassi avrebbe volu¬ 
to spingere il gruppo jmrla- 
mentare de alla votazione di 
un ordine del giorno che 
riassumesse (piaste jhisizio- 
zioni, ma il capogruppo Lo 
Giudice non In avrebbe con¬ 
sentito. Sarebbe stata appro¬ 
vata, invece, una proposta 
di Alassi tendente, attraver¬ 
so una modifica del regola¬ 
mento interno dell’Assem¬ 
blea. a rovesciare fettunte 
equilibrio delle commissio¬ 
ni legislative, in gran jwirb* 
a maggioranza di sinistra. A 
questo projKìsilo, la presi¬ 
denza del Grappo jxirlamen- 
tarc del PCI si è riservato di 
effettuare un fiosso presso 
il Presidente dell’ARS, Sta¬ 
gno (VAÌcontrcs. allo scolio 
di denunciare il contenuto 
volgarmente anticomunista 
della manovra. 

E’ infatti una rca'tà che 
le commissioni legislative 
presiedute dai deputati co¬ 
munisti hanno sviluppato 
un’attività così intensa, dina¬ 
mica e tempestiva da merita¬ 
re ripetutamente ed in pie¬ 
na Assemblea il ricnnasci¬ 
mento cd il plauso dell’on 
Stagno clic, per contro, nel¬ 
le ultime sedute, ha dooufo 
richiamare il governo ad una 
maggiore presenza, a scanso 
di una paralisi totale delia 
affinità legislativa 

Di fronte al nuovo e vio¬ 
lento attacco della destra 
nlcssiana, D’Angelo, che ri¬ 
copre ancora la carica di se¬ 
gretario della DC, ha preci¬ 
pitosamente convocata la 
Giunta esecutiva regionale 
del partito per una verifica 
della situazione e per pren¬ 
dere in considerazione «mebe 
le possibilità di un rimpasto 
di governo, al quale, secon¬ 
do indiscrezioni, la stessa si¬ 
nistra fanfaniana correbbe 
arrivare con uno sgancia¬ 
mento degli assessori socia¬ 
listi. 

Ma queste azioni di guer¬ 
riglia sono soltanto le mani¬ 
festazioni più clamorose di 
un movimento sussultorio di 
fondo che sta crepando il 
fragile guscio d'immobilismo 
nel quale il governo d-’R’on 
D'Angelo si è mantenuto 

Cosa e avvenuto in questo 
periodo ? Esso è sfato carat¬ 
terizzato. in .Sicilia, da un 
grande sviluppo delle lotte 
di massa per dare soluzioni 
avanzate alle rivendicazioni 
dei lavoratori e di alcuni pro¬ 
blemi nodali dello sviluppo 
economico (minatori, conta¬ 
dini, autoferrotranvieri). 

In che modo il governo di 
centro sinistra ha accolto 
queste spinte? Con l’immo¬ 
bilismo su tutta la linea; rin¬ 


viando scelte divenute sem¬ 
pre più pressanti: soggiacen¬ 
do, insomma, alle resistenze 
degli uomini della destra che 
la DC ha schierati in seno al 
governo. Da questo (luto è 
partita In controffensiva del 
padronato agrario ed indu¬ 
striale. Alessi , in fondo, non 
è altro che ima pedina di 
questa controffensiva ; la sua 
iniziativa, per un anacroni¬ 
stico * arco dei cinquan¬ 
ta », deve considerarsi pre¬ 
valentemente uno strumen¬ 
to di ricatto gettato dalla 
destra sul piano delle scel. 
te programmatiche cd una 
manovra diversiva per elu¬ 
dere i nodi politici contro i 
quali premòno l’iniziativa e 
la lotta unitaria di masse 
sempre più larghe r co¬ 
scienti. 

Il Comitato regionale (lei 
PCI, in una risoluzione dif- 


Sinistre e de 
unite a Bologna 
sui comitati 
di sviluppo 

BOLOGNA. 28. — Ieri se¬ 
ra Il Consiglio comunale di 
Bologna ha approvato col 
voto favorevole del gruppi 
comunista, socialista, de¬ 
mocristiano e socialdemo¬ 
cratico (contrari i libera¬ 
li) un ordine del giorno in 
cui si chiede che la com¬ 
posizione del « comitato per 
lo studio delle prospettive 
di sviluppo dell'economia 
delle province dell'Emilia- 
Romagna - costituito con 
decreto del ministro del¬ 
l'Industria, « venga sostan¬ 
zialmente modificata con 
una adeguata inclusione dei 
rappresentanti dei Comuni 
e delle città emiliane, non¬ 
ché dei movimenti sindaca¬ 
li del lavoratori e delle or¬ 
ganizzazioni cooperative ». 

Analogo punto di vista ha 
espresso lo stesso presiden¬ 
te della Camera di com¬ 
mercio (presidente del co¬ 
mitato di studio) nella ri¬ 
sposta ad una lettera del 
sindaco Dozza. 

Nella stessa seduta è sta¬ 
to approvato all'unanimità 
un ordine del giorno, pre¬ 
sentato da esponenti dei 
gruppi comunisti, sociali¬ 
sti, socialdemocratico e’de- 
mocristiano, che « esprime 
dolore, sdegno s protesta 
per i massacri scatenati 
dall'OAS » in Algeria e au¬ 
spica un pronto raggiungi¬ 
mento della pace, nel ri¬ 
spetto detta libertà e del¬ 
l’indipendenza » che II po¬ 
polo algerino si è conqui¬ 
stato con la sua lunga ed 
eroica lotta ». 


fusa in mattinata, afferma 
perciò che c oggi si pone con 
forza l’esigenza di superare 
positivamente la contraddi¬ 
ziona aperta ed acuta tra il 
movimento delle masse e lo 
attuale governo. Rompere lo 
immobilismo del governo 
D’Angelo, precisando l pun¬ 
ti ed i temi di attuazione del 
programma, chiamando tut¬ 
te le forze che sono impe¬ 
gnate in questa direzione, ce¬ 
co il compito che sta davan¬ 
ti a tutte le forze democra¬ 
tiche, operaie, laiche e cat¬ 
toliche ». 

Un chiarimento politico 
immediato è stato chiesto og¬ 
gi alla DC dal presidente del 
gruppo socialista, on. Coral¬ 
lo, in risposta alle pubbliche 
prese (li posizione di Alessi. 
Definito pretestuoso e stnir 
mentale il carattere delle 
questioni poste da Alessi nel 
tentativo di rovesciare il go¬ 
verno, Corallo afferma che 
< spetta agli organi direttivi 
del partito e del gruppo de 
definire la loro posizione vi 
cendo chiaramente se l’obict¬ 
tivo politico che jierscguono 
rispetto all’attuale formula 
(li governo è il suo consoli¬ 
damento o la sua liquida¬ 
zione >. 

« Certo, 1 socialisti — con¬ 
finila Corallo — non jtosso- 
no accettare proposte di ac¬ 
cantonamento dei problemi 
più urgenti e gravi che an¬ 
gustiano la vita economica 
della nostra regione, non 
jx)ssono rinunciare alla fon¬ 
damentali istanze di cui so¬ 
no portatori e della cui in¬ 
clusione nel programma di 
governo furono fermi soste¬ 
nitori ». E’ venuto, comun¬ 
que — conclude Corallo — il 
momento di un leale con¬ 
fronto di idee e di posizioni, 
giacché non è accettabile la 
aria di provvisorietà che da 
parte di taluni uomini della 
DC si vuol far gravare sul 
governo ». 

€ Nei socialisti — ha con¬ 
cluso Corallo — non ri è vo¬ 
lontà di crisi, ma neppure la 
tendenza a rinfoderare una 
volta giunlj a responsabilità 
di governo, le loro rivendica. 
rioni politiche c programma, 
tichc. L’interesse della Sici¬ 
lia comanda oggi un chiari¬ 
mento politico immediato 
perché si possa marciare più 
speditamente sul piano delle 
realizzazioni oppure respon¬ 
sabilmente investire l’assem¬ 
blea dei contrasti politici che 
rendessero impossibile la 
prosecuzione della collabora¬ 
zione governativa ». 

FEDERICO FARKAS 


Per la riforma 
negli atenei 

Ribadite 
le richieste 
del mondo 
universitario 


Il Comitato interuniver¬ 
sitario, riunitosi a Roma, 
ha preso in esame la situa¬ 
zione dell’universitù italia¬ 
na dopo l'approvazione dei 
due provvedimenti di 
stralcio de] piuno decen¬ 
nale e delle leggi a favore 
«lei personale 

E’ stata ribadita la ne¬ 
cessità di una radicale tra¬ 
sformazione delle struttu¬ 
re dell'insegnamento supe¬ 
riore, da attuarsi secondo 
un piano organico d] rifor¬ 
me legislative e finanzia¬ 
menti, per assiemale la 
graduale e sicura realizza¬ 
zione «lell'autogoveino del¬ 
l’università, una piu mo¬ 
derna strutturazione ilello 
insegnamento supcnoie, il 
potenziamento della ricer¬ 
ca scientifica, un più eli » ot¬ 
to contributo degli studen¬ 
ti alla vita e allo sviluppo 
delie università. 

Quali provvedimenti «la 
realizzare, da attuare en¬ 
tro hi presente legislatura, 
il comitato ha ribadito le 
seguenti richieste: un pia¬ 
no di finanziamento che 
concentri in tre esercizi fi¬ 
nanziari la spesa prevista 
per l’univereità dalle re¬ 
stanti annualità del < pia¬ 
no per lo sviluppo della 
scuola»; una legge che as¬ 
sicuri al personale do¬ 
cente e tecnico le condizio¬ 
ni effettive «li un pieno im¬ 
pegno nell’attività didatti¬ 
ca e scientifica: l'istituzio¬ 
ne del ruolo dei "professo¬ 
ri aggregati”; un adegua¬ 
mento dej ruoli e degli or¬ 
ganici del pcrsonnle non 
insegnante e l’accoglimen¬ 
to delle richieste della ca¬ 
tegoria ancora non soddi¬ 
sfatte. 

In tema di attuazione del 
dettato costituzionale il co¬ 
mitato ha chiesto l’imme¬ 
diata npprovnzione da par¬ 
te del Parlamento della 
« legge generale per in tu¬ 
tela del diritto allo stu¬ 
dio»; una nuova regola¬ 
mentazione giuridica «logli 
enti assistenziali universi¬ 
tari; la regolamentazione 
delia presenza degli stu¬ 
denti negli organi di dire¬ 
zione della comunità uni¬ 
versitaria e la sistemazio¬ 
ne' giuridica degli organi¬ 
smi rappresentativi. 

Per iniziare l’elaborazio- 
no di una organica rifor¬ 
ma della organizzazione 
universitaria, il comitato 
tia richiesto la nomina di 
una commissione la quale 
appronti appositi schemi 
di disegni di legge. 

Il comitato ha sottolinea¬ 
to altresì la necessità di 
giungere alla determina¬ 
zione «Ielle forme e delle 
garanzie deU’autonomiu e 
dell’autogoverno universi¬ 
tario; la riorganizzazione 
deH’univcrsità e delle fa¬ 
coltà sulla base di dipar¬ 
timenti e In determinazio¬ 
ne dei criteri di attribu¬ 
zione «tei posti di ruolo se¬ 
condo le esigenze di fun¬ 
zionalità delle facoltà, la 
istituzione di nuovi ruoli 
di personale scientifico e 
tecnico; un piano «li borse 
di studio; la regolamenta¬ 
zione, su basì dj rapporti 
contrattuali, degli incari¬ 
chi didattici e* di ricerca 
nelle università a perso¬ 
nale extra universitario; 
un piano di finanziamento 
della ricerca scientifica 
nelle università. 


Animata udienza ieri dinanzi a! tribunale di Roma 


intemperanxe di Pacciardi 
al processo a «Pinoso seia» 

Il presidente costretto a sospendere l’udienza - L’ex ministro non abitò mai la casu di via Lovanio 
(la stessa clic fino al 1955 rimase intestata alla moglie di Manfredi) - Accolte vari«‘ richieste 


Giunta 

di centro-sinistra 
a Voghera 

VOGHERA, 28 — Una giunta 
formata da consiglieri della 
DC, del ESDI, del PRI e del 
PSI, è stata eletta questa sera 
dal consigli economale di Vo¬ 
ghera A nuovo sindaco delta 
città è stato eletto ti prof. Rino 
Cristiani, segretario comunale 
della de Vogherese. che sarà 
affiancato da lina giunta com¬ 
posta da un assessore del suo 
partito, da tre effettivi od uno 
supplente del PSI; da un effet¬ 
tivo ed uno supplente del PSDI 
r da un assessore effettivo del 
PRI \zi nuova giunta dispone 
m consigli odi 24 voti su 40 


La IV sezione penale del 
Tribunale di Roma (presi¬ 
dente dott. Semeraro, P. M. 
dott. Pedote) che giudica la 
causa per diffamazione a 
mezzo stampa intentata dal- 
l’on. Pacciardi contro Pae¬ 
se Sera per le rivelazioni 
riguardanti l’ex ministio del¬ 
la Difesa e lo scandalo di 
Fiumicino, ha ieri sciolto le 
sue riserve sulle richieste 
(acquisizione di atti al prò- 
cesso e testimonianze) pre¬ 
sentate dagli avvocati di¬ 
fensori e di parte civile. Il 
risultato e stato che sono 
state accolte gian parte del¬ 
le richieste «iella difesa dei 
giornalisti, ed e stato «min- 
di frustrato il tentativo del¬ 
la parte civile di restringere 
a un periodo di tempo limi¬ 
tato la documentazione ie- 
lntiva n Pncciardi. 

L’ex ministro, peraltro, 
stretto dalle contestazioni di 
tino dei legali dei colleghi 
Coen, Gambetti e Aver, ha 
dato luogo con le sue intem¬ 
peranze a un grave inciden¬ 
te con l’avv. Gaeta, sicché 
questi, con l’adesione soli¬ 
dale dell’avv. De Mattel e 
del prof. Pannatiti, ha de¬ 
ciso di rinunciare a porre 
al teste altre domande; que¬ 
sto anche in considerazione 
«lei fatto che nè il P. M. ne 
il Tribunale hanno richia¬ 
mato Pncciardi al rispetto 
dei diritti dei difensori. 

L’ordinanza con la quale 
il Tribunale ha sciolto le sue 
riserve 6 stata emessa ni ter¬ 
mine dell’udienza, pochi mi¬ 
nuti prima delle 14. Con 
essa, in accoglimento delle 
richieste dei difensori, è 
stato disposto In citazione, 
in qualità di testimoni, del- 
l’on. Reale, segretario del 
PRI, del conte Manfredi e 
di sua moglie, di Ettore Si- 
ghieri. cugino della contes¬ 
sa Manfredi e già segretario 
dell’on. Pacciardi. Non sa¬ 
ranno invece ascoltati gli 
on. Bozzi. Spezzano e San¬ 
sone. dell’ufficio di presi¬ 
denza della Commissione 
parlamentare d’inchiesta; il 
tribunale difatti ritiene suf¬ 
ficienti, allo scopo, le con¬ 
clusioni cui è giunta la Coni, 
missione stessa. 

Il Tribunale, invece, ha 
deciso di acquisire alla cau¬ 
sa: tutto ciò che su Pacciar¬ 
di è stato raccolto dalla 
Commissione parlamentare; 
il lodo arbitrale dei mini¬ 
steri dei LL. PP. e Difesa 
nella rescissione del con¬ 
tratto con Manfredi a Fiu¬ 
micino (lodo che costò allo 
Stato 60 milioni di lire): i 
libri contabili della CORES 
(In società proprietaria del¬ 
l’edificio di via «lei Pollaio- 



l/on, Pacciardi durante uno scontro con gli avvocati difensori 


» Paese Sera » 


Io 5, della quale la signora 
Pacciardi detiene la maggio¬ 
ranza del pacchetto aziona¬ 
rio) dalla sua costituzione 
fino ni 1959; gli atti pubbli¬ 
ci relativi alla aggiudicazio¬ 
ne «tei lavori di costruzione 
del polverificio di Pallerone 
(La Spezia); gli atti riguar¬ 
danti il conte Manfredi per 
i lavori alla pista n. 5 di 
Fiumicino; la copia del pa¬ 
rere dell’avvocaturn dello 
Stato sulla proposta di tran¬ 
sazione con Manfredi; la 
copia autentica del verbale 
della riunione del 22 feb¬ 
braio 1952 nell’ufficio del 
capo *di gabinetto di Pac¬ 
ciardi. gen. Pezzi, nel corso 
della quale il ministero del¬ 
la Difesa indusse gli alti 
funzionari dei LL. PP. a 
esperire ulteriori tentativi 
con l'impresa Manfredi per 
la prosecuzione dei lavori a 
Fiumicino; infine, gli origi¬ 
nali della promessa di ven¬ 
dita stipulata il 9 settembre 
1952 e il 17 luglio 1953 dal¬ 
la CORES con la signora 
Luigina Civininj in Pacciar¬ 
di, per gli appartamenti di 
via del Pollaiolo. 

L’udienza si è aperta con 


la decisione del Tribunale 
di unificare al procedimento 
in corso anche l’altro provo¬ 
cato dalla denuncia contro 
Paese Sera per diffusione di 
notizie coperte dal segreto 
istruttorio, denuncia presen¬ 
tata dalla Commissione par¬ 
lamentare d’inchiesta il gior¬ 
no dopo le rivelazioni del 
giornale su Pacciardi. 

Rapidamente sono stali 
esauriti il dibattimento e 
l’interrogatorio dei colleghi 
Gambetti e Aver, anche ieri 
presenti in aula. Quindi 
Pacciardi è tornato dinanzi 
al presidente Semeraro per 
nlcune precisazioni al ver¬ 
bale delia precedente udien¬ 
za. il che gli ha dato l’oc¬ 
casione per un’altra delle sue 
tronfie sparate. 

Poi l’ex ministro è stato 
sottoposto alle contestazioni 
della Difesa, condotte dal- 
l’ovv. Gaeta, tendenti a di¬ 
mostrare. come è stato poi 
dimostrato, che Pacciardi 
mai abitò nella casa di via 
Lovanio acquistata nel 1948 
per 10 milioni dalla contes¬ 
sa Manfredi alla quale l’ap¬ 
partamento rimase intestato 
fino al 1955; dall’abitazione. 


Caduta l’accusa in Assise d’Appello 


Assolta a Cagliari l'Unità 
dai rattusa di «spionag gio» 

Il compagno Arminio Savioli, l’autista e un fotografo 
vennero fermati vicino al poligono missilistico di Perdasde- 
fogu mentre stavano svolgendo una inchiesta giornalistica 


(Dalla nostra redazione) 

CAGLIARI, 28 — La Cor¬ 
te d’Assise d’Appello di Ca¬ 
gliari (presidente Martelli, a 
Intere Pinna, cancelliere Ca- 
bras, P.M. dottor Coi) ha 
assolto stamane il compa¬ 
gno Arminio Savioli, redat¬ 
tore delVUnità, il compagno 
Carlo Nossardi autista e 
Francesco Satta, fotografo, 
dalla accusa di procaccia¬ 
mento di notizie militari 
In cui divulgazione è vie¬ 
tata. Sono stati assolti con 
formula piena perché il fat¬ 
to non costituisce reato. Sa¬ 
violi, Nossardi e Satta e- 
rano stati condannati in pri¬ 
mo grado dalle Assise di 
Lanusei il 21 agosto del 1960. 

I fatti si svolsero il 3 
marzo 1958 I tre vennero 


Dopo la crisi aperta dal PSDI 



dei democristiani 
al centro-sinistra in Alto Adige 

Si profila un accordo fra Democrazia cristiana e S.V.P. al Consiglio regionale 


(Dal nostro corrispondente) 

TRENTO. 28 — Dal comi¬ 
tato regionale della DC e dal¬ 
la maggioranza de al consi¬ 
glio provinciale, sono venute, 
tra ieri e oggi, due risposte 
alla iniziativa socialdemocrati¬ 
ca per la formazione di giun¬ 
te di centro-sinistra, che roo- 
j strano quanto poco i elencali 
trentini ci sentano da questo 
orecchio. Il comitato regionale 
della DC è stato esplicito: ha 
dichiarato che non sussistono 
i presupposti per te richieste 
socialdemocratiche, dato che il 
congresso di Napoli non ha 
modificato te direttive relative 
alle amministrazioni locali 

Al Consiglio Provinciale, vi¬ 
ceversa. la ripulsa DC st è 
avuta net fatti. L'altro ieri il 
presidente della Giunta, il d.c. 


Kessler. dopo aver comunicato 
le dimissioni dell’assessore so¬ 
cialdemocratico Tanas. aveva 
rinviato ad oggi la prosecuzio¬ 
ne della seduta, che era de¬ 
dicata all’approvazione del bi¬ 
lancio Stamane, come se l’as¬ 
sessore socialdemocratico, an¬ 
ziché aver compiuto un atto di 
un preciso carattere politico, 
avesse soltanto dovuto assen¬ 
tarsi per una indisposizione, il 
presidente Kessler ha proposto 
di assumere personalmente 
- ad Interim - l'incarico dal 
quale si era dimesso Tana»? e 
di tirare avanti cosi, passando 
alla approvazione del bilancio. 
Nonostante l'opposizione dei 
consiglieri del PCI e del PSt 
la discussione sul bilancio è 
cominciata. Le dimissioni del¬ 
l’assessore socialdemocratico 
sono state accettate. 


Più interessante la situazione 
a livello regionale, dove t voti 
socialdemocratici sono indi¬ 
spensabili alla DC fino a che 
la SVP resta alla opposizione 
La domanda che ogg. si pone 
dopo la decisione socialdemo¬ 
cratica è dunque questa- mag¬ 
gioranza di centro-sinistra o ri¬ 
torno ai vecchi amori tra DC 
e SVP? Se :* comitato regio¬ 
nale de ha Infatti risposto con 
la risoluzione che abbiamo ci¬ 
tato alla proposta socialdemo¬ 
cratica di dare vita a nuove 
maggioranze che rispecchino 
gli spostamenti avvenuti in 
sede nazionale, ciò non signi¬ 
fica soltanto che in quel con¬ 
sesso è trionfato l’orientamen¬ 
to dell’onnipotente gruppo 
trentino ma. oltre a ciò. che 
i de contano sulla possibilità 
di governare la Regione anche 


senza in concorso del PSDI. E 
per questo non c’è che la ri¬ 
presa delta collaborazione con 
U SVP 

Da parte dei partiti di sini¬ 
stra s: contrappone a questa 
manovra la richiesta di un pro¬ 
gramma sut quale s: possano 
impegnare lo forze politiche e 
formare le relative maggioran¬ 
ze. In questo senso, per quan¬ 
to riguarda il comune di Bol¬ 
zano. si è pronunciato ieri il 
comitato esecutivo provinciale 
de) PSI Da parte de) PCI si 
avrà domenica a Trento una 
vasta e qualificata assemblea 
regionale che porrà dinnanzi a 
tutti 1 cittadini le richieste e 
le indicazioni dei comunisti 
per uno sviluppo democratico 
della nostra regione. 

FERDINANDO MAUTINO 


fermati vicino ai poligono 
missilistico di Perdasdefogu 
mentre erano intenti ad un 
lavoro a carattere giornali¬ 
stico. Il compagno Savioli 
doveva infatti svolgere una 
inchiesta sui pericoli di 
guerra che incombono sul 
popolo sardo a causa della 
progressiva militarizzazione 
dell’Isola. Trattenuti dai ca¬ 
rabinieri, il Savioli e gli al¬ 
tri due vennero accusati di 
spionaggio, e condannati dai 
giudici di primo grado. 

Stamane il P-M. dott. Ubal¬ 
do Coi. ha sostenuto la se¬ 
guente tesi: non si tratta — 
ha detto — di procacciamen¬ 
to di notizie militari ai fini 
di divulgarle; piuttosto si 
tratta della ipotesi prevista 
nel secondo comma dell’ar¬ 
ticolo 256 del codice penale, 
e cioè rivelazione di notizie 
che non debbono essere rese 
note per la loro attinenza 
coi segreto militare. II dot¬ 
tor Coi. nonostante la inter¬ 
pretazione nuova della ac¬ 
cusa contro i tre imputati, 
chiedeva tuttavia la cofer¬ 
ma delia sentenza di primo 
grado 

La tesi delia esistenza di 
un reato — tentato o con¬ 
sumato che sia — è stata 
negata nelle arringhe di di¬ 
fesa dell’aw. Fausto Fiore 
del foro di Roma e dell’av 
vocato Umberto Giganti di 
Cagliari. Entrambi hanno 
sostenuto la mancanza di 
elementi soggettivi per ia 
esistenza di un reato Sa¬ 
violi. l’autista ed il fotogra¬ 
fo non si sono recati sui 
posto per compiere un’azio¬ 
ne di spionaggio, bensì per 
svolgere un’inchiesta, nello 
ambito di una campagna 
per la pace condotta dal- 
l’Unirr). 

I fotogrammi sequestrati, 
d’altronde, non contenevano 
che la riproduzione di alcu¬ 
ni baraccamenti e non rive¬ 
stivano in modo evidente al¬ 
cun segreto militare, nè co¬ 
stituivano oggetto di notizie 
riservate 

La Corte di Assise di Ap 


pello, accogliendo le tesi 
della difesa, ha infine assol¬ 
to i tre imputati con for¬ 
mula piena. 


Il fascista 
Mosley 
non parlerà 
a Venezia 

VENEZIA, 28 — S:r Osvald 
Mosley, capo riconosciuto dei 
fascisti inglesi, non parlerà do¬ 
menica a Ca* Giustinian II Co¬ 
mune. infatti, ha revocato la 
concessione della sala che era 
stata ottenuta dagli esponenti 
locali del MSI con un sotter¬ 
fugio. La notizia del provve¬ 
dimento dell’Amministrazione 
comunale e stata appresa con 
profonda soddisfazione dalla 
opinione pubblica veneziana, 
che attraverso i suoi organismi 
politici e democratici aveva in¬ 
cominciato ad esprimere una 
ferma protesta contro la pro¬ 
vocatoria riunione 


11 col. Argoud 
si troverebbe 
a Genova 

GENOVA, 28 — u colonnello 
Argoud. ex capo del servizio 
psicologico del -Cinquieme 
boureau-. uno del più famige¬ 
rati dirigenti dell’OAS. capo di 
stato maggiore di Challe. con¬ 
dannato a morie in contumacia 
dopo la rivolta dell'aprile deuo 
scorso anno, sarebbe a Genova 
m attesa di imbarcarsi clande¬ 
stinamente per l’Algeria 

Argoud. dopo il fallimento 
del - push - dell’aprile, aveva 
trovato compiacente rifugio in 
Spagna Formalmente era sotto 
sorveglianza, con Lagaillarde 
Ortiz ed altri, in una zona del¬ 
le Bnlean. 

Secondo le notizie che cir¬ 
colano a Geno\a l’ex colonnel¬ 
lo Argoud s; sarebbe imbarcato 
su un piroscafo che. toccate le 
Baleari, ha poi raggiunto Mar¬ 
siglia Da qui l’esponente dei- 
l’OAS avrebbe raggiunto Ge¬ 
nova a bordo di un piroscafo 
panamense e dal nostro porto 
conterebbe di poter salpare 
alla volta dell’Algeria. 


Pacciardi trasse un utile 
mensile di 150 mila lire. 

Avv. GAETA: E’ stata 
prodotta una quietanza re¬ 
lativa al pagamento di 1 mi¬ 
lione effettuata dalla signo¬ 
ra Pacciardi alla contessa 
Manfredi in data 1 gennaio 
1948. Può dirci in quale mo¬ 
do avvenne il pagamento? 

PACCIARDI: In contanti. 

Avv. GAETA: Può dirci il 
teste se alla data del 1. gen¬ 
naio 1948 era ministro? 

PACCIARDI: Ero vice pre¬ 
sidente del Consiglio. Però 
non vedo cosa c’entra que¬ 
sto; le trattative per l’acqui¬ 
sto della casa di via Lova¬ 
nio risalgono al 1946. 

Avv. GAETA: Non diva¬ 
ghiamo. Quando divenne 
ministro della Difesa, andò 
ad abitare la casa (dema¬ 
niale) del suo predecessore 
sen. Facchinetti? 

PACCIARDI: Sì andai ad 
abitare li, ma che c’entra? 
Questa è una domanda per 
i giornali! 

Avv. GAETA: Lei non si 
permetta di fare considera¬ 
zioni: se c’entra oppur non 
sono aifari nostri, del Tribu¬ 
nale e dei difensori... 

PACCIARDI (irascibile): 
Sono affari miei... 

Avv. GAETA: In questo 
momento gli affari cessano 
di essere suoi! Intanto ci 
dica: da che anno ha perce¬ 
pito la rendita dell’apparta¬ 
mento di via Lovanio? 

PACCIARDI (cerca di 
guadagnar tempo): Io ho 
già parlato di queste cose 
davanti la commissione di 
inchiesta, 

Avv. GAETA: La mia do¬ 
manda era precisa. Attendo 
una risposta altrettanto pre¬ 
cisa. 

L’ex-ministro lascia senza 
risposta il difensore che pe¬ 
rò insiste: quindi si decide. 

PACCIARDI: Il reddito e 
iniziato dall’aprile del 1949. 

Avv. GAETA: Se l’abita¬ 
zione di via Lovanio non fu 
costruita se non nel periodo 
1947-48, dove abitava il te¬ 
ste. prima di diventare mi¬ 
nistro, visto che tra il 1948 
e il 1953 ha abitato in una 
casa demaniale? 

PACCIARDI: In via Ruf- 
fini. 

Avv. GAETA: Dunque è 
chiaro che il teste non ha 
mai abitato la casa di via 
Lovanio. 

Ad una successiva consta¬ 
tazione del legale, Pacciar¬ 
di (die già aveva dato se¬ 
gni di nervosismo) reagisce 
in modo scomposto. Ne na¬ 
sce un’ clamoroso incidente 
che costringe il presidente 
Semeraro a sospendere l’u¬ 
dienza. L’ex ministro difat¬ 
ti, ad una domanda dell’av¬ 
vocato Gaeta circa un mo¬ 
vimento di assegni, insorge 
esclamando: « Queste tono 
divagazioni Io non rispondo 
alle divagazioni » . 

L’atmosfera si riscalda, e 
tutta la Difesa reclama che 
l’intollerante testimone ven¬ 
ga richiamato dal presiden¬ 
te. E mentre il dott. Seme¬ 
raro sospende l’udienza, 
Pacciardi dà addirittura de. 
gli « sciagurati » ai difen¬ 
sori. 

L’animazione nell’emiciclo 
è grande, e il P. M. Pedote 
(anch’egli però evita di in¬ 
tervenire contro Pacciardi) 
si dà da fare, senza riuscir¬ 
vi, per riportare la calma 
nell’aula. 

Al rientro :n aula del 
presidente, la difesa annun¬ 
cia che. siccome Pacciardi 
non è stato invitato a ri¬ 
spettare i difensori e 11 Tri¬ 
bunale. essa non l’interro¬ 
gherà più. L’ex ministro ha 
voluto tacere, ed ha vinto; 
ma il silenzio non gli e cer¬ 
tamente utile 

Quindi i legali delle «lue 

f iarti hanno presentato le 
oro richieste sulle quali il 
Tribunale, riunitoci in Ca¬ 
mera di consiglio, s’è pro¬ 
nunciato (come abbiamo 
detto all’inizio). La prossi¬ 
ma udienza è stata fissata 
per il 10 aprile. 
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Il lungo cammino della scienza nella “Storia figurata delle invenzioni,, 

Dalla selce scheggiata 
al volo dell’uomo negli spazi 

Quest*opera di Umberto Eco e G.B * Zorzoli, edita da Bompiani , non è nè vuole essere un trattato in cui si 
affronti Vesame della storia delle invenzioni , e quindi della storia della tecnica, ma uno strumento per 
far conoscere anche al pubblico non specializzato gli aspetti essenziali del progredire della scienza e della 
tecnica attraverso documentazioni figurative che facilitano la comprensione del testo - Musei di tutto il mondo, 
uffici d*informazione delle grandi potenze e società italiane e straniere hanno offerto il materiale informativo 



O GGI, di fronte al pode¬ 
roso sviluppo della 
scienza e della tecni¬ 
ca, la cultura italiana è co¬ 
stretta ad affrontare in mo¬ 
do sempre più serio ed ap¬ 
profondito tutti quei proble¬ 
mi che sono connessi a tale 
evoluzione. Nel quadro di 
questo nuovo atteggiamento 
si sono registrate recente¬ 
mente delle importanti ini¬ 
ziative anche nei campo edi¬ 
toriale. Senza dubbio una 
delle pubblicazioni più note¬ 
voli in questo senso e la * Sto¬ 
ria figurata delle Invenzio¬ 
ni », redatta da Umberto Eco 
e G. H. Zorzoli ed edita da 
Bompiani. 

Il carattere di quest’opera 
viene sintetizzato molto bene 
dal titolo. Essa non è, né 
vuole essere, un trattato in 
cui si affronti l’esame della 
storia delle invenzioni, e 
quindi della storia della tec¬ 
nica, ma uno strumento per 
far conoscere, col minimo 
sforzo, anche al pubblico non 
specializzato, gli aspetti es¬ 
senziali* del lungo cammino 
percorso dall'uomo « dalla 
selce scheggiata al volo spa¬ 
ziale », facendo largo uso di 
documentazioni figurative, al¬ 
lo scopo di facilitare la com¬ 
prensione degli aspetti niù 
tecnici del testo. In questa 
direzione lo sforzo compiuto 
è veramente imponente: 1.150 
illustrazioni in nero, 90 pa¬ 
gine a due colori e 30 tavole 
a quattro colori. Il materiale 
illustrativo è stato gentilmen¬ 
te fornito dai principali mu¬ 
sei di tutto il mondo, dagli 
uffici di informazione delle 
grandi potenze e dagli uffici 
stampa di molte grandi so¬ 
cietà italiane e straniere. 

Un primo notevole merito 
dei redattori è quello della 
scelta del materiale illustra¬ 
tivo. scelta che è stata fatta 
veramente con grande buon 
gusto e con competenza. Le 
illustrazioni sono poi rese più 
efficaci dalla eccellente pre¬ 
sentazione grafica, parte one¬ 
sta che è stata curata da Bru¬ 
no Munari. 

Influsso 

marxista 

L’abbondante uso dei mezzi 
figurativi non deve trarre in 
inganno il lettore circa il li¬ 
vello scientifico dell’opera. A 
questo proposito si tenga pre¬ 
sente che i redattori si sono 
avvalsi della consulenza e del¬ 
la collaborazione di molti emi¬ 
nenti specialisti, tra cui si 
possono ricordare il prof. Gi¬ 
no Bozza, Rettore del Politec¬ 
nico di Milano, i professori 
Carassa e Dadda, pure del 
Politecnico di Milano, il pro¬ 
fessor Giorgio Abetti, dello 
Osservatorio astrofìsico di 
Arcetri e l’ing. Giuseppe De 
Elorentis. 

Pur nei limiti di una trat¬ 
tazione sintetica dovuta alla 
necessita di esporre — in un 
ragionevole spazio — prati¬ 
camente tutta la storia della 
tecnica, gli aspetti più salien¬ 
ti sono stati esaminati con 
grande acume non solo dal 
punto di vista tecnico, ma an¬ 
che da quello politico, socia¬ 
le ed economico. In questo 
senso si può affermare che il 
metodo di indagine applica¬ 
to da Eco e Zorzoli risente 
in modo notevole l’influsso 
del marxismo. Ed è proprio 
questa impostazione, che co¬ 
stituisce l’aspetto più origi¬ 
nale dell’opera, che ha per¬ 
messo agli autori di superare 
i limiti angusti di un’inter¬ 
pretazione strettamente tec¬ 
nicistica del cammino per¬ 
corso daU’umanità dalla prei¬ 
storia a oggi. 

La materia c suddivisa in 
trentaquattro capitoli ciascu¬ 
no dei quali non si riferisce 
a un periodo storico, ma eo- 
>tituisce una specie di mono¬ 
grafia delle principali inven¬ 
zioni e delle più significative 
scoperte scientifiche. Esem¬ 
plari in questo senso sono i 
capitoli dedicati alla barca e 
alla ruota, alla navigazione a 
vela, alla macchina a vapore, 
alle macchine tessili, all’ener¬ 
gia elettrica e al reattore nu¬ 
cleare. 

Particolarmente interessan¬ 
te, specie per i lettori del no¬ 
stro giornale, è il capitolo 
dedicato alla rivoluzione in¬ 
dustriale, capitolo che mette 
in luce quali sono state le 
conseguenze sociali del pro¬ 
gresso tecnologico nel secolo 
scorso e cioè nel secolo clas¬ 
sico dello sviluppo del capi¬ 
talismo. Nel caratterizzare il 
radicale mutamento avvenu¬ 
to nel processo produttivo in 
conseguenza dell’avvento del¬ 
le nuove macchine, gli autori 
citano un celebre passo di 
Marx che vale la pena di ri¬ 
ferire: « Nella manifattura e 
ncH’artigianato l’operaio si 
serve del suo strumento, men¬ 
tre nella fabbrica è luì che 
serve alla macchina. In un 
caso il movimento dei mezzi 
di lavoro dipende da lui. nel¬ 
l’altro egli non può che se¬ 
guir!*. Nel lavoro manuale 


gli operai costituiscono le 
membra di un organismo vi¬ 
vente, nella fabbrica esiste, 
indipendentemente da ossi, 
un organismo morto, nel qua¬ 
le essi sono incorporati come 
accessori viventi... Il lavoro 
meccanico, mentre sovreccita 
agli estremi il sistema ner¬ 
voso, impedisce la moltepli¬ 
ce attività dei muscoli ed osta¬ 
cola qualsiasi libera attività 
del corpo e dello spirito ». 

L* esperienza 
di Owen 

Molto significativa è anche 
la parte dedicata al celebre 
socialista-utopista inglese Ro¬ 
bert Owen. Ivi si fa rilevare 
che a New Lanark, in Scozia, 
tra il 1820 e il 1829, Owen si 
trovò di fronte a una popola¬ 
zione di 2.500 anime comple¬ 
tamente demoralizzata e op¬ 
pressa da mi ritmo di vita 
misero e arido. « E tuttavia 
— egli annotò — la parte 
attiva di questi 2.500 uomini 
produceva per la società al¬ 
trettanta ricchezza reale quan¬ 
ta, appena mezzo secolo pri¬ 
ma. avrebbe potuto produr¬ 
re una popolazione di 800.000 
uomini. Io mi chiedevo: che 
cosa avviene della differenza 
tra la ricchezza consumata da 
2.500 persone e quella che i 
600.000 avrebbero dovuto con¬ 
sumare? • . Come il lettore 
può constatare qui ci trovia¬ 
mo di fronte a una geniale 
esemplificazione del concet¬ 
to di plusvalore, concetto che 
poi fu analizzato in modo 
scientifico da Marx nel « Ca¬ 
pitale ». 

Particolarmente importanti 
si presentano, specie in que¬ 
sto periodo in cui nella vita 
politica del nostro Paese va 
acquistando sempre più con¬ 
sistenza la necessità di na¬ 
zionalizzare le fonti di ener¬ 
gia, l’analisi politica ed eco¬ 
nomica che gli autori fanno 
dello sviluppo dell’industria 
elettrica e di quella petroli¬ 
fera. Molti lettori forse ri¬ 
marranno sorpresi di trovare, 
in un libro dedicato alla ste 
ria delle invenzioni, dei ra¬ 
gionamenti che sostengono la 
necessità di liberare i siste¬ 
mi economici capitalistici dal¬ 
le strozzature provocate dai 
monopoli operanti nel setto¬ 
re energetico. Eppure tali ra¬ 
gionamenti sono tutt’altro clic 
fuori luogo proprio in un li¬ 
bro come questo, perché sol¬ 
tanto se si tiene conto dei 
rapporti che intercorrono tra 
lo sviluppo economico e il 
progresso tecnico è possibile 
fare effettivamente la storia 
delle invenzioni. Se ci si li¬ 
mitasse al solo aspetto tec¬ 
nico si trascurerebbe il fatto 
fondamentale che le inven¬ 
zioni non sono fini a loro 
stesse, ma vanno valutate nel 
quadro più vasto del progres¬ 
so materiale e culturale della 
civiltà umana. 

Naturalmente anche in que¬ 
st'opera accanto ai pregi ci 
sono i difetti. Nel capitolo VI 
(' I meccanici di Alessan¬ 
dria») si fa rilevare giusta¬ 
mente che il motivo princi¬ 
pale della mancata utilizza¬ 
zione * industriale » delle 


grandi e sorprendenti inven¬ 
zioni di Archimede, Ctesibio, 
Erone, Ipparco da Samo. Fi¬ 
lone da Bisanzio e altri, va 
ricercato nel fatto che a quel¬ 
l’epoca, e cioè all’epoca della 
civiltà schiavistica, non vi 
ora alcun interesse pratico a 
sostituire il lavoro degli schia¬ 
vi con quello delle macchine. 
Gli schiavi costavano relati¬ 
vamente poco e il loro ren¬ 
dimento sul lavoro era relati¬ 
vamente alto rispetto a quello 
delle macchine che allora m 
poteva supporre di costruire. 
Sulla base di questa premes¬ 
sa e forse al di là delle stes¬ 
se intenzioni degli autori, il 
grandissimo merito dei greci 
di aver in un certo senso 
* inventato » la matematica e 
la fisica come scienza viene 
visto in una luce non del 


tutto positiva, l’iò nel senso 
che il lettore è indotto ad at¬ 
tribuire una maggiore impor¬ 
tanza alle invenzioni prati¬ 
che e a sottovalutare le con¬ 
quiste teoriche, mentre è ben 
noto che i due aspetti devono 
essere posti almeno sullo stes¬ 
so piano. 

Linguaggio 

scorrevole 

I n altro difetto importan¬ 
te dell’opera e il non aver 
dedicato un capitolo a (idei¬ 
la che si può considerare co¬ 
me la caratteristica fonda- 
mentale dello sviluppo scien¬ 
tifico e tecnico dei nostri gior¬ 
ni. caratteristica che è ap¬ 
punto data dal tramonto del¬ 
la figura dcH’inventoro iso¬ 
lato da una parte e dello 


scienziato solitario dall’altra. 
La ricerca fondamentale o 
«pura» e la ricerca applicata 
oggi vengono condotte da 
gruppi di ricercatori, che 
spesso hanno a disposizione 
delle attrezzature cosi costo¬ 
se che nemmeno le più gran¬ 
di società private riescono ad 
assicurarsene la disponibilità. 
Il finanziamento della ricer¬ 
ca scientifica e tecnica co¬ 
stituisce uno ilei compiti fon¬ 
damentali dello Stato moder¬ 
no. qualunque sia la sua strut- 
uira politica ed economica. 
Con ciò non -si vuol dire che 
la ricerca individuale non esi¬ 
ste più. Tuttavia essa costi¬ 
tuisce solo una piccola parte 
del settore. 

E’ vero che gli autori ac¬ 
cennano rapidamente a que¬ 
sta grande rivoluzione che si 


e verificata nella struttura 
delta ricerca nel capitolo de¬ 
dicato all’energia nucleare, 
ma la sua trattazione in quel¬ 
la sede è del tutto insuffi¬ 
ciente, specie se si conside¬ 
ra che questa rivoluzione 
strutturale può e deve essere 
considerata come la più gran¬ 
de * invenzione » della nostra 
epoca. 

A parte queste critiche e 
le altre che si potrebbero 
fare, nel complesso il giudi¬ 
zio da esprimere sii questa 
opera è nettamente positivo. 
Si legge senza difficoltà per¬ 
ché è scritta con un linguag¬ 
gio semplice e nello stesso 
tempo appropriato. 11 livello 
della trattazione è tale da 
essere adatto a tutti i tipi di 
lettori. 

F. ni RASQR ANTONIO 


I candidati all’«Oscar» 



HOLLYWOOD — I finalisti per I premi Oscor sono oramai sull»» dirittura «rurrivo. I nomi «lrt \inrUorl ilei mussimi» 
premio cincmatngrullco internazionale saranno noti .soltanto tra mi mese, tua la « rosa» e ci.» completo e la I,attaglia è ai 
ferri corti. Sophiu l.oret» pare *11* per spuntarla su Natalie Wooil; le «lue attrici s«*»»o a meno «Il uii iiieolliitiir.». Tulle le 
altre seguono distanziate. Nella telefoto: le candidate e I candidati oH'Osiar. In alto, ria sinistri a rle-.tr.i Fiper Lauri»- 
(«I.o spaccone »). (ìeraldinc Pose (-Estate e turno»). Soplil.i l.oren («La ciociaro »). .\in!rr> !|cpl»i»rn ( « Colazione «la 
TilTany ») e Natalie IVond (* Splendore nctl'crlia *). In brioso, ri : sinistro i nostro- Charles llovcr <- lonny «I. Muximilitiu 
Schei! («Vincitori e vinti»), Spencer Tracy («Vincitori e vinti»), Stuart VMiitliman («Il marchio»), r Paul Nervina»» 

(« l.o spaccone ») 


I giudici Poesie di William B. Yeats 
e la politica 


Questo volume postumo ili 
\eliillr Battaglia tu I pùntici 
e Io politica ». Laterza. p.tsi¬ 
ile 22», lire L'Idi)) è I.» prose¬ 
cuzione e il compimento di 
un altro volume. « Processa 
ulta giustìzia» (l').tl). elle eb¬ 
be fama ineritala e ruolo non 
indifferente nel riscoprire, iti 
un’atmosfera cloroformizzata 
dal conformismo clericale al¬ 
lora imperante, sii aspetti più 
sconcertanti delle colossali in¬ 
giustìzie compiute dalla giu¬ 
stizia in Italia. 

Il nome di Achille Batta¬ 
glia. insieme .» quello di Piero 
Calamandrei, fu per lunghi 
anni, dalla Lilh'r.i/inuc in poi, 
legato alle pili belle e vivaci 
battaglie, non solo di a élite <» 
ma di massa, condotte daU'an- 
tifasrism», sul piano unitario, 
contro la massicci.» offensiva 
clerico . fascista, diretta allo 
scardinamento del nuovo Sta¬ 
lo. sorto dalla Resistenza. 
Questo suo libro —- che non 
»'■ una affettuosa raccolta di 
scritti postumi, ma un saggio 
originale. documentai i"i ilio, 
al ipialc l'autore -lava lavo¬ 
rando quando la morte lo 
colse — è mollo di più chi¬ 
mi »■ pamphlet ». L’ uno spi. 
dio. serio quanto vivai*»* e 
<» popolare ». nel senso miglio¬ 
re dt'll.i parola, clic contribui¬ 
sci* cllicaccment»* ad illuminar»* 
il rapporto magistratura - po¬ 
litica: uno dei più delicati 
di qualsiasi Stato moderno, il 
cui snaturamento può divenire 
il sintomo essenziale di mia 
>» crisi » generale di una iniii-r.i 
«ocielà politica, \cbilb* Bat¬ 
taglia apparteneva iib-almellte 

al settore più democratico del 
pensiero liberale italiano. 

Il suo giudizio, quindi. ì* 
tutto fondato «il una proble¬ 
matica »torici«tira <* ideale 
(talvolta, come itola Milo Ga¬ 
rose! nella sua prefazione, il 
suo idealismo -fioro l'utopia, 
nella ricerca di un modello di 
<< magistratura ideale »). Di 
conseguenza. nell'analisi ili 
Battaglia, non vi ì* posto per 
un esani.impioto ilei rap¬ 

porto magistratura - politila, 
ciò* compivmla anelli* il dato 
classista «li questo rapporto. I'. 
i|iiiitdi. anche -ni piano della 
esemplificazione storica, certi 
comportamenti della magi-tr.»- 
tura, dopo il I‘>I7, tesi oil elu¬ 
dere le nuove leggi deiuorra* 
licite (Gostittizione, fascismo. 
Resistenza I vengono veduti 
come sintomi di •< indeboli¬ 
mento » «lei potei*!*, inveri* rio* 
come sintomi» «Iella partico¬ 
lare natura, borghese «• con¬ 
servatrici*, «lei potere sti"-o. 
(magistratura compresa) che, 
rotta l’unità aiilifa«ri-ta e il- 
ludeildo'i con ciò «li aver» su¬ 
peralo» la crisi rivoluziona- 
ri.» della Resistenza, cercava 
lina giustificazione elle Irgil- 
lililas-e la inversione della 
marcia verso la dittatura ili 
cl.»«*r. 

Tulio» ia. «-litio i limili am¬ 
pi di un illuminismo liberale 
di ottima marca, autifa-eisia 
e d»*moeratiea. l'opero di \chil- 
le Battaglia risulta unirà <* 
preziosa per il lettore. Dcn-o 
di riferimenti di cronaca, di 
e-alli «• sfoiiei-rUllli documen¬ 
ti di prima mano, il volume è 
«li lettura affascinante, non so¬ 
lo per gli «*'|«*rii. I. «i in-e- 
ri-e«*. accanto a pochi altri 
scritti «li Riero G.ilaiu.unirei e 
di Emetto Rossi, in quella let¬ 
teratura politica deinocratir.i, 
basala sulla doctimenla/ioue <* 
sull'analisi «lei fatti, elle for-e 
«'• il retaggio migliore lasciato 
da «piella esigua ma sincera 
•• combattiva schiera «li intel¬ 
lettuali clic, negli anni «lei fa¬ 
si i»ino e «Iella Resistenza, ib-t- 
t«ro vita al Rari ito dazio¬ 
ne. fm./J 


Liquidazione del culto della personalità e sviluppo delle capacità creative 

Un articolo stella «Uiteraturnaia Gaaieia» 
sull 9 eredita scientifica e il dogmatismo 

I/accatlemìco 11.11. Barin t-rrivr: « I! «iraml»* fi>iolo<:«» !*avlo\. civuton* «li una uri^itial** tlir«*/.i«»in* ili riri-nlt*-. inni *-j immaginava «« rl.imotilr 
rlie |f Mie t»p«*re ?-ar«*lil»«‘ro «-tal»* trasformai»* in una >orta «li iltrida mi-tura «li ratrrliÌMim «• iiianjiam-llo por far paura asili iiif»*«l«*li •* 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, febbraio. — In¬ 
teressanti osservazioni rii 
principio e di metodo net¬ 
to sviluppo delta scienza 
sovietica, sono contenuta 
in un articolo dell’accade¬ 
mico tì. B. Farm, apparso 
sulla Literatumaia Gnzia- 
ta. L* argomentazione si 
svolge su un settore parti¬ 
colarmente importante <* 
sensibile per il mondo 
scientifico sovietico: quel¬ 
lo dell'eredità del grande 
scienziato Pavlor r della 
sua teoria dei riflessi con¬ 
dizionati i cui concetti ele¬ 
mentari sono noti a un 
vasto pubblico. 

Sella prima parte del¬ 
l'articolo, che è intitolata 
«L’autorità dei fatti — 
Sull'eredità scientifica c 
dogmatismo », Pcrin ricor¬ 
da che la liquidazione del 
culto di Stalin, alla cui 
epoca vi era * un solo poz¬ 
zo della sapienza - a cui 
tutti dovevano uniformar¬ 
si, ha influito in modo po¬ 
sitivo sulla scienza dcl- 
l’VRSS c sulle sue capa¬ 
cità creative. Il vecchio 


metodo secondo eie in una 
discussione scientifica po¬ 
rmi prevalere sol o la con¬ 
cezione che si basasse non 
sugli esperimenti compiu¬ 
ti. ma sull’eredità scienti¬ 
fica e sulle citazioni altrui, 
è estraneo al materialismo 
dialettico e pone un limite 
alla conoscenza — afferma 
l’accademico sovietico. Ma 
questo non lo copiarono 
ancora tutti -— egli scrive. 

Per esempio in un pic¬ 
colo ambiente di biologi 
regna la sfiducia sui nuovi 
metodi sperimentali basati 
sui ritrovati della fisica, 
chimica e cibernetica mo¬ 
derna. Ciò deriva anche 
dal fatto che quando i bio¬ 
logi della recchia genera¬ 
zione sono entrati nella vi¬ 
ta scientifica, pochissimi 
erano i contatti degli studi 
biologici con Ir scienze 
esatte. Affermando che 
« non di rado il conserva¬ 
torismo nette idee scienti¬ 
fiche si accompagna a sfi¬ 
ducia verso t giovani scien¬ 
ziati ». Parili racconta un 
episodio caratteristico: lo 
scienziato B. Anochin ven¬ 
ne Attaccato con una let¬ 


tera sulla Liter.itnrn.i..! 
G.!/:«•!.i. un (inno tu, per i 
suoi esperimenti, figli. nd- 
Tanalisi delle principali 
attività nervose, usava me¬ 
todi basati sull’eie tt nifi su t- 
logia e non si limitava ai 
soli metodi dei riflessi con¬ 
dizionati scoperti da Par¬ 
ine. Per questo renne ac¬ 
cusato di tutti ; possibili 
moli: idi olismo, non cono¬ 
scenza della fisiologia e 
d* lla filosofia. . »> nella let¬ 
tera veniva chiesta la « de¬ 
nuncia » di Anochin per il 
suo abbandono della clas- 
s ca fisiologia pavlomana. 
Del resto tali ragionamenti 
non erano una novità. Xcl 
1950. rluront*' lo sessione 
riunita drVa Accademia 
delle scienze dcH’l’HSS e 
dell'Accademia delle scien¬ 
ze mediche, si volle affer¬ 
mare che aveva diritto ad 
esistere una sola corrente 
di ricerche e che erano 
ammissibili solo quei me¬ 
todi usati dagli apparte¬ 
nenti a quella corrente. 

« Certamente — scrive a 
questo punto Parin — il 
grande fisiologo innovato¬ 
re, il creatore di un’origi- 


iiiih' il’rczi ire il’ r’Ct rche. 
Pill ine, non s'irnnmgtnni e 
che («* sue opere .-(irebbero 
.-tate trasformate in lina 
sorta d* ibrida mistura «(> 
catechismo e manganello 
per lar paura agli infe- 
ileli >. 

Si (pungi va. continua 
l'articolo. a sottoporre 
a critica delle opere solo 
perche in «■»■»«• et era¬ 
no pochi’ citazioni di 
Pavlor e perché venivano 
introdotti lt mini; nuovi 
non u-ati da Pavlor■ Mal¬ 
grado il veto dogmatico si 
e andati aranti. AVI ’3fi 
furono dichiarate « insupe¬ 
rabili * le scoperte di Par¬ 
lar: tuttofo nel ’50 molf» 
fisiologi sovietici e i loro 
colleglli stranieri, nel la¬ 
voro scientifico, coordina¬ 
vano metodi classici dei 
riflessi condizionati aPo 
studio fletta principale at¬ 
tività nervosa, con nuovi 
metodi tacendo largo uso 
di moderni e appositi ap¬ 
parecchi. * Senza il perfe¬ 
zionamento, vasto e corag¬ 
gioso, dei nuovi metodi di 
ricerca, tra l’altro della 
radiotclemctria, non si sa¬ 


rebbero reo po-sibA’ i sue- 
ressi .-torni della biologia 
e medicina cosmica dcl- 
f Ili SS .serie»* Paria, il 
quale è lo stesso uomo che 
-volse la relazione bio- fi¬ 
siologica alle conferenze 
stampa dopo t voli ili (in- 
(lar’n e ih Titor. 

Il dogmatismo nella 
.-eienza — si imi reo an¬ 
cora n«*f l’orf tcobi — portò 
con se che nella rara (le¬ 
ali ammalati hi prò fra fu 
(o-tretta a distaccarsi dal¬ 
la teoria r’-to che la teoria 
non la soddisfaceva. 

Concludendo il suo scrit¬ 
to. l’accademico Fami af- 
f erma: « l.n scienza vera e 
propria non s» micromio 
dietro le figure ne dei 
(irandi maestri di ieri né' 
dietro gli attuali scienziati. 
La verità nasce ni seguito 
alla lotta delle opinioni. 
Per trovarla bisogna sa¬ 
pere rinunciare alle idee 
preconcette ed è iriammis¬ 
sibile ricorrere alla forza, 
all’influenza amministra¬ 
tiva per far prevalere le 
proprie concezioni, dato 
che in questo caso il con¬ 
flitto personale minaccia 


ili trasformarsi in un con¬ 
flitto sociale. La scienza 
respira nini sola aria: 
lineila dei fatti ». 

v. 


Si è spento a Roma 
Alberto Mortera 

Nella nottata «li :«*ri m «• 
spento a Roma .Alberto M<>’- 
U:a. Aveva 83 anni <*.s.sondo 
n.«t«» nel 1879 a-l Aie.'>andi :a 
d’Egitt»> La faina «li Albeitn 
Multerà era legata .soprattut¬ 
to alle traduzioni «li Marziale 
e ili Ora/io. i cui epigrammi 
e i cui versi egli aveva reso 
alla perfezione in italiano. 
Una profonda conoscenza 
della lingua latina e ima ge¬ 
nuina passione di umanista 
lo indussero ad abbandonate, 
ancora molto giovane. la pro¬ 
fessione «li avvocato e a ri¬ 
nunciare ad una carriera di 
sicuro successo 

La sua scomparsa ha susci¬ 
tato profondo e sincero dolore 
in tutti coloro che furono le¬ 
gati a lui da stima e da af¬ 
fetto. Ai familiari giungano 
le espressioni «lei cordoglio 
dell’UnitA. 


Nat » in Irlanda tu*! IKfià. morti» nel RFV), \\ illiatu Bulli*r 
à eats rappresimi i una «b*lb* figure più interessanti e suggestive 
n-'B.v >*ia pa"ione per il sud paese e nel «ni» amore per il 
.soprannaturale «Iella poesia iti lingua inglese «b*l *‘>00. « l.a 
storia della po«*»ia «li Ae.tls rappresenta —- «mino >erivo Roln-rlo 
Saitesi tu Ila Ih* 1 Li prefazione all»* poesie (William Roller Scalai 

” .. tracia/ione, introduzione e note di Itolierto Sancii. 

Lerici l«)(.I, PI*. Òli». L. 3.DUO) — in «vrln modo la storia di 
tutta la poesia inglese «li quc'ln scroto ». .Vitelle se questa cali 
I » rappresenta non sul piano «Iella resa poetica, ma piuttosto «vi 
quello «fi una es|u*rieiu.i di cultura e di una ricerca di lenti e 
«li lecnithe elle eo'thuisc»* la premessa della poesia ben piti pro¬ 
fonda ed el»*vata, ad .mpiu, «li Llliot. 

I.i sua prima produzione si svolge intorno ad una pneti<\i 
simboli'!,! ed è Itili.» nutrita «li elementi di folklore, di misti¬ 
cismo «* iti magia. Il poeta jht M-at- è l'erede ai giorni nostri 
del mago del medioevo, colili eli»* -a evorare dal nulla un mondo 
ili significali, cb»> ogni oggetto s.i ricondurre ,»HY«ier<*. Già 
m'gli anni intorno al R)|.v aveva «lato oltre alle prove narrative 
e teatrali, «la (.'misti«iv ( IHH'») a l'hc /{»»*»* (1,’l'Mi da The It imi 
anioni: lh>‘ Itceit* ( Ili')*)) a la ihr Se iva Iloti di (RIDI) »* The 
(irceli llclmct ami other paem.s; <» una prndu/iom* tale «la ron- 
sentire alla critica un giudizio secondo il «piali* celi sarchi*? 
rimasto non pii» che un poeta minoi-e. sofisticati!, ,• arcaiciz¬ 
zatili , un puro esteta ». Ma proprio intorno a «ptesti anni inizia 
un *t-cotuh» iHTtodo «Iella sua poesia: V eats si venne allonta¬ 
nando dal simbolismo sognante e manierato delle prime com¬ 
posizioni. v* tenta un nuovo tono: » abbiamo sentito che la 'ita 
opera diventava più scarna, elle mirava ad ima maggior,- 
a»ptv//.i «li profilo » (Round). L’ il in-rimlo «li .ìutohiographìe 
( R)2n), e soprattutto «li ,I ri-imi (R>2ó) «love si avverte cono* 
à cats n purgata la sua puc-ia, «la ivioric.t e impurità. l'Ii.i 
nutrita ili una nuova interpretazione del mondo che ha punti 
ili coniano con la psicologia di Jung e i suoi archetipi >*: una 
por*i i clic nel tentativo «li giungere ad una riunilieaziom* della 
sensibilità, d'intelletto e di emozioni* scissa quando il ra/in- 
nalisii»,» aveva di'gicg.Uo il mondo «le» metafisici del ’(>t)t), *» 
-mani-re in un patitei-uii» -«‘Usuale e astratto in citi la realtà 
anziché acquistale significali pili profondi ì* decomposta e annul¬ 
lala: tutto ciò clu* resta «- un vano gioco ili parole: » lo non 
Ito una lingua ma .solo immagini, analogie, simboli ». scrive 
Veat-, Gi p.itc «he ni lt emiliani (Rl.lt)) V eats raggiunga il 
mlmiii-* della poesia ciane fillio immilli. Gi pare anzi, eoi 
Welle!- «* Warren, che 'i possa considerare quest.» poesia come 
ulta illustrazione cnmlcn.-nta del » -i-tema » di Yeats « cioè una 
poesia dottrinale » che «lai plinto di visi.» specificamente lette¬ 
rario è una << struttura ili immagini innaturali Mivttamente con- 
iirs-c in ulta loro reciproca rispondenza, «*ioè che viene a costi- 
luiiv qualcosa come un rituali* o una liturgia prescritti ». 

Ilituiile di ima religione della poesia ormai spenta. Oggi, 
srmpr* pili definiti ei appaiono i limiti di Yeats elle sentiamo 
iftecess.iute epigono di tuta poetica romantica ormai superata. 
Il volume è ««impiotato «la una esauriente cronologia e biblio¬ 
grafi.» ehi* cosi imi-colio «ili valido aiuto per ehi voglia appro¬ 
fondire la «'ouo-ccli/.l ilei poeta, le. nifi 

Saggi (li Antonio Banfi 


Il ricco apporlo di Antonio 
Bauli alla problematica peila- 
gogiea, l’aentezzi «lei suoi pre¬ 
supposti metodologici, ei ven- 
•gotio riproposti dalla ristampa 
«li un volume intitolato: » l.n 
l>i idilcnuuiciià dcll'cdiu nziime 
e il pendeio pedagogico », il 
curii di fi. M. Iterlia, G«i//mm 
» Ldmatoii aulii hi e moder¬ 
ni ». /ai \miiu Indio. Firenze. 
putii.*. .liti. !.. imi. 

La raccolta «lei saggi è sml- 
«livisa in Ire parli: la prima 
ri tenni «I.» gli scritti relativi ad 
min teoria generale «lcRYtlu- 
ia/ione «* consente «li »*om- 
premlere alenili punti essen¬ 
ziali «leU’indiriz/o «« razionali¬ 
sta » «Iella iM-dagogia «li Banfi 
«piali l'autonomia <> l.« prò- 
bli'inatieilà della eihicnzioun 
(« feiliic.iziniie — «-gli dirà —- 
è un momento iilealmeiili* au¬ 
tonomo «1**11 ,i cultura stessa, 
elle imprende a sintetizzar»*, r 
a significare in *i*. -«•i «m»lo la 
sua »*"i*nz.i tr.iscciideut.ile, tut¬ 
ti i eniiieiiuti »: pag. ó «• s»-gg.), 
la «Ictcritiiua/ioiii- d»*l «no pro¬ 
cesso ili sviluppo, la fruomc- 
iioIokÌ.i degli a-|»'Hi sngg»-|. 

(ili e culturali «Ij .. 1.1 (li. 

stiii/ioiie ira il momento del¬ 
la rii-iTr.l teoretica c quelli» 
dell i--igi*nza pragmatica. 

La secinid.t parte compren- 
de .'aggi storico-critici volli 
alla conoscenza e air.ipprofnu- 
«limenlo «lei |H'ii>icro pedago¬ 
gico <• «Iella personalità <lj Gi- 
in» Capponi, al problema eibl- 
«\iii»»> iii*II.i Germania con. 


Icmporant'.i. alla psicologia pe¬ 
dagogica (.Neiiitiami), alla psi- 
«mitighi evolutiva «• differen¬ 
ziale ( Kretzselunar, krug«*r. 
Steri»), alla scuola «lei Dil- 
tbev, al pensiero filosofico «* 
pedagogico di Georg Sìtntuel. 
l.a terza parte eoittietn* una 
seri»* di saggi sui problemi cibi- 
'■alivi «li attualità e si presta 
p»*r una stimolante integra- 
zinne «legli scritti «lei filosofi» 
milanese già apparsi nel vii- 
lume «» Scuola .* Società » pub¬ 
blicato dagli lùlitnri Riuniti: 
vi 'i parla tirila cultura popo¬ 
lare ili genere e dei suoi pro¬ 
blemi :delln cultura popolare 
in Italia lutimi l’arco che va 
■ lai periodo risorgimentale, al¬ 
la formazione dello stato uni¬ 
tario »* alla siieccssiva fase di 
«lecadeti/.i approdata al fasci- 
sino: ilei nessi» fra cinema e 
socialità eoit acute considera¬ 
zioni sii Ila natura dello sp)*l- 
tacolo. sulla difÙTeiizu fri 
spettacolo teatrale e cinemato¬ 
grafico, siilITlficacia di'l ci- 
iK'iua e sulla stia influenza nel¬ 
la vita del ragazzo. 

Giiiiiplrl.mu il volume, in ap¬ 
pendice (olir.* ad alenili* pa¬ 
gine significative tratte «lai- 
la »« l'eoria d«*lla Bacione >» 
— I'n|icra filosofica più impe¬ 
gnativo d«*l Bauli —) impor¬ 
tanti inediti, tra i quali gli 
'«■Itemi — opportunamente itti- 
lizzali «la fi. M. B» •rliii — p«*r 
una ricostruzione d* insiemi* 
della filo-ufi.» «h'HYdnr.«zinne 
ha li liana. (-. |.l 


Il cinema giapponese 


L \kira Kurosjvva. il r»*gi- 
'la «li Ibis Inumili «-he ci pr«*. 
'«•ilio ipiesu storia «l«*l «'incula 
giapponese «li «Ine stmlii, si 
americani. Joseph L. \mhr- 
‘"ii «* Donali! Birbi»* (<« Il ri¬ 
ncula giapponese» -- Feltri¬ 
nelli editore — lire l.llOtlt. 

(.«•il la »tia autorità di gran- 
»l«* regista tirila eini*;ii.iii»gr.i- 
lia nipponico, l'.iiifon* del I ro¬ 
no ili Sangue, l.n fortezza un¬ 
si iuta. Se gli m celli lo sapr i* 
-ero. I selle samurai, rimilo'»*»* 
air.unpif» saggio d.-i «lue ame¬ 
ricani il valor,- di ima vrrj 
«• |,r«,prij storia «I*-1 cinema 
si.ipp»»n«-»r. molto citato ma, 
in fondo, poco conosciuto, so¬ 
prattutto |H-r «piani» rimani.i 
b* «irigini e l'influenza «Irli» 
«ullnra nazionale su «pi,.i.i 
<iuiiit.ttogr.ilii clic tarili -ur¬ 
ie-. i ha r.«« colto ollY-u-ro «- 
■ il Italia. 

Mil,ionio sia rilevalo. i>, ••c- 
castone «leH'ii-ciio delta «. *s|»». 
ria »!«• 1 « • urlilo italiano .» »li 

l.izzani. come la puhhiiri-lira 
« iueioatogratira io «|iie-ti ul- 
J limi anni abbia «lato un con¬ 
tributo nirvani»* alla c«*nosrcii- 
zi «l«-IIa ciueinalozrafia n»«»n- 
«liole «• .oprailoti»» alla cono¬ 
scenza «Iri registi, degli alto, 
ri «• «lei movimenti culturali 
•• «Favongiianlij che in lutti» 
il mon«l<» producono i film 
il arte, le pellirob*. rior, clic 
rimarranno nella 'torio «l-t < i- 
nenia per il loro originale con¬ 
tribuì,» di ricerca. |>- r il lon» 
livello colturale e per il |»>m 
im|n :iio civile, so» late e p<>. 
blu ■». 

Significativo ri sembra «inali¬ 
lo Ita scritto kiirosavsa nella 
• uà prefazione al libro: » Rrr 
«pianto conienti, ortoglio-i >• 
compiaciuti, molti di noi -i 
»on<» arr«»rti clic, pur apprez¬ 
zando palesemente ri»» elle 
ha vi 'lo. rOcciiIentr c«*no»re 
troppo poco «lei Giappone e 
«lei rinrma tiapponcse 

» Nel R).»I, «piando ottenni a 
\euezia il l«-on«* «l’oro |o*r 
ftnshomon «*s»er»ai rhe sarei 
stato più contento e che il 
premio av rehlie avuto mag¬ 
gior significato s? ave"! fan»» 
e se fosse stato premiato tilt 
film che mostrasse del Giap¬ 
pone attuale quanto Ladri di 
bicirieito h« mostrato dell'Ila. 


lia contemporanea. Oggi con- 
• ititi'» J pensare rotile allora, 
poiché il Giappone produce 
film di amhieiiP* moderno «lei 
calibro del «-apula»oro «lì De 
Sica, pur eoiitiiuiando a pro- 
ilurr.* aneli»* «pici film in co¬ 
stumi*. •■m-ziouali «- totalmen¬ 
te div «•r-i, rln* costituiscono la 
gran mj««,i di ciò eli»* l'Occi- 
«I»-iH«* ha vi>li» e continua a 
vnli-re ilei cinema nipponico. 
In <• bri*. « «»i»n* n-gi-tj. non pos¬ 
so citi* rollili» iiler»* il plinto di 
vista «Irgli autori, seminio il 
«piale in ogni paese e in ogni 
industria cinernaingrafirj. quel 
tanti» «li duraturo che l’arte 
« iuematograficj ptn» aver pr«»- 
«bilto •• interamente dovuto al¬ 
la fatica «li liti piccolo gruppo 
«l> .«[>pi«.ionati. I'.’ uu’afTerota¬ 
zione valida iti Giappone eo¬ 
lio* .»lln>\«- •. 

(.li st.-s.j autori, nella in- 
troiln/ione al volume »o-ten. 
ginn» «-In- il loro lavoro vuol.* 
dimostrar** » b<* anche molto 
tempo prima di Hashnmon il 
« incuta giapponese aveva rat- 
giunto ini livello ebe merita¬ 
va. pur non ottenemlolo. Ti ti - 
t.-re'-e internazionali-. 

Il -aggio «lei «In»- critici 
auirricani *i inizia nel lfrtt 
•piando, a Naga-aki. un Italia¬ 
ni* «lette il primo «prttjeoha 
cinematografico, giunge fino 
ai ziorni n»»'tri e ai grandi 
n«»mi «Js-I cinema Giapponese: 
Go-lin. M.ikino. Nani-e, Ozn. 

1 none, Noinura. Yamanaka. 
>hir«» Tovmla. \kira Knrosa- 
ua. Kanrto Shirnlo. Kriiji Mi- 
zognellì. Kmi lehikawa. Iliro- 
»hi Inasaki e Fattori' Toshiro 
Mifnne. Oggi. Tokio — osser¬ 
vano gli autori — è la città 
clic ha più cinema di qua¬ 
lunque altra capitale del tuon¬ 
ilo. Il libro contiene, oltre ad 
ima *erir inclita di foto. Ru¬ 
lline e il relativo «-sanie di ISO 
pellicole giapponesi, oltre ad 
un <*sjmc «lei cinema nippo¬ 
nici» anche sotto il profilo 
commerciale. (*«*.) 

Questa rubrica è m cari 
di Elia Mercuri, Marna* 
Ferrara, Ciuvumai Le m b md i 
e Wlaiiaùra SattmeUL 













CRONACA DI ROMA 


Il cronisti riceve tutti I giorni dalle ore 1B alle 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a ■ Uè voci della città 


Giovedì 1 marzo 1962 . r«*. 4 


Prima vittoria dei comunali 


In via Legnano 


l'accordo 


Manifestazione di donne davanti al Parlamento 


firmato ieri «Vogliamo una casa civile!» 


Per una soluzione completa è ne¬ 
cessario che Diana se ne vada 

Si è conclusa con un pii* hanno sostenuto clic una de¬ 
mo successo — dopo otto cisionc potrà essere presa 
mesi di scioperi, di manife- solo dopo che la materia sarà 
stazioni di protesta e di ut* stata affrontata con un prov- 
tlvità sindacale intentissima cedimento per gli statali che 
— la vertenza che ha te- si annuncia prossimo, più vi- 
nuto in agitazione i ventimila cino cioè del termine del 30 
capitolini. giugno che è stato fissato. 

L’accordo è stato ragghili- 1 rappresentanti dei mlniste* 
to ieri sera alle 21, al termi- >i degli Interni e del Tesoro 
ne di una lunga riunione pie- hanno detto anche che sol- 
siedutn dal dr. Strano, del tanto una amministrazione 
ministero degli Interni, alla ordinaria, eletta, avra i po- 
quale hanno preso parte i tori per risolvere la questio- 
dirigenti di tutte le organi/.- n,!: in sostanza, se ne deve 
/.azioni sindacali della tate- andare Diana, perche sia 
goria, il commissario Diana possibile considerare riefini- 
e il subcommissario Barba- tivamonte chiusa la vertenza. 


"'- a 


gallo, oltre ai rappresentanti 
del ministero del Tesoro e 


L’amministrazione comuna¬ 
le si è impegnata poi a porre 


della Ragioneria generalo allo studio i problemi .don¬ 
dolio Stato. 11 primo dei tre vanti dalla legge Pit/alis 
incontri decisivi aveva avuto ^carriere, eoe.) e da altre 
luogo lunedi scorso, presente provvidenze particolari. Il 


il sottosegretario Bisori. 


collocamento a riposo dei di* 


Sulla nota questione degli pendenti che hanno maturato 
straordinari, innanzitutto, i * limiti di età e di servizio 
lavoratori del Comune Plian* sarà effettuato con ragio¬ 
no spuntata: a partire dal nevole gradualità. Alle prò* 
primo marzo, le prestazioni mozioni il Comune provvede- 
saranno pagate « in rapporto rj * no11 appena sani nppro- 
al maggior disagio e disperi* vata la delibera che modi¬ 
dio di tempo derivante dalle fica i criteri per i gradi in¬ 
difficoltà dei mezzi di tra- torniceli. 
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la» nuiuifcstaiitl davanti al Parlamento 


sporto 


L’affermazione 


L’accordo, quindi, è senza 


importante, ed ha un valore dubbio soddisfacente sotto 
di principio anche per le al- molti aspetti. A questo pini- 
tre categorie, poiché è la to, i romani sono in diritto 
prima volta che in un ac- di chiedere alla amministra- 
cordo sindacale si pone in /.ione straordinaria capitolina 
rapporto la concessione di e al ministero degli Interni 
un miglioramento di caratte- perchè, per arrivare a tale 
re economico con il sacrili- risultato, sono stati necessari 
ciò sopportato dai dipendenti sotto giorni di sciopero, con 
per recarsi al lavoro e per le inevitabili conseguenze por 
tornare a casa. Entra cosi la città, e otto mesi di aspra 
nella trattativa un elemento lotta sindacale, culminati nel- 
nuovo. « di qualità », che ha la manifestazione di protesta 
notevole importanza soprnt- sol colle capitolino, quando 
tutto nella Capitale, dove o- contro i comunali esasperali 
gni anno miliardi di ore dei si è lanciata di nuovo, con 
lavoratori vanno sprecate su- accanimento, la polizia. Ite¬ 
gli autobus o sui tram. stano da risolvere alcune 

Sempre per gli straordina- questioni di rilievo, ma, co¬ 
ri, sarà effettuata una liqui- ine abbiamo detto, per ani- 
dazione forfettaria del pcrio- missione degli stessi rappre- 


In via Marco Polo 43 


Cinque volte i ladri 
nello stesso palazzo 


L'ultima impresa ha fruttato agli sco¬ 
nosciuti 3 milioni - I furti in pochi mesi 

Una lussuosa palazzina dii.sicuro: hanno atteso che il 


Tensione 
tra i gasisti 


do precedente, con un esbor- sentami dei ministeri, per via Marco Polo iì e una delle Martini e i suoi familiari, che Un vivo fermento e mal- 
so che andrà ad aggiungersi giungere a questo è necessn- mete preferite dei ladri. Ne- abitano al primo piano, uscis- contento si e diffuso tra i 
ni due premi di 30 e di 20 rio elio sia seppellita la ge- «h ultimi tempi, ben cinque scio per andare al cinema, e gasisti poiché nè l’azienda 
mila lire già concessi nei stione commissariale. appartamenti dello stabile so- quindi sono entrati in azione, nè l'Unione industriali del 

mesi scorsi come acconto. Sulla conclusione delle trai- n " st:, li svaligiati, tutti con Si sono arrampicati lungo il Lazio hanno fatto ancora 

Sui futuri miglioramenti, tntive, Alessandro Dietrich, massima soddisfazione degli muro sino al balcone della conoscere la data di inizio 
inoltre, sarà corrisposto su- segretario provinciale del sconosciuti che hanno « rime, camera da letto ed burnite for- delle trattative che erano 
bito un acconto di 15 mila sindacato enti locali della dialo . bottini sempre pingui, /.alo con la massima facilita state praticamente riaperte 
lire e cinquemila lire mensi- CGIL, ci ha dichiarato: . So- L’ultimo colpo è stato perpe- la porta-finestra. Poi hanno nell’incontro svoltosi mar- 
li dal primo gennaio scorso no soddisfatto che la lotta tnilo 1 ultra notte ai danni messo letteralmente a soq- tedi tra C. I. e direzione 

al 30 giugno abbia infranto resistenze in- delta famiglia Martini ed ha quadro tutto 1 appartamento: della • Romana ». A ciò si 

Le organizzazioni sindacali giustificate. Restano ancora fruttato aneh’csso bene: gli ogni stanza è stata «rivoltata, debbono aggiungere ingiu- 
nvevnno chiesto una imme- irrisolti alcuni problemi di ignoti si sono impadroniti di da cima a fondo, tutti gli ar- stlficate trattenute effettua- 

dintn definizione degli nu- fondo, che noi non conshlc- pellicce e di argenteria per madi sono stati aperti e, se te dalla direzione sulle pa- 

menti, con la garanzia — tra riamo affatto accantonati, oltre 3 milioni di lire. Il coni- necessario, forzati, tutti i ri- ghe di febbraio, 

l’altro — di uno stipendio mi- L’esigenza fondamentale, an- missnnato Ostiense, che ha postigli sono stati accurata- Oltre a non pagare le 

nimo di fiO mila lire mensili clic per noi. è che attraverso ricevuto le denunce sempre mente * visitati ». giornate di sciopero del 

(attualmente, il 05 per cento te elezioni si ricostituisca al più preoccupate degli inquili- >vila fine, la loro fatica è mese di gennaio, l’azienda 
dei capitolini ha una retri- più presto una amministra- ni, sta naturalmente indagali- «•(.,(., ben ricompensata: nel ha tolto, con calcoli ap- 
buzionc inferiore allo 50 mi- zione legale, capace di nf- do: ma i ladri sono piu sco- ifunrdaroba si sono impadro- prozzlmativi, anche quelle 
la lire mensili), ma sia i rno- frontnrc, insieme allo que- nosciuti olle mai. nifi di due pellicce di gran effettuate in febbraio che, 

presenianti del Comune, sia stioni della città, anello quel- Anche 1 altra notte gli sco- va | ore> una di astrakan e secondo la consuetudine, 
quelli dei ministeri interessati lo dei comunali »■. nosciuti hanno agito a colpo p.,it ra eli visone, di alcune avrebbero dovute essere de- 

^ 5 ===^—. stole c di capi di vestiario; tratte dalle paghe di mar- 
*"*” ~ ' " ' ' nella sala da pranzo, hanno *°- La direzione, inoltre, 

Rossellini Loy Petri parlano domani sa*‘argcntcrh^ chcr^era ^^on- P a 0 3 di febbraio anche una 

__ L _!___ servata nei buffet; nel comò trattenuta per -superato 

_ . ______ della camera da letto, hanno limite di Cassa mutua- 

in un comizio davanti alla FATME d "" , bl » nch "' 1 ”' , ,,n *' m 

Gli sconosciuti si sono quin- -u * 

—- - “ ' di eclissati, seguendo la stes- 

__ m m & sa stradn con cui erano pe- 

* m 9 _ ___ ^ netrati neU’appartamento. Il 

jjOII a Martini al suo rientro a Scioperi 

JL ora passata da poco l’unn ci _ 

k ladri erano ormai lontani. A n||n I pnri'Q |a 

testimonianzn della loro poco <111(1 v/vllll 

CeilSUra jg*"*» confusane ^nde^cri'vl- 


Rossellini Loy Petri parlano domani 
in un comizio davanti alla FATME 

Registi e operai 
contro la censura 


giacente fin dal mese di 


Scioperi 
alla Centrale 
del latte 






I I taxi 

funzionano 

I proprietari dei taxi hanno 
deciso di non far più rima¬ 
nere le autovetture nelle ri¬ 
messe. come avevano prece¬ 
dentemente deciso, e ciò in 
seguito ad un incontro con il 
subcommissario Bianchi, nel 
corso del quale si sarebbero 
profilate prospettive di un ac¬ 
cordo sulla nota vertenza ro¬ 
tativa alle concessioni di I ! 


Roberto Rossellini 


Operai e uomini della cul- 
;ra e del cinema partecipano 
sieme, sempre più largamen- 
, alle iniziative contro la 
insura. 

Alfappcllo rivolto dalle niae- 
ranze di Cinecittà ai lavoro- 
ri romani ed ai vari partiti, 
inno riposto i comunisti dot 
oligrafico di via Gino Cnp- 
>ni: per loro iniziativa, ieri 
ra si e svolto tra lavoratori 
:llo stabilimento un dibattito 


k * 

*. * jft’- 
* •* V 

.. y: 


Francesco Siaseli! 

al quale lia preso parte il com¬ 
pagno Mario Alicata. della Di¬ 
rezione del 1*01. 

Un altro dibattito si svolge-; 
rà questa sera alle 20. nella se¬ 
de provvisoria della sezione 
Appio-Latino (via Circonvalla¬ 
zione Appia. IH), sul tema: 
-Contro la censura, per la li¬ 
bertà di espressione, per lo 
sviluppo del cinema italiano-. 
Prenderanno parte al dibattito 
i registi Francesco Maschi e 






E’ IN CORSO la 
rtidita « speciale - di 
abiti, soprabiti e tailleur* 
con sconti de) 20 e 50 Ve 


Olilo Fnncocorvo 

Gillo Pontecorvo e il direttore 
della rivista - Filmcritica », 
Edoardo Bruno. 

Domani, alle 17.30, in piazzai 
Cesare Cantò, avrà luogo un 
comizio indotto dai lavoratori! 
della FATME. Parleranno i re¬ 
gisti Roberto Rossellini. Nanni 
Loy. Elio Petri. il critico cine¬ 
matografico Mario Gallo e il 
compagno Enzo De Feo. mem¬ 
bro della Commissioni» .nterna 
della FATME. A questa mani¬ 
festazione hanno aderito anche 
Luchino Vi«cont. .Michelange¬ 
lo An'nn.oir., Alessandro Blu- 
setti. Pietro Germi. Francesco 
Rosi. Margadonnu. Notananni 
e Sol-mas. 

Un’altra manifestazione con¬ 
tro la censura è prevista por 
FU marzo in un cinema del 
quirt.ere Appio 

Attivo sindacale 
dell’ATAC cSTEFER 

Per domani alle 17.30, pres¬ 
so la sede sindacale è stalo 
convocato l'attivo dell’ATAC 
e della STEFER per esami¬ 
nare le risultanze delle as¬ 
semblee svoltosi nei jxisti di 
lavoro per discutere e defi¬ 
nire le rivendicazioni da por¬ 
re alle aziende, e per fare 
il punto sulla situazione 
Sarà discussa anche la prò- 
partizione delle elezioni per 
i rappresentanti del persona¬ 
le in sono alle commissioni 
amministrntrici e alle Casse 
soccorso delle due aziende. 


Lutto 

E* morto improvvisamente il 
compagno Benedetto De Aiige- 
lis. Alta famiglia duramente 
colpita da questa perdita lo più 
vive condoglianze da parte del¬ 
la sezione del PCI di Cinecittà 
e ilei nostro giornale 


L’azione di protesta delle 
maestranze della Centrale 
del latte è proseguita ieri 
con una sospensione del 
lavoro dalle 12 alle 14. Lo 
sciopero sarà ripetuto oggi 
sempre per due ore. 

L’inasprimento della lot¬ 
ta è dovuto al rifiuto della 
direzione aziendale di apri¬ 
re trattative per il rinnovo 
del contratto integrativo. 

Oltre alla rivendicazione 
sindacale, i lavoratori chie¬ 
dono la soluzione del pro¬ 
blema relativo alla munici¬ 
palizzazione del servizio di 
raccolta e trasporto. Per 
questa rivendicazione e per 
l’atteggiamento tenuto fin 
qui dal commissario della 
Centrale verrà effettuato 
uno sciopero di 24 ore mer¬ 
coledì 7 con la partecipa¬ 
zione dei produttori di lat¬ 
te e dei lavoratori del set¬ 
tore. 


Il Partito 


Revolverata in caserma 
un granatiere te rito 


Muore nella «Giulietta» 
un frate sulla via Aurelia 


Comizi e dibattiti 

pnllcranra (Pi.iz/.i Venti), ore 
17. dibattito «alla svolta ;« sim- 
.-.tra c»'n l’intervento di I.eo Ca¬ 
nnilo della segreteria «Iella Fe¬ 
derazioni* romana. 

Trionfate: ore 20. dibattito uni¬ 
tario eoi PSl con l'intervento 
dei compagni Enzo Modica e 
Ubaldo Moronesi 

(’rftanma: oro 1(1. comizio. M < 
rio Mammucari. 

Cinecittà (Via Flavio Slilic. - 
ne 173): ore 20.30. dibattito su! 
tema: «La rottura dei governi 
«li unità nazionale, la restaura¬ 
zione capitalistica e la lotta con¬ 
tro la legge truffa ». Introdurrà 
Edoardo Poma. 

Amendola parla airEsqailino 

Alle «ire 20 ili domani il com¬ 
pagno oti. Giorgio Amendola, del¬ 
la segreteria nazionale, inaugura 
la nuova sede del PCI nel quar¬ 
tiere Esquilino 5. via Cairoti 3-a. 

Comitato federale 

Tutti I membri del C.F. o delta 
C.F.C. sono pregati di passare 
prt-sso l'ufficio copie della Fe¬ 
derazione per ritirar»» la tesi del¬ 
ia Conferenza regionale. 


,#to l»i. assemblea generale con 
Picchetti; Tlburtinn IV: assem¬ 
blea generale con Maderelu, 
Marr*nrlla: ore 13,30. comitato 
tli ci reose ri zio ne con Fcliziam 

FGC1 

r«»mifat** ritMtUnn: «n* 1S. ;n 
F« »ì« r i/t**np 


Piccola 4 ; : 

^ cronaca 


j il Giorno 

— Oggi gioielli 1 marzo (m- 

■aOà). Onomastico Albino II soie 
•«orge alle 7.04 c tramonta alle 
113.03 Luna nuova il •'» 


Materiale stampa 


LA MERVEILLEUSERoma. via Condotti 12 


INDART! 

ROMA 


sr/vAU 

'■GOMMA 


VUU MUTI lfm.7/ LVO*- 3 * « 

m MSI MCSOZI o* :) CAPPOTTI 
LATINA» SALIRMO; mWtOMtAPIU 
SCAlSi DA LAVO PO 




Le sezioni Appio. S. Giovanni, 
!.. Metronlo. Appio t.alino. Ci¬ 
necittà sono invitate In Federa¬ 
zione per ritirare urgente mate¬ 
riale stampa. 

CoRvocastoai 

H. Raslllo: ore 20. assemblea 
generale con laviceli; Plrtralata: 


| BOLLETTINI 

!— Dcmogratlro. Nati ieri, ma¬ 
schi 4o. femmine 43. Morti: ma¬ 
schi 46. femmine 26, di cui 3 
minori rii sette anni. Matrimo¬ 
ni 84. 

— Meteorologico. Le tempera¬ 
ture rii ieri: minima 3, massi¬ 
ma 12. 

ISTITUTO GRAMSCI 

— questa sera alle ore 1830. per 

il corso di filosofia su « Rousseau 
e lo basi della democrazia mo¬ 
derna » il prof. Francesco Va- 
Icntini terrà una lozione sul te¬ 
ma « L'economia rou«soinna ». 

— Domani alle ore IS si riunirà 
i| seminario di stilili marxisti 
sotto la direziono del prof. Lu¬ 
cio Collctti. Il prof. Colletti svol¬ 
gerà il tema della dialettica In 
Hegel e in Mar». 


Una delegazione ricevu¬ 
ta dai gruppi parlamen¬ 
tari del PCI-PS1-DC-PSDI 


* Chiediamo ai nuora go¬ 
verno case civili per i nostri 
/itili -■ Il cartello campeggia¬ 
va, ieri mattina, sopra le ma¬ 
dri e lo giovar), sporto dio 
inumo (lato vita por lo vie 
del contro ad una forte mani- 
fi stazione popolare di prote- 
.»t.,. L’angoòcioso problema 
della casa è stato cosi ripro¬ 
posto m termini dì lotta pro¬ 
prio alla vigilia della (liciiia- 
i azione programmatica an¬ 
nunciata da Fanfani alle Ca¬ 
mere. I dimostranti sono Ma- 
t, ricevuti in Parlamento dai 
lappresentanti dei giuppi co¬ 
munista, deniocristi'no, so¬ 
cialista e socialdemocratico o 
ad e«si hanno illustrato la 
drauunai.cn situazione (logli 
alloggi nella capitale dove 
mancano almeno 50 nula vani 
a fìtto politico. La delegazio¬ 
ne ha inoltre sottolineato ai 
parlamentari la necessità di 
una leggi* die permetta di af¬ 
frontare con mezzi adeguati 
e radicalmente il problema 
della casa soprattutto per i 
cittadini più poveri. Tutti i 
gruppi hanno promesso inte- 
ìessainento al problema. 11 
compagno Cianca, ricevendo 
la delegazione negli ufilci del 
gruppo comunista di Monte¬ 
citorio. ha annunciato che 
proprio ni questi giorni i tle- 
pnt.’.ti del IXJI hanno presen¬ 
tato un progetto di legge de¬ 
cennale per la costruzione di 
5 milioni di vani popolari in 
Italia. La stessa legge pre¬ 
vede, anche, alloggi a fitto 
molto basso, appunto per an¬ 
dare incontro alle famiglie 
meno abbienti. 

La dimostrazione è iniziata 
alle 10 con un’affollata as¬ 
semblea in piazza Lovatelli. 
Erano presenti centinaia p 
centinaia di donne e - senza 
tetto »» giunti un po’ dapper¬ 
tutto: dagli alberghi di massa 
della Garbatella; dagli accan¬ 
tonamenti del Colosseo e del¬ 
la caserma Michele Bianchi; 
dalle borgate Lancellotti e 
San Basilio: dal Fosso di San- 
t’Agnese; da via del Man- 
drione: via Domizia Lucilla; 
via Onorili; via Casilina: via¬ 
le Etiopia; dai centri di San 
Michele e Sant’Antonio; dalla 
Circonvallazione Salaria e. 
persino, da Ostia. E' stato nel 
corso della riunione che i 
protagonisti della forte pro¬ 
testa hanno «ottolineato l’ur¬ 
genza e la drammaticità del 
problema. Il quadro è alluci¬ 
nante: nella capitale del 
-paese del miracolo- oltre 
1300 famiglie vivono ancora 
in decine di accantonamenti 
e dormitori pubblici; altre 
14.400 sono accampate in 55 
nuclei di baracche; almeno fio 
mila persone vivono in uno 
stato di avvilente promiscui¬ 
tà; 2750 nuclei familiari abi¬ 
tano ancora negli scantinati 
dell’ICP e dell'INCIS. Basti 
considerare, poi, un esempio 
illuminante per tutti: alla 
borgata Tiburtino III più di 
20 mila persone abitanto in 
soli 2000 alloggi, quasi sem¬ 
pre privi persino dei servizi 
igienici più elementari. 

Ma il problema non ò gra¬ 
ve solo per questo. Esso di¬ 
viene, infatti, • allarmante 
quando si pensa all'assoluta 
inadeguatezza dei programmi 
proprio di quegli enti prepo¬ 
sti allo sviluppo dell’edilizia 
popolare. Scaduta la legge 
«40, pomposamente nata pro¬ 
prio per Feliminazione delle 
abitazioni malsane, non vi è 
oggi nessun altro provvedi¬ 
mento che agisce per il risa¬ 
namento delie borgate c dei 
Larghetti, per Fchnunazione 
dei tuguri e per la sistema¬ 
zione delle famiglie più po¬ 
vere in appartamenti a fitto 
non elevato. In questa situa¬ 
zione appaiono più giuste che 
mai le richieste avanzate dai 
dimostranti nella - memoria - 
presentata ai Parlamento. 
Esse sono state sottolineate 
con forza da Aldo Tozzetti. 
delle Consulte ixipolari. in 
un coni.zio tenuto in p.azza 
Montecitorio dopo aver ac¬ 
compagnato con ji compagno 
Franchcllucci i dimostranti 
alla Camera. - Nel momento 
ut em il Governo si accinge a 
discutere il programma del 
centro-sinistra -— egli ha det¬ 
to fra l’altro — noi. con la 
lotta, lo invitiamo a dedicare 
una attenzione particolare 
alla soluzione del problema 
delia casa-. Un applauso fra¬ 
goroso si è levato dalla folla 
«I: donne che per quasi due 
ore aveva atteso nella piazza 
l'es/o deU’.neontro | 

Proposte 
dell'Unione 
inquilini 
e senzatetto 

Sul problema delle c.,se. ]., 
Un.ore naz.onale inquilini o 
senzatetto ha inviato al presi¬ 
dente del Consiglio, a vari mi- 
a.stn e a tutti i gruppi par¬ 
lamentar; un documento con 
e seguenti r.chieste: 

1) approvaz.one di un vasto 
p ..r.o ri. edilizia popolare; 2) 
approvazione d: un provved.- 
niento legislat.vo che et.m'n: 
le speculazioni della grande 
proprietà edilizia nel settore 
de: fitti liberi: 3> formulazione 
di una legge per la istituz.one 
di comniiss.mu per la d.sci Pb- 
na delle loeaz.om non soggette 
a blocco: 4 1 sollecita approva¬ 
zione del d.segno di legge re¬ 
lativo al riscatto degli alloggi 
costruiti con contributo dello 
Stato: 5) formulazione di un 
provvedimento legislativo per 
la democratizzazione degli en¬ 
ti dell'edilizia popolare; ti) ap¬ 
provazione di una legge sullo 
arce fabbricabili che stronchi 
la speculaz.one e consenta una 
riduzione dei costi: 7) formu¬ 
lazione di una legge urbani¬ 
stica che coordini tutti ì prò. 
blemi relativi allo sviluppo 
della città. 


Un frate cappuccino è morto 
ieri sera alle 20,30, in seguito 
ad un incidente stradale veri¬ 
ficatosi al trentottesimo chilo¬ 
metro dell’Aurelia Si trovava 
su un’automobile con uno stu¬ 
dente. ed era diretto a Livorno, 
dove abitano entrambi. I.o stu¬ 
dente ba riportato ferite alla 
testa, guaribili in 25 giuri»- 

Il religioso si chiamava Pie¬ 
rino Mastiiglieri, era nato a 
Pistoia 43 anni or sono ed ab - 
fava, come si e detto, a Livorno 
Lo studente ha 27 anni, si chia¬ 
ma Raoul Cocchi ed è stato ri¬ 
coverato all’ospedale di Santo 
Spirito. I due provenivano di 
Roma, e procedevano in diro- 
z.one nord; erano a bordo di 
una «Giulietta» condì,” i dii 
Ceccln e targata Livorno 41640. 
Le cause dello scontro non sono 
ancora state chiarite. 

La veloce automobile, infat¬ 
ti. e andata n finire contro un 
autocarro fermo per avaria ai 
bordi della strada. Ma *-i trat¬ 
tava di un rettifilo, qu.nch il 
pesante mezzo doveva essere 
visibile a distanza. I rilievi del¬ 
la polizia stradale di Ladispoli, 
giunta sul luogo dell'incidente 
pochi minuti dopo, dovrebbero 


stabilire se l'alito ha sbandato 
o se lo scontro e stato deter¬ 
minato da qualche altr i rag.o- 
ne. Il cappuccino è deceduto 
mentre, a bordo di una auto¬ 
mobile di passaggio, veniva ac¬ 
compagnato all'ospedale e.vile 
di Civitavecchia 

Migliora 
la donna 
aggredita 
a martellate 

Assunta Castaldi, la donna 
aggredita a martellate, l’altra 
notte, sul pianerottolo della 
piopria abitazione in via Cor- 
i adì 10. sta migliorando len¬ 
tamente. Nella giornata di 
ieri è stata sottoposta ad una 
difficile operazione del clamo 
11 feritore, il pittine edile 
I’ietio Carnilh. è stato alieni a, 
interrogato dai carabinieri, 
elle fino a questo momento 
gli hanno contestato il reato 
(li lesioni gravissime. Non è 
escluso però un rinvio a giu¬ 
dizio per tentato omicidio. 


Lasciando due figli 


Fugge una madre 
per la miseria 

« Sono stanca di vivere così, non cerca¬ 
temi » - Ricoverato scompare dal sanatorio 


» Sono stanco di vivere tu 
questa miseria. Cura i bambini 
e non cercarmi: vado in un pò- 
sto dove non potrai trovarmi -. 
Cosi ha scritto una giovano 
donna, Ines Davello di 32 anni, 
al marito, signor Ilio Lorenzi, 
prima di scomparire dalla sua 
abitazione in via Flaminia H02. 

Rientrando dal lavoro ieri 
pomeriggio il signor Lorenzi 
ha trovato la lettera sopra un 
mobile: di sua moglie nessuna 
traccia. Disperato ha telefona¬ 
to a parenti ed amici ed a 
quanti avessero potuto dare 
ospitalità alla donna. Nessuna 
traccia. Nessuno aveva visto 
Ines Davello nelle ultime ore 
e nessuno ha saputo dar noti¬ 
zie di lei. Dopo aver atteso 
ancora qualche ora. l'uomo in 
preda ad tuia comprensibile 
preoccupazione si è recato a 
denunciare la scomparsa ai ca¬ 
rabinieri di Ponte Milvio. 

Le ricerche sono immedia¬ 
tamente iniziate, ma fino a 
questo momento non hanno 
avuto nessun esito. Il compor¬ 
tamento della donna, che ha 
lasciato due bambini, uno dei 


quali ospitato in un collegio, 
non sembra chiaro. Si è allon¬ 
tanata portando con sé po¬ 
chissimi indumenti in una va¬ 
ligetta e poche migliaia di lire: 
non dovrebbe andare molto 
lontana con quei mezzi. 

Un altro «trami episodio si è 
verificato al •* Buon Pastore»*, 
il sanatorio di v.a Braveria. l T n 
ricoverato. Umberto Cesarmi di 
35 anni, usc.to venerdì per il 
settimanale permesso e scom¬ 
parso e la direzione della cli¬ 
nica si <• decisa solo l'altro 
giorno ad informare l'autorità, 
considerando nello stesso tem¬ 
po l'uomo come ■< dimesso »-. 

Umberto Cesarmi è in real¬ 
tà ancora in precarie condi¬ 
zioni di salute ed avrebbe bi¬ 
sogno di assidue cure. Prima 
del ricovero abitava con la mo¬ 
glie in una misera casa di via 
degli Olivi, a Centoeelle. Ve¬ 
nerdì è uscito ed ai suoi amici 
ha detto che si sarebbe recato, 
come fi ogni settimana nel 
giorno di libertà, a trovare la 
moglie. Ma questa non lo ha 
visto nè quella sera nè il gior¬ 
no successivo. 


Il militare credeva 
che la pistola fosse 
scarica - L’inchiesta 


k*n sera alle Iti un automez¬ 
zo md’.tare targato AM 22377. 
numero speciali» 4t>12, è partito 
ad altissima veloc.ta dalla ca¬ 
serma del “ I Granatieri " ,n 
v: i Legnano diretto airo>ped’;- 
U» nul’tiri? del Celio A bordo 
(iell’auto era Un «othtffìciaic 
ferito da un colpo d'arma da 

t llOCl) 

I| «ori ufficiale — «ergente 
V ncen/o P.«scopo, 23 ann., da 
Campigli.! Mar.Unii t (Livor¬ 
no) — non e grave; piesent i 
una fer.ta »*1 palmo della mano 
s.nUtrn. ed è «tato g.lidie.ito 
guaribile tu pochi g orni da! 
.-unitario di turno all'ospedale 
M., le circostanze in cu: e av¬ 
venuto .1 ferimento non «ono 
chiùie- ad un primo accerta¬ 
mento. sembra che :l «ergente 
e. .c a ferito mnncgg.undo un • 
p «tol 1 

li sottutiiciale n\ rebbi» r:c<- 
Ulto l’ordine il. poi tare ,n ar¬ 
mena, perchè fos-’e pulita, la 
p «tuia del .-no c .pit tilo, i eie 
nome non <* «ta‘o reso noto II 
IL.-copo. nel tiugi’to, ricrebbe 
idrati i dalla forici n. t e. cre¬ 
dendo che l'arma fo—u» »c rien. 
a\ relibe pi ivo a m.tiiegg.arla 
M i l'arma er.i — a quanto pa¬ 
re — etnea. ( » ile sarebbe par¬ 
tito ;J COIPO. 

Soccorso da alcuni commili¬ 
toni, il sergente è stato medi¬ 
cato in modo sommario all’ìn- 
1 fecoleria della caserma e tra¬ 
sportato successivamente, a bor¬ 
do del mezzo militare» di cui 
abbiamo detto, una «jeep**, al 
Celio. 

E’ verosimile chi» nella gior¬ 
nata di oggi il ferito debba fa¬ 
ri» un rapporto dettagliato al 
nuovo comandante del "I Gin- 
natieri”. colonnello Pucci, inse¬ 
diatosi da pochi giorni. Por 
quanto riguarda l’episod'o. an¬ 
elli» se per fortuna il sergente 
non si è ferito seriamente, bi¬ 
sogna dire che è piuttosto sin¬ 
golare I ni.litari, .nfatti. non 
devono portare armi cariche, 
se non durante le esercitazioni: 
e le pallottole consegnate van¬ 
no restituite: tranne, evidente¬ 
mente, i colpi sparati nel corso 
dell’esercitazione stessa. Poi¬ 
ché la pistola del capitano era 
carica? L'inchiest'i. chi» certa¬ 
mente le autorità competent. 
apriranno, dovrebbe accertare 
questo elemento, che può porta- 
ri» a provvedimenti di una coi¬ 
ta asprezza nei confronti de, 
responsabili. 

SuU’episocho, tuttavia, le au¬ 
torità militari mantengono uno 
stretto r.serbo. 

E' nata 
Diana Gobbi 

La casa del nostro cani 
compagno di lavoro Dante 
Gobbi è stata allietata dalla 
nascita di una bella bambina 
alla quale sarà dato il nome 
di Diana. Alla madre signora 
Irene Bebenek, a Dante c al¬ 
la neonata gli auguri più af¬ 
fettuosi dei compagni del- 
l’« Unità ». 


Movimentato arresto in piazza Tuscolo 

Dopo aver chiuso io manette 
getta la chiave per paura 

II sottufficiale di P. S. temeva che il giovane fuggisse 


*■ E adesso - — ha detto il tu i- 
resciallo Ridda della Mollile 
— non ci fate paura. Il vostro 
amico lo abbiamo arrestato, e 
resta ben saldo in nostra ma¬ 
no-, Il «ottufficiale ed il bri¬ 
gadiere Palimi ba hanno alzato 
il braccio, ed anche Roberto 
Bornia ha dovuto alzarle, le 
braccia, tutte e due* perche era 
assicurato ai poliziotti da ben 
due paia di manette. Un paio 
per parte. ' l'. se ti facessimo 
cacciare la chiare? - ha azzar¬ 
dato uno degli amici deH’arre- 
stato II maresciallo Rniol t l'ha 
guardati» ben bene, ha capito 
che quello non scherzava, ha 
mostrato la chiave su! palmo 
della mano -Eccola — hi det¬ 
to — ma non la prenderai 
e chinato rapidamente e l'ha 
infilata nella fessura di un 
tombino 

Adesso era Luta por d «ver¬ 


ro: se prima gli amici del Bor- 
nn avevano pensato di libe¬ 
rarlo in qualche modo, ora non 
avrebbero più potuto farlo. Ed 
anche ì ragazzotti Io hanno 
compreso e =e ne «ono andati 
battuti ed abbattuti. La «cena 
«i e svolta ieri mattina nei prtv- 
«: d» piazz « Tu«eoio I due «ot- 
tufficiali stavano «lancio la cac¬ 
cia ; 1 galvano?:,» ,1 i qu ìiche 
giorno- 

I f tU: «mi «rolla cu-i. «'ine 
agenti dell ì - antiborsocg.o •• 
femi «rono un « r.«g.«zz . Mar. « 
C r«*s. — che l«>r*> afferiiv.s .«n«» 
di ai or \.s»o all'.ritorno «li 
- Standa - mentre deruba» i un i 
signora, e «ine ‘giovani. I\etr«> 
Roseli,ri: •* Robert.» Borni .. e 
li :.«'oompagnar«»no :n P.nzz ì 
Nicosi.s. 

Ma. propr..» sul portone del¬ 
la Mob.le. mentre .1 Rosselii- 
ni .ng.aggi «v ì una c.illtitt.«zione 


con gli agenti, il Bornia ebbe 
un guizzo, m liberò con uno 
strattone della presa di un po¬ 
liziotto e fuggi velocissimo. 

Perde otto dita 
in un incidente 

L'opera .» 32enne Silvio Mar- 
eon. da Genzano. abitante in 
v i Bastar; 34. ha perduto ot'o 
cl ta ,n uno spaventoso inc.- 
d«'ntc oeoor-'ogl. alle 17.30 ri. 
.eri 11 M ireon si trovava a.- 
r.ntemo del magazzino del'.. 
Si>«\ ITE. presso cu. lavora, 
improvvisamente un cavo ,i.« 
imp.anto telefon.c«i. per rag.on 
imprecisa?*.', saettavo per ì « 
stanza, sganc.andosi dal rullo 
cu. era assicurato. I/operato *» 
sT.to eolpi’o alle mini 


Secondo ponte sulVAniene 
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Dopo ima lunga attera, la costruzione de! secondo ponte .ull'Anienle è cominciata ed è 
cinnta ormai a hnon punto. Il nuovo ponte di cut. nella f.«*«». vi vedono le strutturi- in ce¬ 
mento armato già covtrnltc. collceherà il quartiere africano (viale Libia» col Tnfello e arre¬ 
cherà un certo .allievo al traffico. o*el r*tTernamente concestlonaio. detta via Nomentana. Ma 
»r ne avranno benefici veramente sensibili? C'è da dubitarne. Finché tutta qiirvia zona con¬ 
tinuerà a svilupparvi ne] modo caotico fin qui conosciuto (ii Comune non è stato capace di 
programmare nemmeno la destinazione di aree per le scuole!), ogni piccolo ritocco al sistema 
delle strade non potrà che avere il valore di un calmante per un ammalato grave 








l’Unità 
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Come si difendono i quattro frati che saranno processati a Messina 


Conferma della sentenza dopo due ore di camera di consiglio 


Hanno gettato addosso al suicida TrB ergastoli e 30 anni 
la colpa dei delitti di Mazzarino ^ «b" 9 » rf ' ^Uegh» 


Misteriose fucilate a lupara contro fra * Agrippina - L'orto¬ 
lano dalla terziaria e la terziaria dai carabinieri - Due impu¬ 
tati in saio davanti al fotografo - Dove sono finiti i milioni ? 


Dopo aver appreso la 
notizia del suicidio dell'or¬ 
tolano del convento, Car¬ 
melo Lo Bartolo, i quat¬ 
tro frati di Mazzarino si 
trovarono concordi nel da¬ 
ll? di tutta la vicenda una 
unica versione. Quale? Per 
anni essi, deboli e incl¬ 
ini. sarebbero stati le vit¬ 
time del terribile ortolano 
che li avrebbe costi etti, 
con le minacce, a sottosta¬ 
re alla sua volontà, a di¬ 
ventare strumenti suoi. 

Secondo la voi sione dei 
frati, tutta la storia sareb¬ 
be cominciata la seia del 
5 novembre del 1950. 
quando, attraveiso una 
fessili a della porta, furo¬ 
no spaiati, contio padie 
Agrippino, intento nella 
sua cella a pregare, due 
colpi d| fucile caricato a 
lupara. 

Raccontano i frati che, 
naturalmente, nel conven¬ 
to, il fragore di quelle 
esplosioni provocò panico 
e confusione. Tanto pani¬ 
co e tanta confusione che 



MAZZARINO — Il dottor Co- 
lajatini, il farmacista ricattato 
dalla •» gang » del convento 

i monaci dimenticarono di 
fare ciò che chiunque fa 
in simili Clangenti: chie¬ 
dere l’intervento, l’aiuto 
della forza pubblica. Stra¬ 
na dimenticanza, se si pen¬ 
sa che in convento era già 
da tempo installato il te¬ 
lefono: sarebbe stato sufli- 
cieote chiamare il ninno¬ 
lo della caserma dei cara¬ 
binieri perché, in pochi 
minuti, il maresciallo at- 
rivasse: egli poi, circon¬ 
dato 1’edifìcio. avrebbe, con 
molta probabilità, acciuf¬ 
fato o, nei corridoi o nel¬ 
le strade circostanti l'igno¬ 
to attentatore. 

Invece, i frati, lesi forse 
stupidi dallo spavento, in¬ 
caricarono il Lo Bartolo 
di portare un biglietto a 
una terziaria francescana, 
che doveva a sua volta re¬ 
capitarlo ai carabinieri: 
questo anche se la casa 
delld pia donna era molto 
più lontana dql convento 
della caserma della Bene¬ 
merita. Perche? 

A questa domanda del 
magistrato, i fratelli han¬ 
no risposto in maniera 
molto confusa e poco con¬ 
vincente. Tanto e vero 
che, come si rileva dalla 
istruttoria, non si e potuto 
fare a meno di notaio che 
si volle premeditatamente 
perdere tanto tempo In- 
somma, secondo il parere 
del magistrato, epici due 
colpì di fucile sparati con¬ 
tro fra’ Agrippino e la tar¬ 
diva chiamata dei carabi¬ 
nieri rappresentano gli ele¬ 
menti di una complessa 
messa in scena: un alibi 
con |I quale la banda da¬ 
va inizio ufficialmente alla 
sua attività. 1 carabinieri 
dovevano sapere che qual¬ 
cuno aveva attentato alla 
vita di fra’ Agrippino. ei<>- 
nomo del convento, ma 
non decevano «.coprire chi 
era costui 

• • * 

I.'t’mfri ha pubblicata 
martedì la fotografia del 
vecchio pnore. padre Car¬ 
melo. e di fra’ Vittorio 
ihe. in automobile, vengo¬ 
no trasferiti da Caltani¬ 
setta a Messina. Mentre il 
fotografo li ritrae, nes-uno 
dei due mostra sorpresa o 
disappunto. I loro volli 
esprimono fiducia, sicurez¬ 
za e, soprattutto, aristo¬ 
cratico distacco dalle esi¬ 
genze affannose della cro¬ 
naca. Osservando padre 


Calmelo, con quel uso au¬ 
reolato dalla bianca, fluen¬ 
te baiba. che ci fìssa au¬ 
sici amento con lo sguai do 
ili vecchio sapiente pio- 
tetto dagli occhiali, si sten¬ 
ta a ci eden* che sia lui lo 
stesso povero, inerme pi io¬ 
le ottantenne che. parlan¬ 
do in dialetto, consigliava 
hi oscamente al cavalier 
Cairn.ida di non lidaisi 
tioppo delle pieghici e o 
del buon Dio. se non vole¬ 
va passale guai. Si capi¬ 
sce subito elle il prime ot¬ 
tantenne e tutt'altio che un 
povero, vecchio, ignorante, 
debole monaco. Padie Vit¬ 
torio che gli siede accanto, 
con quegli occhi oblunghi 
che sembrano dipinti ila 
Cìiotto, sta in atteggiamen¬ 
to reverente verso pailie 
Carmelo. 11 vecchio pilo¬ 
ri* gnaula cimtto nella 
macchina fotografica. Pia¬ 
te Vittorio ha lo sguardo 
obbligai) perduto nel vuo¬ 
to. Ma anche lui, il cap¬ 
puccino più giovane, non 
è come ce lo immaginava¬ 
mo: un lo/zo monacello 
che va ciabattando por il 
paese a chimici e di casa m 
casa l’elemosina. Ha la 
barba lucida, curatissima, 
e semina profumato «li 
lavanda. 

A ben pensarci, la foto¬ 
grafia dei due imputati 
non avrebbe dovuto sor¬ 
prenderci. 1 frati ili Maz¬ 
zarino non vivevano una 
vita esclusivamente con¬ 
templativa. Per una ragio¬ 
ne o per l'altra, erano 
sempre a contatto, più an¬ 
nua che con la gente nmi- 
! le. con i potenti del moll¬ 
ilo: o. per esser più esat¬ 
ti. con i potenti della Si¬ 
cilia. L’nn. Alessi. che e 
stato presidente della Re¬ 
gione. prima di prendere 
qualche importante deri¬ 
sione politica, usava, per 
esempio, andarsi a rin¬ 
chiudere proprio in una 
colla ilei convento di Maz¬ 
zarino dove, protetto dalla 
discrezione d e i monaci 
suoi amici, poteva medita¬ 
re in santa pace. Anche 
por preparare i suoi di¬ 
scorsi. l’cm. Alessi se ne 
andava nel convento a sol¬ 
lecitale, semina, l’opinio¬ 
ne dì quei frati non solo 
su questioni di linguistica 
ma anche, e soprattutto, 
su problemi politici. 

Cervelli fini, dunque, i 
ninnaci di Mazzarino, co¬ 
noscitori acuti delPambier.- 
te che li circondava, os¬ 
servatori attenti della vita 
mondana alla quale politi¬ 
camente, sia pure come 
eminenze grigie, partecipa¬ 
vano. Altro che vittime 
tremebonde di un ottuso 
ortolano analfabeta! 

Tutta la storia, cosi co¬ 
me è stata raccontato ni 
giudici dai quattro cappuc¬ 
cini, sembra uscita dalla 
penna di Anna Radcliffe, 
la settecentesca scrittrice 
inglese maestra del biade 
romance. E' stata, invece, 
costruita da quei quattro 
cappuccini con pazienza 
certosina e con mente giu¬ 
ridica. Leggendo le loro 
deposizioni, non si può fa¬ 
re a meno di pensare che. 
molto probabilmente, essi 
debbono conoscere il Co¬ 
dice penale e quello di 
procedura addirittura me¬ 
glio del Vecchio e del Nuo¬ 
vo Testamento. 

La versione 
dei frati 

Secondo la versione ri¬ 
ferita dallo stesso frate al 
magistrato, dunque, dopo 
alcuni giorni si presento a 
padre Agrippino l’ortola¬ 
no Lo Bartolo, dicendo di 
aver scoperto la persona 
che aveva sparato: era un 
tale che. per non dare più 
fastidii, si sarebbe conten- 
tnnto di ricevere una pic¬ 
cola somma di danaro, suf¬ 
ficiente appena per com¬ 
prare le sigarette 

Padre Agrippine, raccon¬ 
ta di aver scritto a casa 
sua c di aver ricevuto 1/0 
mila lire, che poi verso .-d- 
l'ortolano. Non si capisce 
però perche padre Agrin- 
pino non abbia denunzia¬ 
to il Lo Bartolo ai cara¬ 
binieri. Pochi mesi dopo, 
sempre secondo la versione 
di fra’ Agrippino, l’orto¬ 
lano divenne più prepo¬ 
tente ed esigente Nel feb¬ 
braio del 1957 ordino por 
la prima volta a fra’ Agno- 
pino e fra’ Venanzio di -e- 
cat*i dal farmacista Co- 
Injanm per riferirgli ohe 
gente maleintcnzion it i 
a\e\ a in progetto di «c- 
qtie>»rarcl! il figlio qualo¬ 
ra lui non avesse versato 
due milioni 

I due frati obbedirono c 
Colaianni sborsò, dopo po¬ 
chi giorni, il primo milio¬ 
ne nella mani di fra’ Car¬ 
melo. il vecchio. venerabi¬ 
le prime. 

I fiati ma sostengono 
che. -empre sotto la tri¬ 
nacela del terribile orto¬ 
lano. furono costretti ad 
estorcere danaro ai loro 
stessi fratelli — a un cer¬ 


to tra’ Costammo, oer 
esempio — e perfino al 
provinciale dei cappucci¬ 
ni di Sitacu.su, il quale 
avrebbe veisato ciicu mez¬ 
zo milione. 

Tutto questo danaro, f- 
fei inano oia i cappuccini, 
veniva consegnato sempre 
al Lo Bartolo. Il quale poi, 
cosa strana, fino al mo¬ 
mento ili uccidersi, conti- 
lino a vivere nella più lie¬ 
ta miseria. 

Episodi 

boccacceschi 

Conte venivano «pesi 
loia tutti quei milioni.' 
Poiché i milioni veisati 
nelle mani dei quatUo 
cappuccini debbono esse- 
io stati molto più numero¬ 
si di quelli che figurano 
daU'iiicai tomento del pro¬ 
cesso dì Messina Contro i 
fiati, si è costituita parto 
civile la vedova Cannati» 
assistita daU’avvocato No¬ 
no Sorge: ma il farmaci¬ 
sta Colajanni sostiene, in¬ 
vece. che essi sono inno¬ 
centi e che agivano vera¬ 
mente per paura. Celta- 
mente. dunque, altre par¬ 
sone alle quali fu estolto 
danaio, tacciono, continue- 
ialino a tacere, non figu¬ 
reranno al processo né co¬ 
me testi, ne come parti 
lese 

Questa storia ili estorsio¬ 
ne e di assassini!*, di cilicii 
e di penitenze, di politica 
e ili contemplazione è vi¬ 
vificata anche da qualche 
figlila femminile e da cer¬ 
ti episodi degni del sei¬ 
centesco convento della 
monaca di Monza. C’e da 
attendersi perciò clic, al 
processo di Messina, vi sa¬ 
ranno anche delle sedute a 
porte chiuse, nel corso 
delle quali, forse, si potrà 
sapere come realmente, 
furono impiegati tanti mi¬ 
lioni estorti. 

RICCARDO LONGONE 


L* incendio in via Veneto 

Salva fra le braccia 
del vigile del fuoco 
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Incalzata dalle fiamme, elle erano divampate nel¬ 
l’atelier di Fausto Sari!, rindossatriee Rosaria Malfatti 
si è affacciata alla finestra e ha cominciato a gridare 
disperatamente aiuto: era folle di terrore, qualcuno dice 
persino elle voleva gettarsi di sotto. 1'.’ accaduto alle due 
(il notte, a Roma, ili via Veneto, come abbiamo pubbli¬ 
cato nella nostra ultima edizione di ieri. La ragazza 
urlava, la folla si è radunata nella strada, qualcuno ha 
telefonato ai vigili del fuoco. K i vigili del fuoco sono 
arrivati. Una gigantesca scala-porta è stata alzata fino 
all’altezza del quinto piano. Un pompiere ci si é arram¬ 
picato. ha raggiunto la giovane, l’ha presa fra le brae- 
eia .l’ha portata in salvo: la foto che pubblichiamo 
illustra, appunto, questo drammatico momento. 


« Colpo gro sso » col favore della tormenta 

In quattro armati 
rapinano la banca 


La notizia 
del giorno 


Quattro milioni il bottino — La bamlitcsra 
impresa in un piccolo centro del Novarese 


I quattro imputati hanno 
accolto impassibili la sen¬ 
tenza : solo il Gasperin 
ha sorriso — Poche spe¬ 
ranze per ia Cassazione 

(Dal nostro Inviato speciale) 

VENEZIA, 28 — Meno di 
dm* me .sono bastate alla 
Forte d’Assise d’Appello di 
Venezia per decidete il de¬ 
stino dei quattro imputati 
nel processo per i delitti ili 
Alleghi'. Nel silenzio teso 
dell'aula, il dott. Cìrisolia ha 
letto rapidamente, a voce 
bassa, il dispositivo, di cui 
i presenti hanno colto so¬ 
prattutto queste parole: 

« Conlerma Cappellata sen¬ 
tenza *. Tutto e rimasto, 
dunque, amie prima. Biotto 
De Biasio, Aldo e Adelina 
Da ’1 os hanno avuto ìieon- 
teimoto l'eigastolo. (.Giusep¬ 
pe (iaspeim. tient’omii di 
ìivltiMono, di cui sei condo¬ 
nati. 

I line ti.delti hanno nseol- 
tato in silenzio, con gli oc¬ 
chi bassa, quelle qunttio pa¬ 
iole, che hanno spento qua¬ 
si del tutto, ridotto a un 
debile lumicino, la fiamma 
della Imo speum/a di po¬ 
ter tornare un giorno nel 
consesso civile. Sul volto di 
(.Giuseppe Gasperin è invece 
passato come il lampo ili un 
sorriso. In fondo, solo qui 
aveva ila temei e che il pio- 
cesso d’appello potesse ag¬ 
gravare la Mia sorte. E e’ò 
voluta tutta la biavura del 
mio difeusoie. avv. Campeie, 
per strapparlo a queireigu¬ 
stalo che il procuratore ge¬ 
nerale aveva chiesto con e- 
strema perentorietà. 

II compito dell’avv. Cani- , .... ... 

lancile *;,. involontariamen¬ 
te) facilitato dalla rianimo. * - — - —.— = 

sa decisione del collegio di- * • r» 

fensivo De Biasio - Da T.»s. Lfl tr&glC£L sili 

chi* ha rinunciato ieri (con - 

la dichiaiazione letta in au¬ 
la daUY.x v. Gon/ale.s) allo ■ ■ 

svolgimento delle propne IImM HA 

ai ungile. U patinilo di Ga- Ullll ffM 

sperili ha potuto cosi svilup- UN MI 

paio i suoi mgementi senza 
elio trnvnsscio altro contra- 
sto che in quelli del piotai- H^^ 
generale. In 

Dopo avere invocato pei IMM Mv^UfI * 

il suo protetto ia ilimintien- Hi 

te di avere agito per stato ili __ 

necessità, l’avv. Campeis lui 

concluso chiedendo quanto Dim nrn ni»imn * 

meno la concessione delle UUe orepnmat 

attenuanti generiche (il che Aveva. DreSO tra 

compattava appunto la n- __ 

conferma della sentenza di 

pillilo grado). (Dalla nostra redazione) 

La decisione presa ieri da- - 

gli avvocati dei tre maggiori MILANO, 28. — Qualcuno 
imputati, di non discutere usci trafelato dalla casa ili 
la causa, ribattendo in tal Francesca Ruspoli pochi mi- 
modo le richieste formulate nati prima clic la nobildon- 
all apertura ilei dibattimeli- m , s j lanciasse nel vuoto dal 
to, non ha quindi avuto al- settimo piano. Gli inquilini 
eun esiti*. E molto proba- degli appartamenti adiacenti 
bile, pertanto, che la sen- „ della principessa, 

te.iza della Cor e di Appel- m(ì{ìlh , (fi Dado napoli. 

t d giXio sulla 1 vicenda”, l' 



VENEZIA — I ciuiiliuinatl lasciano In Corte d'AssIso (Coppello dopo In dura sentenza: Aid» 
Da T«»«, Giuseppe Gasperin e Adelina Da Tos (Telefoto) 

La tragica fine della principessa Francesca Ruspoli 

Una misteriosa lite 
la portò al suicidio? 

Due ore prima del folle gesto le fece visita il medico 
Aveva preso tranquillanti e bevuto del whisky 


fh* i 
s ? 


con il ritrovamento del ca- 


tredici delle voci concitate 


L’arzillo 

vecchietto 

Ci sono gli enfimi « torri- 
bles e c’c la gioventù bru¬ 
ciata: lutti ne parlano c ri 
fanno anche i congressi. .Ma 
nessuno si ricorda dei sec¬ 
chielli. Invece, esiste anche 
ima vasta categoria di anzia¬ 
ni, inquieti rappresentanti «e. 
nifi. E non mancano di fan¬ 
tasia. 

Davide Rncceri. ad esem¬ 
pio, bolognese, icterano dì 
29 precedenti fienali per fur¬ 
to e rircita/ione. ài ventino. 

\esimo, aveva detto: « Bnda. 
si desio non mi prendono più. 
per Giove! rii trentesimo non 
ci voglio arrivare : ormai ho 
settanta anni e un altro pro¬ 
cesso non In affronto n. Ila 
cercalo un genere di attività 
silenziosa. soprattutto non 
imputabile a un vecchio: una 
attività poco clamorosa, che 
non eli procurasse palpita¬ 
zioni ed ansie. Biciclette! Le. 
ro la soluzione. Ogeigiomo, 
le biciclette sono un eenere 
di tulio riposo: sanno dì mo¬ 
da le auto, i micromotori, le 
moiociclrlte. I>* bicielelle 
xrnsono messe in un ancolo, 
non fanno più cola a nr«* 

• uno: nemmeno ai bambini. 

Appena ne vedeva qualcuna 
parcheggiata neclizentemen- 
|e senza antifurto, il settan¬ 
tenne la inforraia e fischiet¬ 
tando e, pedalando, arrivava 
nel negozio di nn suo amiro, 
settantenne anche lui, che 
gliela vendeva pnntuahnen* 
te, «ia pure per poehi *o!di. 
Ma la farcenda gli ha preso 
la mano: »’è fatto fuori cen¬ 
to bicielelle uri giro di un 
anno. Ci guadagnava in «,- 
bue, perrhè una pedalau ng. 
si. un'altra domani, aveva 
messo su certi quadriripiti c 
popliic» da fare invidia a uri 
grecario: ma. alla fine, r< n- 
lo denunce per furio di bici- 
rii hanno rapprr-*nlato un 
r. cord .iraordinario. nel 
commissarialo del quartiere. 
Gli acenti hanno eominriato 
a re rea re fra i giovanissimi, 
ma chiedendo informazioni 
hanno sentilo dire: * C’è un 
reerhinto da ’«fc parti, coi 
pantaloni alta zuava, che va 
in hiriclrtla come un razzo, 
meglio di Girardengo n lira 
lu : . lo «portivi«»imo. giova¬ 
nilissimo ladro dì bicìrlriie: . 
e *i è pre«o la trentesima de¬ 


bilità era quasi nulla a causa 
di un fitto nevischio. 

L’audace rapina è stata 


NOVARA. 28 - Quattro PrnrPWO 

banditi annali e maschi*- » I UbCooU 

rati hanno assaltato una - . 

banca di Cavagli») d’Ago- ej| fyJUCllCC 

gna, nel Novarese. Hanno ni- ® 

pinato circa quattro milioni lfkflm 

c sono fuggiti a bordo di una IdUI U 

vecchia Ardea. Nei piccolo - 

centro quasi nessuno si è ac- Il g.tnhcv »«• llVsecuziono <b*l 
corto di quanto stava acca- tribunale civile di loggia, (le¬ 
dendo: un violento tempo- I{oin 111 ’• «* di 

rale si era abbattuto in quel zionp c a jt r j r ,. a j,. , n u n prn- 
momento sul paese e la visi* c0> . o c j u . alla 

bilità era quasi nulla a causa nr.tn » r uno dei tr.bu.ile «li 
di un fitto nevischio. Roma. 

L’audace rapina è stata Assieme ;<1 magustra’o •'*’* 
portata a termine questa tunlmente esonerato dal s»*rvi- 

mattina ai danni della banca rea q l'amanuense del tr.hun de 
1 opolare di Novara, Quattro ^ Foggia. Guerrino Rizz.. Il 
persone, a bordo della vec- terzo principale Imputato, il 
rhia auto, hanno posteggiato cancelliere Gac'ano Pizzi e nior- 
davanti all’agenzia, e tre so- *o prima del r.nvio ;« giudi/ o. 
no scese. Avevano il volto H Ruidice Romano, si ff,*e 
quasi completamente copier- consegnare da parenti di .m- 

, •* . ■ _j_ putati ingenti somme prom» t- 

to da pesanti sciarpe e il ba- t H ondo , a f lbrr tà provvisoria dei 
vero de, cappotti rialzato. loro cari utd.zzò i fondi dej 

Appena entrati nella ban- depositi giudìz. .ri per uso pro- 
ca i tre malv’iventi hanno pno. aprendo anche una t.nto- 
estratto le pistole. Tre clien- ria. Complessiv miente le som- 

.•_.__ me delie qual. .1 g.udicc-1 tdro 

ti e gli impiegati hanno alza* = : -,pp ro p r ,ò a*.ammanii a zìi- 

to le mani e si sono nppo^- v*crsi mil.onì. 

giati alle pareti. Non poteva- ieri matl.na. interrogato d d 

no far altro: due dei banditi presidente Ginllombardo. :1 dr. 


( t/ii it i uhm tmitiiiw uvi v»» » • •• I- « • 

«Inveìe della cameriera Eni. Provenire dalla dimora dei- 
ma De Ventina sgozzata in ! n uoona (he l i°po pochi 
una stanza »ieII’ali)ergo Ceti- tslnnti doveva abbattersi sul 
troie di z\llegiie. II 4 dicem- selciato di piazza (inastanti, 

bre dello stesso anno, secoli- a . , , 

do delitto. La moglie *li z\I- ,<ìl r soputo inoltre che, aji - 
do Da Tos, Carolina l’ina/- pena rientrata a casa, la prin- 
zer. untore nelle acque del ctpessu Ingerì dei tranqnll - 
lago di z\Beghe. Le risultati- lauti, bevve alcuni bicchieri 
/.e processuali la diranno tic- di whisky e telefonò quindi 
risa dal marito, da /Xdelina al suo medico personale, il 
Da Tos e da Pietro De Bia- dott. Walter Orthmanu, che 
sio. perché sapeva da chi era le fece visita verso le 11 pra- 
stat.» assassinata la De Ven- scrivendole nn calmante. 
tuia. Infine, il 18 novembie II litigio, in visita del mc- 
<h*l 19-lU. assassinio ilei co- dico ed una misteriosa tele - 
mogi Del Monego, uccisi a fonata che avrebbe fatto cir- 
colpi di pistola nel vicolo co un’ora prima della sua 
La \oi: sapevano come eia morte, rendono più mistcrto- 
moita la 1 inazzer. so il tragico gesto. Nelle 24 

Li confessione di C.niscp- or< . r j, ( , snnn seguite al sut- 
i pe Gasperin. che aveva pai - c ;,/io, amici, parenti c cono- 
tecipato al tragico agguato, scrit fi nobildonna non 

fu d primo elemento che f „ tjQ rh( , armtzari; 

con» ussc . responsabili ila- supposizto1ìi . M„|,i , U , oro , e 
vanti alla Corte di z\ssise .. -,_L„ 





l'ultima è stata Honui-Milan 
— forse per l'amicizia che 
la legava a un dirigente del 
Milan. Nel frattempo, però, 
diventava sempre più triste: 
sf sentirà troppo sola « la 
vicinanza della madre non le 
bastava. Già altre volte ave¬ 
va tentati > il suicidio con i 
barbiturici. Qualche tempo 
fu tentò di gettarsi dal bal¬ 
cone, ma un amico la «dirò. 
L'altro ieri, il giorno del suo 
trentatreesimo compleanno, 
si è chiusa nel bagno e non 
c’è stato questa volta nessuno 
a trattenerla. 

Si presentano 
un mese prima 
alla visita 
di leva 


il < ’’ -f.: -£.«» 

V-3 - ~j £-... 


di Belluno. I giudici popò- _ , . . 

lari ritennero Pietro De [conoscevano la giovane sai- 

Biasio colpevole dell’omict- ha,mn <loin,t ° ammette- 


soprattutto quelli che meglio 


,. 4-c 


MILANO — La priori 
Francesca Ruspali 


BERGAMO. 27 — I coscr.tti 
dell ( cl.iv-e t'M2 il. ltiviffr.l ' 
ifAitila, un centro d»>lla Bas«a ' 
Herg ini:i*(* i. sono tutti insieme , 
incorai in un gro^-o equivoco: 
-.(«no andati ’iifatt. alia vis.la • 
d icv.i con un nw.* coatto di 
.intic»|»o sull.» »i tt.< f."tta. Do¬ 
po uni intera ‘-ettruina, tra- 
*enrs i in festi* chn*sOJ** pier-.e 
di canti e di buon \ .no. i g o- 
I.:» principessa v motti. 25 ,n MCto. limilo ! >♦ 
a Ruspali *<•. do i loro paesi con un pull- 

__ tn *n »• motoe ckt:»* p» r r’gaun. 

i.cr<* Bergamo, dove ,> i -ode !o 


giati alle pareti. Non poteva- ieri matt.na. interrogato d .] 
no far altro: due dei banditi presidente Giaiiombardo. :l dr. 
erano davanti a loro con le Roman, ha doro che ere leva 

anni spiana.,. li ,er,o ha aal- )" 

ta.o il banco e si e awicin. negato di aver’,: usati per il «no 
to alla cassaforte che era negoz o o por altri scopL I-' .1- 
aperta. Conteneva circa quat- tro .mputato. .:,vece. ha r. - -.i- 
tro milioni in biglietti da die- sa to :! giudice, assicurando « ne 
ci e da cinque mila lire, li ' so2£ h finirono nelle sue tasche 

rapinatore ba intascato rapi- . . ■ . i m i■» m mmmm ——■— 

damente il bottino e, non 
contento, ha preso anche le ^ 

poche decine d, migliala di : rei». ' ¥ 

lire che erano nella cassa. • -y<y& 

Anche la pistola del cassiere, 

Antonio Cerini, e finita nelle £ OTta vert0 f a morte 
tasche dj uno »lei banditi. 

«E adesso non muovete* Cento ch.lometri per trovi.:c 
vi. fino a che non. saremo morte h * p<-rcor«o il e 
partiti — hanno intimato ai tr.nte l.vome«e Luciano Cuomo. 
clienti e agli impiegati del- trovato a--sass.nr.to nella - 5M,- 
l’agenzia — altrimenti vi bianca a F.renze Gl. invcst ga. 

spariamo addosso ». Poi so- mfatsono r.uscit: a >’ .- 

, . t- t> re eh,- * ».e n '*'.07 i h i r- 

no use. ti velocemente, fuori p&r , 0 (i , j d . :!••»>. 

cera ad atterulerh la mac¬ 
china e»)ii il motore acceso Assolto Carlo Ponti 
Sono saliti e m •-•'in.i dilegua- 

»:• Per !e vie <li G.«v igbo han- G.r.o Po:.- ^olto. 

no riseli at«» diver-e voi .e di nip’ita/.on»' ». f» r.m» n'o col- 
investirc altre auto rhc, a po*o n< : c»mf:«)".*• d<- - gnon 
causa cic*l nevischio, procede- Par.de Emo.umen'o »• Al la Pi¬ 
vano molto lentamente. e Sl ‘ L 1 '* 

. ?.on£ con 1 «mto nel produttore 


dio aggravato diCamliiia^ Vi- ” ch '] avevano tema- che non aveva nessuna preoc- ,'o^r.ìu caro 

nny/or c dei coniugi Del e/ic r rnncosca filane cupuztoìu ? fiìuiiìzturin, essai- .icc«^n|Mj»;ii.it* dii del 

Monego «• di rapina; Aldo avrebbe messo violentameli- do, fra l'altro, proprietaria s.nd.io 

Da Tos dell’omicidio dei Del te fine (ti suoi giorni. . dt l'ari cinema — si'gtmrotin i primi «ì: vii»* *ono cn- 

Monego e della Finaz/cr e ha vita della principessa il ino albmtanamento dulia tr.»t. i:»U’Lffcio «o. o 

di tapina. Quindi i due Da Ruspoli e stata tutt’nltrn che i ita mondana. Sola nelle |c*ri> dctu> ! I funzio i ,ri di mt« 

To.s «• d De Biasio furono frunqiiilla. .Si sono onucen- qriimli orrustont hi principe*, v\z o h mn.» inf itti Loro Gtt© ©— 


secondo graffo 


|e dalla baronessa Anita Fe- tare le partite <i> calcio —! ! 27 mVrzo 
\lict. A reta trascorso la sua ... 




„ wmmuum—mmmmmmmmmm—mmmmmm adolescenza nel lusso, fre- 
■ qiienttindo i migliori collegi 

0 ’ aiÌi ?: :: ÌÉSÌ ( l’huropa e a soli 17 anni 

• mWm nrrra sposato Dado Ruspoli. 

Giu durante il viaggio di 

nozze in America la giovane 

M principessa si accorse che il 

matrimonio era stato un cat- 
r «nrilmente, hanno scopar- ^ f/ ^ 

* » Fautore: :1 settantenne Ipna- ^ offdrc. Cojtiutiqìic, il 

/ o Coppo!.-., d. Preme I.omel! - * menage * familiare, fra liti 

:,n (P..v...,, (» riappacificazioni, andò 

u , .. . Iaranti per alcuni anni. 

Morte di un « gregario - , du< ! 

coniugi cominriaro- 


Morfe di un •> gregario » 


vano molto lentamente. ?»I’ , L ri,1 r 3 5 ^ 

I rapinati, pochi istanti do- 
po la fuga dei banditi, hanno Velleitario - plastiqaer » 

dato Pallarmc, ma era trop- --- 

po tardi. I posti di blocco del- ” ^ on consegni dire: m.- 

la polizia e dei carabinieri, l ; on -’ sa ‘l*-’ r ; ,i ,n ar, 2 Ct J n J . 1 P- ;* 

... st.co *•• Lettere minatorie di 
per ora, non sono serviti a q, Jcs j 0 ^p 0 .-.vvelenavano l'es.- 
nulla. Lnica traccia il tipo e stenza d. C< !e«te Gh. selle, di 
la targa (Nov’ara) dell'auto. 73 anni, da Sartirana, propne- 


iio a vivere ognuno per suo 
h cognato (J; Salvatore G.u- roK ( 0> mn unn pcr Cf) j pa d i 

I u.o t- morto .cr. Monte!» - c _ . 

prv Franco-co Cagl.o. mar.to Francesca. Dado Ruspali ha 
, d. G.useppm 3 Giul ano. sorella sempre ammesso, infatti, di 
»i(J cejebr»* band.to s.c.l «no. essere stato l’unico respon- 
cra st ilo p< r «,u delie t»-mpo «abile del naufragio di quel- 
greg..r.o nella b .nd ». m > j ol. fo che sembro uno dei piu 
godendo d» uii.i amn-' ... «s: f M i matrimoni dell’aristocra- 
!1-1 riìn 2 1 ;i tr.r.n.lli zi(J p oi nvl Jg53 alla frQn _ 

I fiera con la Francia, il pa¬ 

trizio romano fa sorpreso con 
due chili d’oppio nella mac- 
Perdura «u tutta la pe- china. A casa sua fu trovata 
nisola un cielo molto nu- altra droga, t.o scandalo fu 
voloso con piogge e tem- enorme. A Francesca Ruspoli 
porali locali, tendenti al* nnn restò che chiedere la se- 
I aumento nelle ore serali, pnrazìonc. La ottenne, ma 

asceta, venti moderati, ma- mantenne sempre con il ma¬ 
ri mossi. 



I no srena del film - GLI OCCHI DI LONDRA • presentata 


Irlfo una cordiale amicizia. Gli dalla Atlantic Film ohe sta riscuotendo un grande a 
Iultimi anni della Ruspoli — tu questi starni sugli schermi remata 
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Le donne 
e il volante 

La iwrtita Juventus-Real 
Madrid ha spazzato via. 

I ieri, dal primo canale sia 
la rubrica dedicata al ci¬ 
nema muto che « Libri 
per tutti*. Nel contem¬ 
po, e molto opportuna¬ 
mente, sul • secondo » /i 
è provveduto ad antici¬ 
pare la trasmissione del 
Telegiornale. Cosi chi 
dispone del d:u canali ha 
potuto seguire la partita 
sino in fondo c al tempo 
stesso non ha perso la 

f trima puntata di * Noi e 
'automobile ». 

L'inchiesta che Luciano 
Emmcr c Franco Pandini 
hanno condotto sulla mo¬ 
torizzazione in Italia si 
presenta bene. La prima 
puntata si avvale di ot¬ 
time riprese, di un mon¬ 
taggio velocissimo c spiri¬ 
toso, della scoperta di al¬ 
cuni ambienti singolari 
(come la scuola guida 
per sole donne diretta da 
un simpaticissimo drago 
in gonnella). 

Detto intesto però non si 
può fare a meno di rile¬ 
vare che. per ora alme¬ 
no, si tratta più che al- 
" irò di un » viaggio alla 
scoperta degli italiani - : 
l’auto è solo un pretesto. 
Invece basta scorrere i 
giornali per avvedersi 
quali tremendi problemi 
sono quelli della viabilità, 
dell'incessante aumento 
dtgll incidenti che si ve¬ 
rifica iti ogni regione, 
del traffico sempre più 
caotico che minaccia di 
strangolare le nostre città. 
Forse — c lo speriamo ri¬ 
fornente — sono temi che 
verranno presi di petto iti 
seguito; per ora si è solo 
voluto porgere al tele- 
spettatore una specie di 
introduzione in chiave di¬ 
scretamente ironica c di¬ 
vertita. Si rammentino, ad 
esempio, le scene riprese 
durante gli esami per il 
conseguimento della pa¬ 
tente; o le brevi intervi¬ 
ste sull’opportunità o non 
di permettere alle donne, 
di guidare. Saltano fuori 
complessi, pregiudizi, idee 
sballate che f> bene sban¬ 
dierare innanzi ai tele¬ 
spettatori. 

In precedenza era andato 
in onda un altro numero 
di ~Piccolo concerto nu¬ 
mero 2»: a dire il vero 
un po’ meno funereo, in 
quanto a motivi, di quel¬ 
lo della settimana scorsa. 
Cigliano c la De Palma 
son bruni come sempre, 
Nancu Sinatra. anche se 
si abbarbica alla * Danza 
delle ore » di PonchìcIM, 
fa accoratamente rim¬ 
piangere il suo grande 
babbo e infine, di fronte 
a Peter Tevis, ci siamo 
chiesti sgomenti; ma chi 
è costui? Cdi arrangiu- 
mentl di Morriconc, in¬ 
ventano sempre più az¬ 
zardati: valga per tutti la 
atrocissima commistione di 
antico c moderno nella 
» Sonatina » di M. Cle¬ 
menti. Ha concluso un 
«■siparietto- con Carlo 
Croccolo: si sente il va¬ 
rietà c la rivista ma. vi¬ 
vaddio. cl scappa pure 
qualche risata di cuore. 

talli 



SEHAlTA' 

in casa 



Le prime 


Il programma 
di « Giovedì sport » 

« Giovedì sport » dedica questa sera una trasmis* 
alone al pattinaggio artistico. In collegamento diretto § 
Eurovisione con Ginevra, Guido Oddo vi illustrerà In¬ 
fatti alcune fasi del campionati europei della specia¬ 
lità, in corso nella città elvetica. Vi partecipano anche 
atleti Italiani: In campo maschile Giordano Abbondati, 
campione italiano, un ragazzo di appena tredici anni 
che abita e si allena solitamente a Milano. In campo 
femminile rappresenterà l’Italia la diciottenne corti- 
nese Sandra Brugnera, anche lei campionessa nazio¬ 
nale. I favoriti comunque sono il francese Alain Cai- 
mat, e la giovane olandese Slouke pijkstra. Oltre al 
titoli individuali sono in palio quelli a coppie, di danza 
e di pattinaggio. In quest'ultima specialità, favoriti sono 
I tedeschi Marika Klllus e Hans Jurgen BSumler, Il 
collegamento di questa sera, e quelli previsti per i 
giorni prossimi, offrono a chi non conosce il patti¬ 
naggio un’ottima occasione per Interessarsi a questo 
elegante e difficile sport. 


La prosa nel mese di marzo 
del Programma Nazionale TV 

E’ stato definito il cartellone della prosa per B 
mese di marzo sul programma nazionale. La sera 
del 9, andrà in onda « L’Incorruttibile », di Hugo von 
HofmannBthal, per la regia di Enrico Coloslmo. Il 16, 
« La luna è tramontata », di Steinbeck; il 23, ■ Il cane 
dell'ortolano », di Lope de Vega; il 30, » La ragazza 
sull’asfalto », di Hulche-Palrce. 


I film del Secondo Programma 

I due film del secondo programma per II mese di 
marzo sono: » I corsari della strada », di Jules Dassin, 
con Richard Conte e Valentina Cortese, che andrà In 
onda la sera di sabato 10 marzo; e « Il sole negli 
occhi », il primo film del regista Antonio Pletrangeli, 
protagonisti Gabriele Ferletti e Irene Galter. 

. j.! ; A ( ' 

wz&éfo 



Carlo mozzarella è l’autore del documentario « La 
mia New York • in onda stasera sul primo canale 

alle 22,25. 


I PROGRAMMI DI OGGI 




8,30 Telescuola 


Scuola media, prima clas¬ 
se; 14: avviamento, se¬ 
conda classe: 15.03: ter¬ 
za classe. 


16,30 li tuo domani 

Rubrica per 1 giovani. 

17,30 La TV dei ragazzi 

« Punto contro punto », 
torneo a squadre. 

18,30 Telegiornale 

del pomeriggio. 

18,45 Non è mai 
froppo fardi 

Nec«>n«lo corso di istru¬ 
zione popolare. 

19,15 Una risposta per voi 

Colloqui di Alessandro 
Cutolo 

19,35 Magia dell'atomo 

». Il tracciato radioat¬ 
tivo ». 

19.50 La TV 

degli agricoltori 

A cura di Renato Ver* 
limni 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

delia sera. 

21,05 Perry Mason 

< Le tre scimmictte ». 

21,55 Cinema d'oggi 

A cura di Piero Ptntus. 
Presenta Luisella Boni. 

22,25 La mia New York 

Servizio «li Carlo Maz¬ 
zarella 

22,55 Telegiornale 

della notte 



WtKHÈM 


21,10 Grandi avventure 


« Viaggio nell'antico Ma¬ 
rocco » Documentario di 
Victor stoloff Al ter¬ 
mine: ■ Braccio di fer¬ 
ro ai veglione ». 


22,00 Telegiornale 


22,20 Giovedì sport 


Riprese dirette a inchie¬ 
ste d’attualità. 


NAZIONALI-: — Giornale ra¬ 
dio ore: 7. 8. 13, li. 17, 2040; 
643: Corso di lingua france¬ 
se: 7.15: Almanacco - Musi- 
elio dei mattino - Mattutino; 
8.30: Omnibus (prima parte): 
1040; L'Antenna: II: Omni¬ 
bus (seconda parte); 12.20: 
Album musicale: 12,55: Chi 
vuol esser lieto...; 1340: I] Ju- 
ko box della nonna; 15.15: 
Piace «le l'Ktoile: 1540: Corso 
di lingua frali reso: 16: Pro¬ 
gramma per 1 ragazzi: « Un 
regalo per Carlino »; |6jo: 

Il racconto «lei giovedì (Oscar 
Wilde; Il gigante egoista); 
16.13: Vita quotidiana degli 
etruschi: 1740: Vita musicale 
ni America: I7,tn: Al giorni 
nostri; 18: Bellosguardo; 18.15: 
Lavoro italiano net mondo; 
1840: Classe unica: 19; Il 
settimanale dell* agricoltura: 
13.25: Tutte le campane; 20: 
Album musicale: 20.55: Ap¬ 
plausi a...: 21: «Le nozze «li 
Figaro ». opera comica 
SECONDO — Giornali* trullo 
.«re: 9. 1340. 1440. 1540. 1840. 
.•o. 23.10: 9.20; Oggi cantano: 
I 4 C.,r..v«l<: 940: Un ritmo 
al giorno: il ealypso; in: Il 
!. «tlipanni: 11: Mumim per voi 
«■he Ia\orate; 17: Il signore 
delle 13. Renato Ras<*c|. pre¬ 
senta...: Il: I nostri cantanti: 
11.10: Giradisco; 15: Ariele; 
15,15: I nostri successi; I5.-40: 
Concerto in miniatura: 16: Il 
programma «Ielle quattro - 
V* 5 Giro ciclistico della Sar- 
«legna: 17: Il giornalino del 
Jazz: 1740: Evviva la Radio; 
18.15: Liriche «* canzoni «li 
Gaetano Donizctti: 1845: Bal¬ 
late con noi: 19: Ciak: 1945: 
Motivi in tasca; 2040: « Chi 
sV visto sV \ i«to ». commi'- 
«tia In tre atti «li Kcyileau «• 
Hennequin: 21.43: Railionotte; 
22: Ricordo di Fntz KrcisW' 
TERZO — 17: La Sinfonia nel 
XVIII ««-colo: Tommaso Albi- 
noni. Pietro Locateli! e Luigi 
Bocchermi: 18: TrenVanni «li 
storia politica italiana (1913* 
PM5); 1840: Bruno Bettinelli 
(musica). 19: Sistemi di rive¬ 
lazione e «Il misura delle ra¬ 
diazioni: 19.13: Problemi eco¬ 
nomici «loU'Uniflcarionc; 19.43; 
L'imiicatore oeouomtco: 20: 
Concerto di ogni sera: 21: Il 
Giornale «lei Terzo: 2140: La 
fatica «l'essor diavolo: Nicco¬ 
lo Paganini; 2243: Gioacchi¬ 
no Rossini. Francis Poulenc. 
Franz Sehubert, Alfredo Ca¬ 
sella (musica); 2J.I3: Libri 
ricevuti. 


MUSICA 

Weder - Klein 
all’Auditorio 

1 «Chi tnrdi arriva, inalo al¬ 
loggia -, dici» il vecchio pro¬ 
verbio. ma 0560 a sditine presso 
l'Accademia nazionale di San¬ 
ta Cecilia un carattere di gran 
lunga peggiorativo. Infatti, chi 
per un motivo quulniarii arriva 
tardi all’Auditorio, non «'» che 
alloggi male, ma non alloggia 
affatto, rimane fuori e non ci 
son santi. Il maestro Uustini, 
(incidente, da li al suo posto 
di galleria <di osservazione 
più che d'ascolto), e sarebbero 
guai se vedesse entrare qual¬ 
cuno, tra un tempo e l’altro 
d'ima sinfonia. Naturalmente, 
non succederebbe nulla se ad 
uno ad uno gli ascoltatori de¬ 
cidessero di abbandonare la 
sala nel corso d’ima esecu¬ 
zione. Contraddizioni del no¬ 
stro costume musicale, deri¬ 
vanti anche «iairinconvenien- 
to di aver forzatamente a- 
dattato una sala a sedi* di 
concerti, la «piale sala aven¬ 
do g:à la caratteristica «li tener 
lontani gli ascoltatori dagli in¬ 
terpreti. coerentemente richie¬ 
de che al ritardata ri sia sbar¬ 
rato il passo. Ieri ci siamo ca¬ 
pitati anello noi. Ce ne dispia¬ 
ce non tanto *j)cr Jacqmv? Klein, 
eccellente pianista, g.à altre 
volte celebrato, il quale avrà 
certamente compiuto "il suo do¬ 
vere di musicista nel confronti 
«lei Concerto n. 2 ver pianofor¬ 
te e orchestra di Beethoven, 
«pianto iter il giovane «iirottore 
(l’orchestra tedesco (Brema. 
liKM). perfezionatosi con Fer¬ 
nando i’revitali l'anno scorso e 
lanciato fresco fresco <|i <H- 
p)orna sul podio «Ioli’Auditorio. 

Ora, mentre i due bis conces¬ 
si da Klein hnn rilevato a di¬ 
spetto d’un malconcio pianofor¬ 
te lo scintillio della tecnica e 
la sapienza «iel concertista, la 
esecuzione «Iella suite «lai bal¬ 
letto Jean <(«• cortes di Stra¬ 
winski. per quanto fossero di¬ 
sponibili ottimi giocatori, è sta¬ 
ta giocata male, con gesto (e 
suono) pesante, a tutto disca¬ 
pito oltre elle «lei direttori', 
amile <UÌ relegante e malizio¬ 
sa ironia strawinskinnn. 

Abbastanza numeroso il pub¬ 
blico. cordiali gli applausi, 
schietti quanto il malumore nei 
riguardi «Iell'acqitflzzone. poio¬ 
so all’inizio, feroce alla fine del 
concerto. 

•>. v. 

CINEMA 

Storia cinese 

Leo McCarey, già autore di 
un film elle faceva l'apologià 
della delazione, anche tra pa¬ 
renti stretti, por gli scopi del- 
i’anticoiinmismo. riafferma la 
sua i>oiiosu vocazione reazio¬ 
naria con questa Storta cinese. 
Vi si narra di «lue preti catto¬ 
lici (William lloldcn «• Clifton 
Webli) perseguitati iti Cina dai 
comunisti, i «piali ultimi sono 
effigiati secondo moduli che 
sembrano ricalcare quelli «lei 
l>cggior cinema fascista. Wil¬ 
liam Holden, oltre (e forse 
più) che dai comunisti, è per¬ 
seguitato da una graziosa ra¬ 
gazza (Franco Nuyen), che lo 
ama. e ai cui sentimenti egli 
non è insensibile, l’oi la ra¬ 
gazza viene violentata «la un 
cattivo colonnello, cristiano a- 
postata ( Weaver I.ee). Reso 
padre dalla poveretta, e svil¬ 
laneggiato dai compagni per¬ 
chè pensa troppo, il colonnello 
si riconverte, prendendo la via 
di Hong Kong insieme con il 
figlio, ]a madre del figlio, i due 
preti. Il più anziano dei quali 
muore per salvare gli altri. 

Le parole, purtroppo, posso¬ 
no dare soltanto «ma pallida 
idea deiridiozia «iella vicenda, 
clic raggiunge'le vette «lei ri¬ 
dicolo «piando vuol toccare i 
tasti leggeri (come nella scher¬ 
maglia affettiva tra il sacerdo¬ 
te e la stia persocutrico). men¬ 
tre sprofonda nella comicità 
pura, cioè involontaria, allor¬ 
ché tenta di creare un clima 
di tragedia. Corresponsabili di 
questo squallido prodotto sono 
là scrittrice Boari S. Back, au¬ 
trice del testo originale, e In 
sceneggiatori' Claude Binyon. 
(Hi attori recitano maluccio, e 
William Holden dimostra un 
palese imbarazzo nel vestire 
l’abito talari*. Cinemascope c 
colore De Luxc. 

ai;, sa. 

Si è inaugurato 
il 12" anno 
del cir colo « Ch aplin » 

Il Circolo di Cultura Cine- 
matogratlca - diorite Chaplin -, 
ha Inaugurato ieri il 12. nu 
no di attività con la pro.ezio- 
IV «lei film «1; Marcel Carnè 
•* Broli» de draine-* (1937) con 
J. L. Harrault e L. Jouvet e il 
documentario •• La battaglia di 
S. Bietro •• di .1. Boston. Il 
programma delle proiezioni suc¬ 
cessive comprende i seguenti 
film: - Suss l'ebreo - (1940> di 
V. ltarlan. « La carne e il dia¬ 
volo - < 1926' con G. Garbo. 
« Sciuscià •• ( 1946) di V. De Si¬ 
ca. « I/Atalantc - «1934' di . 
Vigo. - Paisà - (1946) di K. Ho=- 
sellin:. - Il covo- (11*43) «li H. 
G. Clouzot e - Furore- <1940» 
di J. Ford 

Completerà ;1 programma lina 
serte di documentari e corto¬ 
metraggi. fra cui - Guemìca- 
e - Van Cogli - di A. Resosi'. 
- Allegri portoghesi - di Mark 
Scnnett. - Terra senza pane - 
d: L. Rumici 

Le proiezioni, riservate esclu¬ 
sivamente ai soci del Circolo, 
avranno luogo al Cinema Rial¬ 
to. via IV Novembre 156. con 
due spettacoli, uno alle ore 13 
e l'altro alle oro 22. 

Informazioni e iscrizioni al 
cinema Rialto e presso le li¬ 
brerie - Einaudi *. via Vene¬ 
to. 56. - Feltrinelli -. via Cam¬ 
po Marzio II e « Rinascita -. 
via Botteghe Oscure. 1 



Ultima all'Opera 
di « Ifigenia » 



* .. "■ * »‘ «. ' 

Fernando Bievltali interpreti 
«Iella puma ojjci.i- Floriana Ca- 
Fcdora Barbieri. Nicola 



noni 

Sabato, alle 21, replica fuori ab¬ 
bonamento della « Bolli-ine >. «li 
G Buri-ini e domenica, alle ore 17. 
«limila «lell'« Andrea C'Iicnler».. 

« Quartetto Italiano » 
a Santa Cecilia 

Domani, venerili 2 marzo, alle 
ori* 17.30 (ahb. tagl. 12) per il 
eonmtfto concerto della Magione 
«li musica «la camera dell'Acca¬ 
demia di Santa Cecilia (via dei 
Greci 17-A) il «Quintetto Italia¬ 
no)) (Bordoni, prgrcfli, Famlli, 
Rossi), complesso ben noto nel 
mondo internazionale e clic il 
pubblico romano conosce ed ap¬ 
prezza da parecchi anni eseguirà 
il seguente programma: Gabrieli: 
s Due canzoni per sonare a quat¬ 
tro »; Galoppi: <i Quartetto In sol 
minore »; Bartok: u Quartetto op 
7 »: Ilrahmtt: a Quartetto op. r»I » 
n. 1. Biglietti al botteghino «lel- 
l’Ufficio Concerti (via Vittoria li 
piano terra) dalle 10 alle 17. 

TEATRI 

ARLECCHINO: Riposo . 
ARTISTICA OPERAIA: Ripn.*>o. 
BORGO S. SPIRITO: Alle 10,30 
C.la D'Origlla-Palmi in: « Rose 
per la zitella », :i atti di G. Tof- 
fancllo. prezz.1 familiari. 

BELLA COMETA: Alle J7.30 fa¬ 
miliare: « Ritratto d'ignoto » di 
Diego Fabbri (Prendo Marzotto 
ÌIIGI). Regia «li Orazio Costa. 
BELLE MUSE: Alle 17.30 familia¬ 
re Franca Dominici - Mario si- 
lettl con loie Fieno. M. Guar- 
«labassi, C. Lombardi, F. Mar¬ 
chio. in :« Cena al Hitz». Novità 
lirillaiite di H. Mataraz.z.o. Re¬ 
gia dell'autore. Secondo mese 
di successo. 

BE’ SERVI: Alti* lfi il Gruppo Ar¬ 
tistico «le' Servi presenta: « Fior 
di Loto ». Operetta in 3 atti di 
Romolo Corona i.ell’lntcrpreta- 
zinne del « Piccoli ». 

ELISEO: Alle 17 familiare ultima 
replica C.ia De Lullo. FalU. 
Guarnteri. Valli, Albani, in : 
« La notti* dell'Epifania » «li W. 
Shakespeare. Regia «li G. Di* 
Lullo. 

GOLUONI: Domenica alle 17 spet¬ 
tacolo inglese con « Slmjile Si¬ 
mon » (Slntnne il semplice) a 
Play of Auran Harris ter Live 
Adora. 

marionette di maria ac- 

CETTELLA (v. Pastrengo. I): 
Oggi alte 1C.30 Icaro e Bruno 
Acccttella presentano « La tra¬ 
dizionali* festa «li Carnevale», 
con « Fantasia di favoli* ». Gio¬ 
chi «• premi. Omaggi ai pii—oli 
e premi alle migliori masele*- 
rine. 

MILLIMETRO: Riposo. 

PALAZZO MIRTINA: Alle 21.15 
precise Compagnia Itascd, in: 
« Enrico *61 », commedia musi¬ 
cale «Il Garinei e Giovnnninl. 
Musiche «Il Rasccl. Sconti «• co¬ 
stumi «il Coltellacci. Coreografie 
Ralph Uenumonl. 

PICCOLO TEATRO Bl VIA PIA¬ 
CENZA: Riposo. Imminente: 
« Chi ride ride n. 5 ». Novità di 
Muntanetll-Buridan. Con Laudo 
Spacccsi, Marrone, Bcrtolotti, 
Palombi, Milita, Torricdla. Re. 
già di L. Pascti!ti. 


PIRANDELLO: Alle 17.30 familia¬ 
re: « L'uomo, la Lesti.t e la vir¬ 
tù » di Pirandello. Con Lelio, 
Miclielotti. Pc/zlnga. Rondino 
Procede: *< Il giornale teatrale 
n. I » dt Gaetani. con E. Vani- 
cek. Regia «Il A. Rondimi. Ulti¬ 
me repliche. 

QUIRINO: Allo 17 familiari* l.ucio 
Ariien/i picsenta Omelia Vano, 
ni. P.tolo Feriali. Paolo Carimi 
in: *< Idiota » «li Acliard IP-gi.i 
di SilverJo Illusi 

RIDOTTO EI.ISEO: Alle 17 fami¬ 
liare Compagnia Stallilo ilei 
Gialli coli Paola Barilaia in ' 
e La tazza «li callo» «li A. Clui- 
*dh*. Regia di M. Mariani. Ulti¬ 
ma replica 


PALAZZO BRANCACCIO 

(largo Brancaccio, 82) 

Tel. 710.291 

Giovedì l. marzo ore 22 
VEGLIONISSIMO 
DEL GIOVEDÌ* GRASSO 
con sorprese ed attrazioni 
^Ingresso: !.. 2000 (comprese^ 
due consumazioni) 
Prenota/.. Informazioni oro 10- 
21. tei. 7104<IL. 

Alle ore 17: The danzante 
(ingresso lire 500) 


ROSSINI: Alle 17.15 familiari* C la 
Checeo Durante, Anita Duran¬ 
te, Leila Ducei, con Sanmarlin, 
Amendola, Sinionetti, Baci* in: 
« E brava .. soia Maria! » di R 
Utcda Paltriniori. Novità. Quar¬ 
ta settimana di successo. 

SATIRI: Alle 21 Compagina «le! 
Teatio dei Giovani in: « I.Vui* 
Uloliiaclna » di Sfotz.a Oddi. Re¬ 
gia ili Bis Cantelli. Imminente 
Compagnia «lei Teatro «l'Oggi 
con nuovo spettacolo. 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ridotto 
Eliseo): Alle 9.30 la Compagnia 
del Ridotto in: a Mio fratello 
negro » di Ratfaeh* Lavagna. 

VALLE: Alte 17 ultima familiare 
Renzo Rlcci-Eva Magni in: « Il 
cardinale di Spagna » di H. De 
Mnnthf rlant. 

CONCERTI 

AULA MAGNA: I concerti sono 
sospesi «* riprenderanno il 10 
marzo con il concerto del Coro 
di Zagabria. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE: Emulo «li 
Madame Toussands di Londra 
e Grenvtn di Parigi. Ingresso 
continuati) dalle ore 10 alle 22. 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante - Bar - Parcheggio. 

CINEMA-VARIETÀ 

Ambra .lovinrlH: Orazl e Curia/i. 
con A. Ladd e rivista Trotto¬ 
lino 

Aurora: Caporale «li giornata, con 
M. Arena e rivista 

Centrale: I soliti rapinatori a Mi¬ 
lano. con M. Arena «■ rivista Pi- 
stoni-lti/zo 

La Fenice: Ora/.i e C’tiriaz.i, con 
A. Ladd «* rivista Vici De Boll 

Principe: I canadesi, con H. Ity.m 
e rivista 

Volturno: Il bandito «h’U’Epiro, 
con V. Johnson e rivista D'Or- 
si-Golli-Pagn.im 


CINEMA 


PRIME VISIONI 

Adriano: Salvatore Giuliano, «li 
Itosi (ap. 15. ult. 22.50) 

Alhanthra: Venere creola (ap. 15 
ult. 22,50) 

America: Ilomiridal (ap. 13, tilt 
22.50) 

Appio: 11 piacere della sua com¬ 
pagnia. con F. Astalre 

Archimede: I.ovcr Como Bnckl 
(alle 13.13-17,40-20-22) 


Ariston: llomicid.il (<ip. 13. ult 
22.501 

Arlecchino: I honi scatenati, con 
C. Cardinale 
Aventlno: Giorno per giorno di¬ 
speratamente (ap 15.30. ultimo 
22 . 10 ) 

Balduina: il piacere «Iella sua 
compagnia .con F. Astaire 
Barberini: Amore ritorna: con D 
Day (allo 15.10-17.50-20.30-2.1) 
Bernini: por favore non toccato 
li* pallino 
Brancaccio: per favore non toc¬ 
cate le palline, con T. Thomas 
Capilol: Tonerà t 1 * la notte, con J 
Jones (alle 10.20-19.30-22.45) 
fapranira: L'idolo dello donne, 
con J. Lewis 

Caprunichetta: Uno sguardo dal 
ponle. con It Vallone 
Cola «Il Rienzo: Giorno per giorno 
disperatamente, eoo T Milan 
(alle 15.15-18.30-20.23-22,40) 
Corso: Divorzio all'Italiana, con 
M* Mastrohumi (alle 10-18-20.15- 
22.30) 


72‘ giorno al CORSO 

DIVORZIO ALL'ITALIANA 

PREZZI RIBASSATI 


Europa: Barabba, con S. Mangano 
(alle 13,45-18,55-22,30) 

Fiamma: Boccaccio *70, con S. Lo. 

ron (alle 14-18-22) 

Fiammetta: Boccaccio ’70, con S 
Lori ‘11 (alle 17 e 21 ) 

Galleria: La carica dei conto e 
uno. di \V. Disney (ap. 13, ult. 
22.30) 

Maestoso: Bomicidal (ap. 15, ult 
22.50) 

Majesilc: Gli occhi di Londia (ap 
15. ult. 22,50) 

Metro Drive-In: Chiusura inver¬ 
nale 

Metropolitan ; Desideri proibiti 
(Ili, 18. 20.20. 22.50) 

Mignon: Uno sguatdo dal ponte, 
con R Vallone (alle 15,30-17,30- 
20.10-22.43) 

Moderno: Giorno per giorno di¬ 
speratamente, con T. Milan 
Moderno Saleria: Uno sguardo dal 
ponte, con R. Vallone 
Momlial: Il piacere della sua 
compagnia, con F. Astaire 
New York: Salvatore Giuliano, «li 
Rosi (ap. 13 , ult. 22.50) 

Nuovo Golden: Madame Sans 
Gene, eoli S. Loren (ap. 13. 
ult. 22,50) 

Paris: L'idolo «lolle donni*, con J 
Lewis (a)>. 13, ult. 22,50) 

Pla/a: L’atlondnmeiito della Va- 
liant (alle 15.30-17-19-20.45-22.50) 
Quattro Fontane: Fanny, con L. 

Caroli (15, 17.45. 20,15. 22.50) 
Quirinale: I leoni scatenati, con 
C. Cardinale 

Qulriiirtia: Mai di domenica, con 
M. Meicouri (n»!e 15.30-17,10-19- 
20.50-22.40) 

Radio City: Leoni al sole, con F. 

Valeri (ap. 1 . 1 . 30 . ult. 22.50) 
Reale: Salvatore Giuliano, «li Rosi 
(ap. 1.1. tilt. 22,50) 

Rivoli: I nuovi angeli (alle 18.30- 
18.20-20.2.1-22,50) 

Itoxy: L'idolo «Ielle donne. Fuori 
progr.: Tom «* Jerrv (alle Iti - 
18.30-20.40-22.30) 

Rovai: Fanny, con L. Caron (ap 
13-17.4.1-20,15-22.30) 

Salone Margherita: Le vacanze «il 
monsicur Hutot, con J. Tati 
Smeraldo: Il piacere delia sua 
compagnia, con F. Astaire 
Splendore: La ragazza dagli occhi 
«l'oro (ap. 15,30, ult. 22.53) 
Sii|ierclneina: Storia cinese (alle 
15-17,15-20-22.50) L. 900 
Trevi: Vincitori e vinti, con S. 

Tracy (alle 1.1.30-18,50-22,30) 
Vigna Clara: Giorno per giorno 
disperatamente, con T. Milan 
(alle 18-18.45-20.30-22.30) 

SECONDE VISIONI 

Africa: Pepo, con Cantinllas 
Airone: Francesco d'Asslsi, con 
B. Armcndariz. 


Alaska: Maciste l'uomo più forte 
del mondo 

Alce: Il diavolo alle 4. con Spen¬ 
cer Tracy 

Alcione: Ponte verso il sole, con 
C Baker 

Altieri: Vettore creola 
Ambasciatori: Splendore nell’erba 
«•oli N. Wooil 

Araldo: Viaggio in fondo al mare 
Ariel: L'imprevisto, con A. Annec 
Astor: Il diavolo alle 4. con Spcn- 
icr Tracy 

Astoria: Venere cieol.i 
Astra: Le peripezie di Pippo Pin¬ 
ti) «* Paperino («li*. nnlin ) 
Atlante: Maurizio, Poppino e le 
indossatrici 

Atlantic: Pugni, pupe e marinai 
con U. Tognazzi 

Angustile Vento caldo, con C. 
Colbert 

Aureo: Francesco «('Assisi, con B. 
A emenda ri/ 

Ausonia: Una notte movimentata, 
con J. Me Lainc 

Avana: L’erba del vicino à sem¬ 
pre piu vcnli*. con D. Kerr 
UeKIto: Giulietta e Romanoir. con 
p. Ustinov 

Uoito: La ragazza con la valigia. 

celi C. Cardinale 
Bologna: Le italiane e l'amore 
llrasll: A briglia sciolta, ron B. 
Brdot 

Bristol: Saint Tropez Blues 


( \ 

GUIDA DEGLI SPUTACCHI 





CINEMA 

« Divorzio all * italiana • 
luna satira sferzante del¬ 
la legislazione matrimo¬ 
niale in Italia) al Corso. 

• Vincitori e vinti • «uno 
sconvolgente atto d’accu¬ 
sa contro li nazismo al 
'Previ 

1 - /.«* vacarne iti Monticar 
Hutot ~ (una esilarante 
«sitate in mezzo ad un 
inondo decadente, gilld.t- 
ti per marni da Tatti ni 
.S'nlom* Margherita 
1 • Leoni at soie» luna pun¬ 
gente commedia sui qua¬ 
rantenni scapestrati di 
Posltano) al Radio City 

• L'oro ili Roma - (la tra¬ 
gedia degli ebrei romani 
nell'ottobre del ’13) «il 
Hrmulnay. Puccini 

- .S'nbntr» sera , domenica 
mollimi - (un operaio in¬ 
glese in rivolta contro II 
conformismo della socie¬ 
tà) al tirile Terrazze 


J 


llroadwny: L'oro di Roma, con A. 
M. Ferrerò 

California: Scandalo al solo 
Onestar: Sabotaggio, con D. Bo¬ 
ga riti* 

Colorado: Un marziano sulla ter¬ 
ra, con J. Lewis 
Cristallo: La storia di Ruth 
Delle Terrazze: Sabato sera do¬ 
menica mattina, con A. Fynnei 
Del Vascello: L'erba del vicino 6 
sempre piu verde, con D. Kerr 
Diamante : Viaggio in fondo ni 
mari'*, con J. Fontalno 


E' morto il comico 
Harold (Chick) Johnson 

LAS VEGAS. 23. — Il popo¬ 
lare attore comico Harold 
(Chick) Johnson, il quale, con 
il suo - partner *• John S. (Ole) 
OBen. partecipò a molti spetta¬ 
coli di rivis-à e in particolare 
a -Helzappopin- è morto lune¬ 
dì sera a causa dì ima malattia 
renale, in un ospedale di Las 
Vegas 

Aveva 65 anni. La rivista 
- Hellzapoppin » ha avuto a 
Broadway più di 1.400 repliche 
c. successivamente, è stata adat¬ 
tata per il cinema. 

Olscn 11 -partner- ha oggi 
70 anni ed è in convalescenza 
dopo un incidente d’auto, oc¬ 
corsogli un anno or somo. 



Diana: Maurizio, Beppino e lo in- 
«loFsatrici 

Due Alluri: Esti-r c il re. con Joan 
Collins 

Eden: Ponte verso il sole, con C. 
Baker 

Espcro: L'orba «lei vicino e tem¬ 
pre più verde, con D. Kerr 

Fogliano: LVrbo del vicino (■ 
sempre piu venie, con D. Kcn 

Garden: Le italiani* «* l'amore 

Giulio Cesare: I comanceros, con 
J. Wayne 

Barlem: La corruzione dei po¬ 
lenti 

Dolly nomi: Ben Hur. con C. Bo¬ 
ston (alle 13.45-17.43-21.45) 

Impero: Vento cablo, con C. Col¬ 
imi t 

Indulto: Sabotaggio, con D. Bo¬ 
ga r«i«* 

Italia: Orazi e Curiali, con Alari 
Latiti 

.Ionio: Io amo tu ami 

Massimo: Maurizio. Poppino p le 
indossatrici 

Mazzini: A cavallo della tlgrr. 
con X. Manfredi 

Modernissimo: Sala A: 1 cornali* 
ci*i09, con J. Wayne: Sala B : 
.Splendori» nell'erba, con Natalie 
Wood 

Nuovo: ponte verso il sole, coll 
C. Hacker 

Olimpico: Ponte verso il sole, con 
C Hacker 

Pai est riiia; Porci, geishe u ma¬ 
rinai 

Parloll: il pozzo delle tre verità, 
con M Morgan 

Portiiensc: Una giornata balorda, 
con L. Massari 

Prenosri*: Scandalo al sole, con D 
Me Gitile 

R<*\: Splendori* nell'erba, con N 
Wood 

Rialto: Ri=ate «li gioia, con A Ma¬ 
gnani 

Ult/*. Veneri* creola 

Savoia: Giulietta o HonianoiT, con 
P. Ustinov 

Splrndld: Il cenerentole, con Jj 

l.ewis 

Stadiiim: Fi.inceppo «i'Assisl. con 
P. Armcndariz 

Tirreno: Tiro al piccione, con E. 
Rossi Drago 

Trieste: Le peripezie di Pippo, 
Pluto «.* Paperino («lis. anim.) 


Carnevale dei bambini 
al Palazzo Brancaccio 

(Largo Brancaccio 82, 
tei 710.281) 

iGiovedl grasso I. marzo ore 16^ 

grande veglione 

MASCHERATO 
con sorprese cd attrazioni 

[ Ingresso L. 700 (compresi ric-l 
chi cotillons). Biglietti daj 
lunedi 2G (oro 10-21) al Palazzo^ 
Brancaccio 


Ulisse: Cavalcarono insieme, con 
J. Stewart 

Ventuno Aprile: Maurizio, Poppi¬ 
no o le indossatrici 
Verhano: Una notte movimentata. 

con S. Me Lainc 
Vittoria: Oraz.i e Curiazi. con A 
Ladd 

TERZE VISIONI 

Anime: Il ladro «li Bagdad 
Apollo: Una notte movimentata, 
«■mi J. Me Laine 
Aquila: Lo Sparviero del Nilo 
Arenula: Eri tu l'amore 
Arizona: Riposo 

Aurelio: Caccia al marito, eoa 
W. Chiari 

Avorio: La ragazza con la valigia, 
con C. Cardinale 
Boston: Ci* un sentiero nel cielo 
Capannelle: li cavaliere del dia¬ 
volo 

Cassio: I giovani cannibali 
Castello: Toma a settembre, con 

R. Hudson 

Cloilio: Torna n settembre, con R. 
Hudson 

Colosseo: I soliti rapinatori * Mi¬ 
lano, con M. Arena 
Corallo: Desiderio nel sole, con 
J. Fontnlne 
Del Piccoli: Riposo 
Delle Mimose ; I dominatori dì 
Chicago 

Delle Rondini: Gli arcieri di Shcr- 
vvoo«l 

S. Me Laine 

Edelweiss: Hocco e le sorelle 
Eldorado: 11 segreto «li Montccri- 
sto 

F.sprria: Breve chiusura 
F'arnese: Toma a settembre, con 
It. Hudson 

Faro: Antinea ramante della città 
sepolta 

Iris: Il gratulo paese, con Robert 
Mitchuin 

I. corine: Maeiste alla corte del 
Gran Khan 

Man/oui: il diavolo alle 4. con S. 
Tracy 

Marconi: Scandalo al aule, con D. 
Me Guire 

Nasce: Sergente «l'Ispezione, con 
M. Arena 

Niagara: L'imprevisto, con A. Ai- 
im-c 

Noverine: Il cenercntolo. con J. 

Lewis 
Odeon: 1 4 disperati 
(llvmpì.-i: La verità, con B. Bar- 
dot 

Orirnlr: La valle* della pace 
Ottaviano: Il gladiatore invinci¬ 
bile. con B. Barriseli 
Palazzo: B«*n Hur. ron C. Heaton 
Perla: L'avventura «lei 3 moschet¬ 
tieri 

Planetario: lo bacio tu baci, con 
Mina 

piallilo: Ritorno a Pcyton Place 
prima Porta: 11 grande impostore 
ron T. Curtis 

Puccini: L'oro «li Roma, con A. M. 
Ferrerò 

Regilla: La «pesa bella, con Dirk 
Bogurih- 

Roma: 1 rivoltosi di Alkantara 
Rubino: Sangue «* arena, con Rita 
Ilaytvorth 

Sala Umberto: L'arciere verde 
Silver cine: Tropico di notte 
Sultano; Tir** al piccione, con E 
Hos<=i Drag** 

Triannn: l_< ragazza con la vali¬ 
gia. con C Cardinale 
Tii'cnlo; EMor e il r«*. con Joart 
Collins 

SALE PARROCCHIALI 

Accademia: 33'* parallelo mlwion* 
compiuta, con E. Flynn 
Astia: In «lue C un'altra c«^ia. con 
B Cn-sby 

Bellarmino: Il marchio di •angue 
Belle Arti: Toni «■ Jerrv* nella se¬ 
conda fantasia 

Colombo: Il cavaliere del diavole» 
Crisogonn: R.«inazioni B-X distru¬ 
zioni* uomo 

Degli sripionl: G*>rg" 

Della Valle: Vento «li t«-rrc pei- 
vage¬ 
llile Macelli: Il re «Iella jungla 
Furlide: T«’m r Jerrv nemici per 
la pelle (<li« anim ) 

Gfov. Trastevere: Tartan d ma¬ 
gnifico 

Guadalupe: Qui 1 ti-siiro di papà 
I ivi>mn: Sangue fiammingo 
Sementano: I canadesi, con R 
Reati 

Nuovo d. Olimpia: Nel segno del¬ 
la leggi*, con H. Fonda 
Orione; La guida indiana 
Ostiense: Le vie segrete, con R 
W'idmark 

Pax: Galli topi Picchio e uri 
pio X: Whisky si missili n«! cor. 
C. Moo r<* 

Quiriti: Guadalranal ir.« zer... 

con J. Cagni y 
Riposo: I fanciulli del West 
sala S. Saturnino: La sfida ,r. 

Tom o Jerrv idi* r.mm ) 

Sala Sevtorlana: Occhio alla p.-.p., 
con J Lewis 

Sala S. Spinto: Spettacoli Te..*r.*li 
sala Traspontina: Il ceneroni. !... 
San Felice: I cavalieri della sp-d • 
nera 

Sant'Ippolito: l_i sfidi di Tom • 
Jerrv* «dis anim ) 

Saverto: La vendetta «lei corsalo 
Trionfale: Michele Strego!!, 
ripiano: Capitan Fuoco. 

Vinti*: Tarz-in • la donna lo - 
pardo 

CINEMA CUF. PRATICANO 
OGGI I, \ RIDUZIONE AGIS- 
F.N.M.: Appio. Ambra Jovinelll. 
Apollo. Ariel. Brancaccio. Brnad- 
vvay. Bologna. Colostro, Cristal¬ 
lo. Centrale. Farnese. Golden. 
Olimpico. Orione. Olimpia. Pia¬ 
ta. Planetario, Ritr. Roma. Sala 
Umberto. Salerno. Sllverclne. 
Tuscoto. - TEATRI: Teatro del- 

l’O «sera. 











GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Giovedì 1 marzo 1962 . r» f . 7 


Nella «bella» di ieri sera al Parco dei Principi di Parigi per la Coppa dei Campioni 


Lo Juventus crollu nello ripreso (3-1) 
Reni Madrid in semifinule 


Le quattro reti sono state segnate da Felo, Del Sol e Tejada per gli spagnoli e da Sivori per i bianconeri - Stacchini infortunato in uno scontro con Casado 






REAI. MADRID: Aruijul- 
slaiii: Casado, Mirra; Felo, 
Santamaria, l'aehin; Tejada, 
Del So|, Di Stefano, I’uskas, 
(tento, 

Jl’VENTUS: Aiuoli»; Sar¬ 
ti, (ìar/ena; Charles, Bereel- 
lino, Leoncini; Sfora, Muzziu, 
Nlrnlè, Slvorl, Stueehlnl. 

ARBITRO: Schiviate (Fran¬ 
cia). 

MARCATORI: nel primo 
tempo: Felo al 1’: Slvorl al 33*. 


reggia. Cosi butti c insisti. In 
mare a sempre più alta. sem¬ 
pre più (tonfili del ritmo della 
compagine di Aitino;, ha som¬ 
merso l'dri'frsnrtu stanca e 
non fortunata. 

La colpa è 
della fatica 

I.a Juventus ha. perciò, pa¬ 
pato per l'esagerata atticità 
citi i tornei e i trofei obbì:- 


i a «'sorgi) ile Santamaria, eoi 
suo formidabile Del Sol e 
eoi suo roccioso Pachili, ha 
infuso la ribalta del Parco 
dei Principi L i goals della 
decisione sono venuti come 
fila logica consegne a ;u. co¬ 
me il pi usto premio c una 
condizione psico-tisica ancora 
viva, ancora fresca. Aon ri 
pare, pertanto, il caso <li do¬ 
ver parlare di moduli indo¬ 
rimi!! o no. Sarebbe sciocco. 
Oppure, sarebbe antipatico 


l'ora che Parigi indossa 
l'abito da sera, colonna da 
luci al neon.' e la folla pia 
m urna al Parco dei Princi¬ 
pi, troppo piccolo per il pran¬ 
di• avvenimento, tanta e la 
gente venuta dall' Italia, e 
tanta la gente renata dalla 
Spanna Coro delle voci, de¬ 
gli iiicifiitnenft. sembra pia 
umico della Juventus. 

A'iin et sono ilarità. Alano; 
r Parola confermano le for¬ 
mazioni. tali c iiuali i/uclle 



REAI, MADRID-JUVENTUS 


Nella ripresa al 20’ Dal Sol, 
•I 38’ Tejada. 

NOTE: spettatori 40 mila 
circa, tempo piovoso, terreno 
allentalo. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 28. — Sella not¬ 
te fredda e umida, sul gras¬ 
so campo d’erba, nella luce 
d'argento del Parco dei Prin¬ 
cipi di Parigi, è /inita l’ar- 
ventura della Juventus nella 
Coppa dei campioni. La com¬ 
pagine di Parola ha ceduto, 
per tre a tino, alla compagi¬ 
ne di Aitino;. Addio, dunque, 
ai sogni di gloria, alle illu¬ 
sioni bianche c nere. 

I.a Juventus ha gettato le 
ossa e le rene, il cuore nella 
gara, ma è il Reai — la squa¬ 
dra di miglior classe, di mi¬ 
glior stile, con la migliore or¬ 
ganizzazione — che l’ha vin¬ 
ta. Come a Torino, al con¬ 
trario di Madrid, la forma¬ 
zione di Cento è tornata a 
recitare la bella, conosciuta 
parte. Ila giocato a memoria, 
il Reai. Si è distesa, sicura, 
con azioni vivaci e relori. 
fantasiose all'attacco c si è 
difesa con un - tackle - for¬ 
te r robusto, di una violen¬ 
za estrema. 

Eccezionale importantissi¬ 
ma. per il Reai era la posta. 
Doveva, cioè, conservare lo 
- standing - che gli permette 
di esibirsi in - tournée-, alla 
maniera dei - globctrotters - 
del basket, con ingaggi alme¬ 
no dieci volte milionari. E 
poi. erano in ballo anche 
quel prestigio e quell'orgoglio 
che la Juvenvis. sette gior- 
tj i prima a Madrid, era riu- 
scita a intaccare 

Saggia, intelligente c fur¬ 
ba è stata la tattica che Oste- 
rcicher ha suggerito a Geri¬ 
to e ai suoi. Pi tecnico si è 
deciso ver uno spietato con¬ 
trollo di Sivori r Charles, e 
?m sistema rapido, a momen¬ 
ti scatenato. Conosceva la si¬ 
tuazione. Ostcrcichcr. A Simi¬ 
glia. domenica, il Reni ci are- 
re. mandato tante riserve e 
pochi titolari A Milano, in¬ 
vece, contro l'fnter. In Juve 
s'era schierata al completo. 
E. Infine, sollecitata da .Si- 
voti (uno dei tanti carissimi 
nemici di IIerrerà .) aveva 
compiuto un - forcina - duro, 
tenace, per TCCni'ir ge re 'l Vil- 


Nel recupero 
di serie A 

Padova 2 
Lanerossi 0 


P\DOV\: Pin; l-ampredl. 

Crnain; Rirbolml. Anlni. dea- 
cnrlUto (cap.*; Tortai- Celio. 
Ilei Vecchio. V(lenti. Crippa. 

I. XN’F.ROSSt : talloni Iter- 
nani. fiatino: Stenti. Panzana- 
n». De Marchi <eap.>; Vernar¬ 
la. Kmiver. Va*tola. Cnlaui- 
*1, Fortunato. 

ARBITRO: Campanai! di Mi¬ 
lano. 

NOTE: spettatori 1C.S90; cie- 
lo coperto, campo pelante. 

RETI: nel primo tempo mi¬ 
rti' Adenti; nell» rtpreia mi 
29' Crlpp». 

La classifica 

Fiorentina p. Il: Mtlan ed 
fnter p. 39: Roma e Bologna 
p. 35; \talanta p 12; Palermo 
p. 30; Juve e Torino p. 29: Man¬ 
tova r Catania p. 23; Sampdnda 
e Spai p. 12; Tadova. I.anemsvl 
e Venezia p. 19; I.ecco p. 17; 
Mlnns p. I*. 


SIVORI segna il goal bianconeri» 


gatto le grandi società. Non 
ha deluso, la squadra di ca¬ 
pi tari Charles, perché a lun¬ 
go ha saputo resistere. Anzi, 
spesso, è riuscita a figurare 
meglio. Ma (tumido i veleni 
della fatica hanno comincia¬ 
lo a intaccare i muscoli dei 
suoi atleti, con Stacchili! a 
terra, la sconfìtta si è pre¬ 
sentata con la sua faccia ver¬ 
de, maligna. E non è valso il 
meraviglioso coraggio di Si¬ 
vori, non è valsa la magnifi¬ 
ca. stoica resistenza di Char¬ 
les. Allora, il Reai. col suo 
favoloso Di Stefano, con il 
suo scattante Genio, col suo 


Perché l'eliminazione della 
Juventus dalla Coppa dei 
campioni, nella terza sfida col 
Reni, è racchiusa dentro i 
confìtti di una parola: stan¬ 
chezza 

Il grande 

combattimento 

Questo è quanto, (lumino, 
per il momento. E la crona¬ 
ca è secca, fredda, nervosa 
c nu po’ irrifnnfc. corno esige 
la partita, come vuole la fret¬ 
ta. come suggerisce la ilelti- 


Nel corso di due partitelle 

Trentatrè dilettanti 
visionati ieri a Roma 

Lu prova serviva per varare la nazionale 
che incontrerà la (ìermania e l’Olanda 


Sul campo ticll’Acqiiacelosa 
hanno etlcttiiato ieri il pruno 
allenamento i calciatori convo¬ 
cati per la formazione della na¬ 
zionali: dilettanti, che .affron¬ 
terà il 7 e PII aprilo la Ger¬ 
mania occidentale o l’Olanda. 11 
C. T. Dina Canestri h.t fatto 
n elidere in campo tri- «-quadre 
due hanno giocato fra di loro 
mentre Li terza ha incontrato Li 
e.Iliadi.i de. ragazzi della La¬ 
zio Ecco tl dettaglio tecnico <b*.- 
1,4 prima partita rliiu^.n-i in p .- 
ri’a per O-o 

SQUADRA -A- 'in maglia 
verde. B.trovala - . Badiali. B.'.t- 
bai-ci. Matrignani. tannami!. 
Dragoni. Gerita. Marrani. Lima. 
M-ndaL'iri. Tripepì 

Squadra - B - (in magiia bian¬ 
ca): Teppani. Martucci. Vara!!". 
Snagal'.i. Pudica. Fine.ino: 7.<- 
ne'.li. Salir. Marra*. Marchi. Ba- 
r..:e:ii 

In questo primo incontro sono 
«ilari disputati due tempi, felt¬ 
ra intervallo, per un totale di 
un'ora e là minuti di gioco Pur 
• ■uberai .«m .• tratti in qualche 
bel'a azione le due squadre 
hanno mostrato una certa man¬ 
canza d'affiatamento, perfetta¬ 
mente comprenrib.lt- italo che ■ 

< empimenti dei due - undici - 
giocavano j-er La primi volta in¬ 
sieme Fra t migliori in campo zi 
P «sono citare i due portieri. 
Bara va Ile e TepP-' in ». dei bianchi j 
ri fono diftmti Firicar..». Ihilii- ; 
c.i e Sahs. i d* i verdi Latin..- 
r.lli. B.arbacci. Geriea. Mariani 
e Mandatari 

Ecco il dettaglio tecnico de! 
fecondo Incontro vinto <1 «i na¬ 
zionali per 3-2 

SQUADRA -C- un magna 
Verde) De Maria. Marginati. 
Sponga. Amasi. Turn<i. Paggi; 
Taverna. Ogdari. Cerri. Saio), 
Vemizzr. Il portiere De SL.nt.s 
ha giocato metà paniti reità 
p.>rt.n do la Lazio. fc.ambiand<-<i 
J ei di pO'UO coi celieg . De Ma¬ 
ria Marcatori jx-r la nazionale: 
Sacro. Paggi e Vermzzi i 

I/lticontro con t ragazzi dHia 
Lazio, f. e evinto qu^si tutto 
fi ito una fitta pioggia che ren¬ 
deva il cimpo motto penante 
Anche osco in due tempi e du¬ 
rato circa un’ora e 15 minuti e 
t nazionali fi fono trovati fpccno 
a d-fagio di fronte a una fqua- 
dra molto piu affiatata. I mi¬ 
gliori in campo fono stati Wr- 
nizzi. Sacco. Paggi e Sponga 

La nazionale C batte 
la Rondinella (6*1) 

PRIMO TEMPO - Nazionale 
- C •: Ferrari; Villa. Vitali; Fa¬ 
llano. peretta. Cloni; Zecchi¬ 
ni. Joan. Bui. Salvemini, Co¬ 
lombo. 

SECONDO TEMPO . Nazio¬ 


nale « C » : Ferrerò; Panimi, 
Vitali; Marzolini. Nistrl, fjuc- 
clone; Urenna. Cavicchia. Ba¬ 
lestrieri. Zerlln. Itrollo. 

ARBITRO: Giuliano Grandi. 

RETI: nel primo tempo al 
y e al 7' tini. Zecchini al 12'. 
Bui al 42'; nella ripresa al 2' 
e al 14' Balestrieri. Mangani 
(Rondinella) al 20’. 

FIRENZE, za — Gli azzur¬ 
rabili della <i <* v, impegnati og¬ 
gi a Coverciano dal C T G.d- 
luzzi. non hanno tradito l'at¬ 
tesa nonostante le avversità 
atmosferiche La partita, nel 
complesso. C- stata soddisfa¬ 
cente e diversi giocatori hanno 
dimostrato una spiccata per¬ 
sonalità tecnica c in particola¬ 
re evidenza c l sono posti i 
centra vanti Bui e BaWtrirri. 
f laterali Castano e Buccionc. 
il terzino Vitali e i porto ri 
Ferrari e Ferrerò 

li prossimo raduno •• sialo 
P.ssaln per maTtcdl »> marzo a 
Coverciano e il giorno succes¬ 
sivo i giocatori disputeranno 
una partita di allenamento 


( Telefoto) 


di Torino, con la mi la (-ere¬ 
zione di Tejada che prende 
il posto di Canario. 

Il Reni è vestito di blu, •• 
la Juventus è vestita ili bian¬ 
co e itero. Presentazione delle 
squadre, e via. Un urlo ac¬ 
compagna Io scatto di Sivori, 
che è fermato da Del Sol. 
Palla a Pnskos. e lancio al 
centro. Hereelhna i 1 rad-io 
da una falsa di Ih Ste¬ 

fano. Entra Felo, libero, ed 
attrae Anzolin: un tocco, e 
goal. Sono jnissat i appena ,‘t0 
secondi. Reagisce la Juventus 

Fuoco di paglia'.’ No. anzi. 
No. anche se la stretta del 
Reni è feroce. Sivori non cen¬ 
tra un cross di Stacchiti i, e 
Mora cannoneggia sopra la 
traversa. Sempre sotto, con 
la Juventus, che ha la rab¬ 
bia in corpo. Charles avan¬ 
za e prende il posto di Moz¬ 
zili. Poi. va al centro dell'at¬ 
tacco. Non si fanno compli¬ 
menti. E John, il Ridante buo¬ 
no. è atterrato in area di ri¬ 
gore da Santamaria. Penalty? 
Si. L'arbitro, invece, si sbrac¬ 
cia. La Juventus si scopre e 
rischia: al 17', Di Stefano to¬ 
ghe la calce ad ini palo; al 
JJ' Puskas spara due volte il 
pallone addosso a Rcrcclhno: 
ed <;J ?ti‘ Grato fallisce di 
tanto rosi. 

Noti c'è pare. La gara l'¬ 
elettrica. Perché gli uomini 
di Parola insistono: avanzano 
iti maniera spavalda e pre¬ 
potente Ma torna il Reni 
Torna al JT con una fucila¬ 
ta di Puskas. che Mazzia fer¬ 
va con utt braccio Penalty? 
No. Il fallo è involontario 
Nuove ardenti folate, di qua 
e di là Ed al 3V la Juven¬ 
tus pareggia Scambio Iter- 
relhno-Niroìé. c palla a S\- 
voti 11 campione scappa a 
Di Stefano, e splendidamen¬ 
te perfora Arcqnistam. 

La volontà 
della Juventus 

Quindi, è Mora che sfrec¬ 
cia Ed ul 42' Del Sol. lan¬ 
ciato da Puskas. solo ad una 
dozzina di metri, dal portiere 
vuole segnare d'astuzia: An- 
zolin. pronto c brillante, :i 
alza, s'allunga e respinge con 
una mano, crita. cioè, il goal. 
Ancora Del Sei. che arriva 


il pochi flussi dalla irte, sita- > 
glin ed è tutto ver d prime» v ' 
tempo. ‘ì 

Grande c la i olonta della 
Juveulus. Che. tuttavia, uciii- t . 
meno sul piano trinili) cede, 
.'■figura di fronte ut Madrid < 
Ed tl secondo tempo'' Sotto, r 
serramente. sempre enti i*u»- 
lenza E sono gli uomini ili 
Unno; eli e premium ili piu 
Il contropiede bianco e lini) 
o affidato a Siron. piotagiim 
vr,i d: tiri, giri.:,- e '•inne'. 
Anelli - Charles »o :a. ma zag- 
j):ca, perche l'hanno \te\o in 
una mi «eh hi Pine Aieufe e 
guai arilo, e punge \rl!'al ■ 
t r () ( -aui/)() e rasi,a, , he •.nei- 
..,) zniperrfrsa 

Falli e enfili » g. I a «pinta 
della J li ve ut us. a.!«•"»> e for¬ 
mulabile. e il Retti trema 
Sfarfalla Stacchtni <• S'v ori è 
proprio dappertutto l'n po' 
come Di Stefano, che fa bru¬ 
ciare le moni ini Anzolin. a 
t onclusione di una intesa con 
Del Sol 

F-.c-tac. Il t> mpo gassa. 

Sia ino già al 1 ■'. e s'af/aeeia 
la ipotesi di ducer ricorrere 
ai tempi supplementari. La si¬ 
tuazione cambia, purtroppo, 
al 20 Punitone di i’iisk'iis e 
Del Sol. affiancalo da Charles, 
aggiusta il pallone nel sacco 
dì Anzolin. Il vantaggio è. 
damine, del Reai che svilitic¬ 
ela e staffila d- nuovo con 
Cento. Tejada e Puskas, il 
quale dà e prende calci da 
Etrori Gar;enn atterra Teja¬ 
da e (.'usuilo alterni .Stucchini. 

Va fuori campo, l’ala L'arbi¬ 
tro chiama Genti) e Charles, i 
cc.lótani' guai a chi colpisce 
Afa ehi lo senti-' I a Juventus 
aa usa il colpo d< 1 secondo 
gol. e un po' di stanchezza 

E" latta'.* La speranza è ap¬ 
pesti ad un pallom tto di Sivo- 
ri. che casca fumi fa sem¬ 
pre più freddo E per di più 
ceco la doccia che gela I." d 
.'di'. <• di Stetano lancia a 
Puskas clic porge a Tepida 
una schioppettata, ed ' il gol. 
è il gol del J-l per i; Retti. 

l'n guizzo di .Sirnu . Gnu 
fui rata di .-I ragn:.'f.un Cita 
discesa ili Geiito E Stacchi¬ 
ni. che prova a tornare sul 
terreno, non m regge, se 
ne va 

Tanti, roinnnque. sono i 
malconci. 7'ermiuii con la fe¬ 
sta dei giocatori del Reai. ed 
a poco a poco le lampade del 
Pareo dei Principi si spengo¬ 
no Il buio nasconde la mo- 
I Intronili e la tristezzti dei gio¬ 
catori della Juventus E il 
vento della notte fredda por¬ 
ta ria le nostre illusioni, co¬ 
me fossero foglie d'nutnno. 

ATTIMO t’AMOIUANO 

Putti - Rodinetti 
il 9 marzo 

L'igg.ittizz.azioue Zurehct-Vs- 
Irntinl ha annunciati) die I.» fe¬ 
ri del ti marzo si svolgerà al 
palazz.o dello sport di Itimi.) un.i 
riunione minore ili pugilato. 1 
due ineunti! principali doILi se¬ 


ta sai.inno sostenuti il punto dal 
welter romano Giacomo Butti 
opposto allo spezzino T’ito Ko- 
,linciti ed i! secondo dal mas¬ 
simo Adriano Vinati di Roma ] 
contili Fianco lt.ubi!.irsi ili Pi¬ 
sa Enti.nubi gli lucenti t si 
'volgeranno sulla <lirt.m/a ili :t 
riplese 

Il Premio Nagami 
oggi alle Capannello 

1 oiln'in.i immolli' di colse 
al galoppo all'ippodiomo io¬ 
ni.ilio ili II • Capannelli' si mi- 
pctiii.i sul » Punito Xag.imi'. 
un discendente dotato ili un 
milione di lue ili picmi elu¬ 
sala disputalo sulla distanza 
ili eoo un III m pista dello 

Ululili coucol lenti. Capeg¬ 
giai .»! |'t ita Pi.ilapdi con 

.a. dilli sono limasti isgiitti 

alla piova clic si pi,senta tu¬ 
toli.• i migliali dov idilicio 
t -scio Umilili, Pla/apatl. Pila. 
Pinzano ma il Imo compito noti 
saia L, i*ilo poi la fivotovoli* 
condì/Ioli. pi p, so ili .diluii 
i oncoi ioidi lia cui Itiicchot- 
lo. Scine Senio e Volley che 
potranno londoisi assai pen¬ 
dutosi 

Di buon intoiosso udii td.s. 
sa giornata il Plcmlo Ditello 


line ìll.à tHHI. nielli I 1.111 III pi¬ 
sta granito) in cui pinvcicinn 
ad indicate Patiodus, tbise e 
Lario 

Inizili me 1-1.30. Ecco lo no¬ 
stro selezioni' !• corsa' Nii'li.d- 
son. .-\spen. Kokuiicc; eoi sa: 
Acasto. Niccolo» Accorsi. Stio- 
vi. 3' corsa. Caboto, Piuma 
Bianca: 4' coisa: Premiale; 

Scippo. Atti, a » citiso: Piaja- 
patt. Umilili. Pini; l’>> corsa: P.i- 
tiodiis. Ibisco. Lai io; 7 cosa: 
Acanti. Po oialla, llamm.il. 3> 
co i sa * Mdutiss.i, Lauta Tudor, 

Oll-ls 

I nazionali ungheresi 
già in ritiro per il Cile 

I a i edere.ilcm ungherese ha 
preso una decisione clic meri¬ 
ta di essere additala ad esem¬ 
pio alleile al dirigenti c.dri- 
sliei Italiani: cioè Ita chiesto 
ed otlcmito clic i calci.dori ut 
predicalo i|| andare ut Cile si 
portino In riltro collegllile lui 
ila ora alle illpenilen/e del- 
r.illeu.dore della nazionale Ba¬ 
roli. | calciatori si alli'ticr.m- 
no duratile la scttiiuium slitto 
la guida ili Baroli ed alla do- 
menici» verranno riconsegnati 
alle società per le parlile di 
campionato. 
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# DAE.MS vince lu priinn si'mltappa: poi, vlttiinu dello storio 
sostenuto, ò siili»» eoslretto u rillriiril (Telpfoto) 


Due semitappe ieri al Giro di Sardegna 


Daems vince a Tempio Pausania 
e Van Looy sfreccia ad Alghero 

// «< Uro » si concludo ou^i - Daems , Urani, Trapc c /{aldini si sono ritirati 


(Dal nostro Inviato speciale) 

ALGHERO. 23 -- .Ancora 

V di l.noy .i eorieldS'.otie di 
un i gara che li.» sfiorato il 
dramma. Rik ha dettato leggo 
nella bufera e sotto racqua, 
il vento e il (lodilo ò st.it»» il 
pruno dappoi tutto, anello in 
salita. Vati Looy uccide le cor¬ 
se, e non è una scoperta. I 
suoi avver- di eont nu.ino a 
ripetete - - E' il più forte Lui 
e un gigante e noi siamo 
pigmei -. Nel secondo settore 
dell'odierna tappa, il campio¬ 
ne del mollilo Ila «.empii» fatti» 
Laudatili.i, si è aggilidieato il 
(LI* della Montagna .sulla vet¬ 
ta di Osino e pu. si lanciato 
in disce.s i Non ha atteso che 
a'taei'.'i's-er»* -gli altri, non ha 
corso in difesa del primato, 
ma ha dato il *• la - alt'a/ione 
derisiva z\l!a ruota «li Rik st 
sono messi i migliori, «piolli 
che meno avevano sofferto 
nella bufera: Kimrhini. I)eli- 
lipp.s. N'eneinl. Fallarmi ed 


aitti nove Mancavano 40 ehi- 
lometn al traguardo e il van¬ 
taggio del gruppetto tirato da 
Vati Looy guadagnava minuti 
sii minuti. l.'impLacahUp Rik 
m aggiudicava la corsa senza 
tlifiieolla doranti a Ronchini 
e Meco, un esordienti» che 
cresce a rista d'occhio- K il 
pi imo gruppo degli staccati 
arrivava al traguardo con un 
ritardo di circa nove minuti. 

Il vantaggio di Van Looy è 
ora rii f>7''. mentre Ronchili! 
è passalo al secondo posto 
della classifica. Il primo set¬ 
tore di tappi, svoltosi in mat¬ 
tinata. è stato vinto da Daems 
elle ha pagato lo sforzo md 
pome!uggii» salendo stilla vet¬ 
tura dei ritirati. /Anche Ore¬ 
ste Magni In dovuto abban¬ 
donare. K Baldini. Tr.tpè o 
Bruni non si sono presentati 
alla partenza delia seconda 
gara. K’ stata una giornata in¬ 
fernale. Ber poco si è evitato 
il peggio e cioè la sospensio¬ 
ne (iella corsa. E pensare elio 


Mentre si riparla di un rientro dì Pedro 

Due goal di Manf redini 
alle riserve del Lucca 

Le riserve giallorosse hanno vinto per 3 a 1 — Oggi 
il galoppo dei titolari — La preparazione della Lazio 


Una fitta cd insistente piog¬ 
gia ha accompagnato l’alic¬ 
namento che ieri sui rampo 
delle Tre Fontane hanno so¬ 
stenuto i giall< rossi. Agli <>:- 
dini di Carniglia. Cudicim e 
compagni id- i titolari era 
assente r<»lo Fmfortunato L»<- 
jacotu» oltre .Manlrcdini e 
Schiaffilo che erano a Luc¬ 
ca per la partita del cam¬ 
pionato cadetti) hanno svol¬ 
to un intenso lavoro. 

Lo?i si è allenato assieme 
ai compagni cil _ c apparso 
qua'! compiei amente risla- 
biliu:. Il capitano giallorosso 
ha dichiarato di risentire an¬ 
cora leggermente della legge - 


ia conto'.ione Giuntata allo • li pr«'|» *r t/am, 


Iniziati i campionati « tricolori » di sci 

A Mittanti e Pia Riva 
i titoli dello «slalom» 


BORMIO. 2J — 1 campionati 
nazionali assoluti di sci per le 
prove alpine «ono iniziati sulle 
novi del Vallecetta con le k>T) - 
di slalom gigante maschile <■ 
femminile Li prova macchile 
«i e svolta su un porror«n di 
2.100 metri con .V<» metri «li 
dislivello v 51 porle La pi'lu. 
oUimamcnlc scelta ma velocis¬ 
sima. lungo tutto il suo trac¬ 
ciato non ha dato un momento 
di respiro ai concorrenti. In 
queste condizioni era facile fa¬ 
re pronostici: Alberti. Fili- Mi¬ 
llanti, De Nicolò Felice e Pe- 
droneelH erano 1 maggiori fa¬ 
voriti. FI1L partito quarto con 
sicurezza e perfetta padronanza 
ha fatto troppo adeguamento 
*u se stesso ed a metà percorso 
e uscito di pista perdendo ogni 
possibilità di aflermazlone. E 
cosi e rimasto Miliardi, indi¬ 
scusso padrone del campo con¬ 
quistando una vittoria che non 
ammette discussioni. Al posti 
d'onore si sono classificati Car¬ 
lo Senoner. Pedroncelli Italo o 
Felice Nicolò. 


In campo femminile Pia Riva 
ha confermato la previsione, ha 
vinto con perfezione di stile 
senza però stravincere su Jcrta 
Schir che la segue a solo un 
secondo e set decimi e su Inge 
Senoner classificata terza a un 
secondo e neve decimi. 

La pista ilello slalom femmi¬ 
nile. tracciata quasi parallela a 
quella maschile, aveva un per¬ 
corso di 2 200 metri con un di¬ 
sivello di 400 metri e 37 porte. 
La mancanza di asperità e di 
pericolosi avvallamenti ha fatto 
st che la gara si svolgerne con 
perfetta sicurezza pure realiz¬ 
zando elevatissime velocità. Pia 
Riva, Jerta Schir. Inge Senoner 
e Giustina Demetz sono scese 
con decisione e maestria dop¬ 
piando con indiscussa sicurez¬ 
za le 37 porte distribuite lungo 
Il percorso e dimostrandosi pa¬ 
drone di un* ottima tecnica. 
Buona anche 1* organizzazione 
curata dalla FISI. rìall'Ente di 
cura di Bormio e dalla acuoia 
sci di Bormio in collaborazione 
con la FUSEB. 


Vene idi avranno luogo le pro¬ 
ve di discesa libera maschile c 
femminile. 

I risaluti' 

SLALOM MASCHILE: 1» Pa¬ 
ride Millanti .Fiamme Oro. in 
l’45”3/lS; 2) Carlo senoner 

. Sci Club Gardena » ri7~; 

3) ex «equo: Italo Pedroncelll 
«Fiamme oro» e Felice De Ni¬ 
colo . Sci Club Gardena » in 
l’47”l; 5) Bruno Alberti « Sei 
Club Cortina» In r«"l; c> 
Franco Arri goni « Sei rlnh Se¬ 
striere » In I - 4S”3: 7» Umberto 
Corvi « Sci CAI Monza » l’49"*. 

SLALOM FEMMINILE: I) 
Pia Riva « Srl Club Plrovano . 
In I’24"7; 2» Jerta Schir . Sci 
Club Folgarla » 12* "3; 3) Inge 
Senoner « S.E.F. Firenze * l'Jt" 
e C/l*; 4) Giustina Demetz «Srl 
Club Gardena • 1*27"9: 3) Pa¬ 
trizia Medall * Sci Club Gar¬ 
dena . I.2*"4; «> Lidia Barbie¬ 
ri Sacconaghl « SA.I. Milano . 
l’29"l: 7) Franca Zecchini 

. S.E.F. Firenze » l’JU’L 


.-Ialini Olimpico nella par¬ 
tita conti») il Milaii. ma ha 
aggiunto <ii csm ic sicuro «li 
t uiicttei si in tempo per la 
II.»«fella .'li Mantova 

Oggi ci sar.t il solilo galop¬ 
po (Il me//.» settimana. Au¬ 
lite se è confermato a! no¬ 
vanta per cento che a Man¬ 
tova scenderanno jri campo 
tutti e undici gli 'fortunali 
ptolagoni'M della partitissi¬ 
ma con i diavoli, tuttavia 
I . probabilità che 
renili rt -quailt.i Perito 
Manf redini K pi opri»» que¬ 
sto dovrà vagliare oggi il 
trainer gialloro>so. Manfre- 
riini nella partita del cam¬ 
pionato cadetti disputala ieri 
.) latcca «'• apparso in buona 
forma eri ha realizzato anche 
due reti. Vedremo durante 
la pari della di oggi Ila cui 
sede non »'• stata ancora resa 
nota» se veramente Manfrc- 
dini è tornato in forma. An¬ 
che se Carniglia decidesse 
di non utilizzarlo p« - r la pros¬ 
sima gara »■ indubbio che un j 
Pedro in smaglianti condì- j 
zioni può tornare utile ria un | 
momento all’altro ( 

Nella partita con le riser¬ 
ve della Lucchese i giallo- 
rossi si sono imposti per 3 
reti ad una. Hanno realizzato 
Manfredmi (2> Di Virgilio. 

Ut La2 o invece prosegue 


Aeipi i- 


f • ridente Ieri Ill'it * ■ ri I M .-o- 
r;'i -da'ti i*i : d tensori • I i 
tu - ' 1 ut: riieti're n< - I porivr g- 
g.o )■ e’.it I Ir vod-t <i»»gii at- 
t.iiV itti. «' .Jet pOrbor. A 
«I i ifi - ,» p .re ‘al*. .-.,no .n bini¬ 
ti.. ('«unlizion.. c.anpretd Se- 
gti« - (l(»:i. e (ì i.pcr, che pure 
•amo reduci .Li .nfortum: vic-'i 

<-'t.,n lo ì> - <••»-»• Rice.ard. d«»- 
vr« - b!»«» avere 1’ nd» irazz.» <!••!- 
la ra')‘ìt ». .mlitr.i/zi» che d<> 
v rehhe Tignar»! ire solo (io 
Vero ito »■ L.andoni. Mi pro¬ 
li ib linei:’) - li i i «lee.-.otn» 
verrà prr-s i o;;. st.-->o do¬ 
po .1 g.i.oppo «'in- ]i Li/ a 
so-*)-rr.i su'. 1 i ji <i! i n :u - - 
'■ti •' <■ tutto 1 »se a cr)-d< - 
r<- <-b* - -.i (ioV)'r:i..t«» .; ma;- 
g.ore e.anl dito a eoriqii.*-\i- 
l'ultim.t magli » di tdoi.i- 
p> - r rincontro con 

:'. N q.oli 


imi si poteva quasi circolali» 
in maniche «li camicia K* stato 
appunto nello scenario a tinti» 
fosche cui abbiamo solo ac¬ 
cennato che Rik Van Looy <• 
apparso un gigante. 

... 

K‘ tardi e dobbiamo passare 
alla e t onaca. Pioggia, venie» <» 
fiod,lo Un dal mattino alia 
P u tenza del primo settore di 
tappa che misura 4<ì chilome¬ 
tri e -i snoda mi tuta strad i 
in salita eh»» porta i corridori 
da Olbia a Tempio Bau.-.mia. 
Una corsa breve, lina passeg¬ 
giata se non tosse per iL mal¬ 
tempo che impervi»!«a sulla 
Gallura. Noti mancano però i 
volenterosi: som» Brogliato', 
Conti. Musone. Dcsmet <> So¬ 
ler ai quali si agganciano 
Cerv Hlitt., Batte ini, Lovn, 
l’I.mk.iei t, Manzoni, D iena:. 
Ami, Barale •• Arturo Saba¬ 
ti n. La gairn.it. i è dedicata 
alla tiiemoria «li Bruno Roghi. 

Il gruppo reagisce, mi Brn- 
gtnnii tenta ancora aiutato 
da Sehroeders e poco dopo an¬ 
che da Meco •* Daems A Cn- 
langiiis ( ktn 83) il qmitotto 
è in vantaggio di l’Bl". Daems 
fon, ma ritorna con 1 pruni. 
La gara •'* ormai deci-a; sotto 
lo striscione tl’arnvo di Tem¬ 
pio Bausanin, D.ionn scatta 
ai duecento metri e ha la me¬ 
glio su Schroeders »» Meco. 
Leggermente staccato Bru- 
"rrunt eh*» si è sacrificato per 
I) lem.; Il (plinto po-to è ili 
Ronchiti! che arriva dopo 32" 
e precede di tic secondi il 
gtuppo fra/.onato Intir./.z'ti 
d ,1 freddo, i corridoi! invoc »- 
no l'aiuti» ilei ma-saggiatore, 
l'n » •»!»> rIt rato: Mence;, 
i La clas'-ific i o untnii! i*a 
I Tr< - »>ie «li so-ta e si ripar’.e 
J p« r ;ì .«'condo si'ttoie. Novi*. • 
) r.o i pp iiiiono ;l \ .( lì iltim., 

t Ti tpe |> Bruni j.er maianni 
bioncb i' . L'org.a:,i/z.tz.orli¬ 
li i fido*:-» la «l'.'tan/a di 2ó 
chilometri. Uno cpr.izzo di = 0 - 
!••. ma il cielo minarci i ancora 
acqua e fa freddo Nello fasi 
in:z ; rdi forano Soler e Battl- 
s’uii. Li strada sale «1 1 epto’a 
f'I a epiota Ó5H. Briignami a»- 
t*»nde <'ar!e.-.i, ,app:»'d ito dt 
una foratura. La fila »|el grup¬ 
po )'• r r it i da Van l.noy. Cal¬ 
ma. Boi. «l'improvvi-'i». fcro : ci 
d'acqu i e raffiche di v)-n'o. 
m i p.-r fortuna dopo pochi 
Tumuli :| m')!*)-mp«» un f o' s: 
P-aco. 

Van Looy r:o:t ». .io.e i.ir- 
prc-e »• co-f.i,u i ari ovili» ire 
!•• po-i/ioni d'avangti.ird a 
Ba.-c i un trenino e il gruppo 
s - f)»rnia In blocco: -,, appro¬ 
fi "a C.-irlest per enmbiire la 
b'ciclett i Ancora p.oggia, nn- 


AI torneo di Viareggio 

Fiorentina e Milan 
prime semifinaliste 


« in i rat fichi» ili vento. A cul¬ 
line metri da noi la visibilità 
e zero E il nubifragio? Van 
Looy e sempre in testa a tutti 
« d e primo anche sulla salita 
d: Oiiino dove per il G.P. della 
Montagna precedo Adorni «» 
Defilìppis. Respiriamo: ora la 
pioggia v meno violenta. Ed 
ecco che in discesa si lancia 
Van Looy seguito da Ronchi¬ 
vi, Paulina non. Nencini. Defi¬ 
li |>pi-\ Seliroodcrs, Fallarmi. 
Blank.iert. Sorgeloos, Battisti- 
ni. Meco. Angella, Conti e Ce- 
st.in. 1 quattordici attaccanti 
si avvantaggiano sempre i»iù 
• • invano ii gruppo cerca di 
annullato il distacco. Nel 
gruppo, fra gli altri restano 
(.'ariosi e De Rosso. 

L'eco Sassari che dista 35 
chilometri dal traguardo. Non 
piove pili. II sole P il vento 
un po' asciugano i corridoi! 
che hanno il volto di cera »« 
un diavolo per capello. Fra i 
primi e il gruppo si crea un 
abisso: dal cinquanta secondi 
iniziali a otto minuti di di¬ 
stacco. Berciò andiamo ad as¬ 
sistere al trionfi» ili Vati Looy 
eh,, sul triglianio di via Fas- 
« n i detta la legge del più for¬ 
te Bono, l'ultimo dei classifi- 
»'iti. gitmg 0 dopo I7'40". K 
Furò viene tolto dall’ordine 
(l'arrivo por ••traino». 

Domani la tappa conclusiva 
In partenza si sale a 538 metri 
e nel finale c'è uno strappo 
ili qn Uro chilometri, la co¬ 
siddetta Scala di Ciocca che 
porterà 1 corridori da quot i 
ICO a quota 325. Ma da Alghe¬ 
ro q Sassari 1 1 strada è breve 
<83 km.) e nessuno mette ; n 
ihibb'o che sarà la «trada d»'. 
trionfo di Van f.ooy 

f<1X0 SALA 


*L’ordiat d’arrivo 


• A TEMPIO PAUSANIA 

1» DAEMS «Bri.» rhr copre 
1 Km. 4»i «Irli.» Olhia-Trmpio 
raii>.u»la In 1.22'IS" «abbuono 
lo") alla tnr'lia «Il Km. 33.3J;. 
2» Srliror«lr»« (Bri.) *.t. «ab¬ 
buono li"»; 3» Mero; l» Bru¬ 
nitami a 07”; 5» Ronrhlnl a 32": 
fi» l'all.irlnl a 3»”; 7» «'rslari' 
S» Ballrttl; 9) Ma-nl; |«|» An- 
Rrlla. 

Sreuouo miti C || altri mi¬ 
gliori roti II irntpo dt t'allarini. 
31» Sorzrloos (Bri.) a H”: 32) 
Cmivrriir (Bri.» s.t : |2> Vari 

Toncrrh»» a F27": Ifi) Baldtnt 

« !.. 

Itltiralo; Mrurrl 

• Al» AI.GIIF.IiO 

1» VAN I.OOV «Bri.) rhr co¬ 
pte 1 Km. 98 tirila Trmpm f jii- 
«anla-.\lchrro In 3.02'41” alla 
mrdta 01 Km. 32.186; 2) Rou- 
rhinl; 1) Mrco; 4) Fallarini: 5» 
«rifarli fi) Sorgrloo? (Bri.); 
7» N'rnclni: 8» Conti; 9) Del)- 
UppK; 10) Batliitini: li) Bin- 
Karrl (Bri.); 12) PamkiUKo; 

II) Anxrlla; 14) Srhro«»drrs 
(Uri.) lutti In 3 02-4I”. 

GII altri sono (lumi con «ri¬ 
narro supcriore al » minuti. 

Itltiralo: lumi). 


I. CORSA 


2. CORSA 


3. CORSA 


CORSA 


5. CORSA 


6. CORSA 


1 2 2 
2 I x 


I> r. ;1 Torneo d: Vi.an'RR.o 
»ono cornine.at i qu irti di 
finale Neil i pr.m i p irrita li 
f -on-nT.ni ?. •• ass.cur.ita f i- 
c.iriii-ritc l'.ngres'o all,- m-:h.- 
! fin .1. battendo La Juventus 
i i ,-r 2-0 con due go.d d; Ve- 
{ in landa Ronchi Nel se¬ 
condo - quarto - invece li 
v.ftor.a •'• andata al Milan 
I m i .n modo .assai dramma- 
Leo: ; rossoneri infatti han¬ 
no pareRg.ato con il Bologna 
durante i tempi regolamen¬ 
tari (1 a 1> ed anche dopo : 

I o.dci di rigore la situazione 
| era rimasta in parità perchè 
i Milan e Bologna ne avevano 
messi a segno cinque ciascu¬ 
no. Alla fine è stato effettuato 
il sorteggio che ha designato 
:l Milan come seconda somt- 


Ii!i..I va. I., - a.tre »iu,. s,-ni.- 
hn il.verranno dcs.gnate 
<)gg. dall» »|u l’erna d. sqn ,- 
«ire format.» dai Luicro-oi. 
<iil Tor.no. dall» S «mpdor.a 
e dallTnter. 

Squalificato Azzini 
per una giornata 

MILANO. 2*. — Il giudice 
«porti» o dell* Lega nazionale 
ha sqtiallllraio I giocatori Vr- 
Irano (Modrna) e Rrnilo Az¬ 
zini (Padova) per una gior¬ 
nata e l'allenatore Magni (Pro 
Patria) fino a tutto il 20 mar¬ 
zo 19*2. Il giudice ha Inoltre 
Inflitto una ammenda di 1 mi¬ 
lione, con lettera di diffida, al¬ 
la Pro Patria. 


La elamica 


l> RIK VAN LOOY (Belgio) 
20.#8’33"; 2» Ronchini a 97”; 3> 
DrfllippU a l'; 4) ex acquo: 

Fallarini. N'rnclni e plankarrt 
(Bri.) a Pii"; 7) Uattistinl a 
8» ex acquo: ue Rosso e 
Brinici (Brlglo» a I0TW"; la» 
Pambianro a ir2J”; II) Con¬ 
ti a in*”; 12) Carle*! a ITI* ; 
li) Mero a I2’47”; 14) Soler 

(Sp.) a 13'35”; 15) Angella a 
1810”; 27) Schroeders (Bel.) a 
3|'48”; 3«») Couvreur (Bel.) a 
39'«M"; 31) Van Tonghertoo a 
39'32”; 37) Masslgnan a 473M" 
38) Sorgrloos (Bel.) a 4*'I7". 

• G. P. DELLA MONTAGNA 

I) ADORNI p. 4; 2) a gm* 
merito: Dnrnrl e Van Looy 
I». .3: 4) a nari merito: Plan- 
kaert e DrOllppU p. 1, Doma¬ 
ni terzo e ultimo traguardo 
della montagna a Cantoniera 
Piami, m. 51*. dopo SS chi¬ 
lometri di corta. 















NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 
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COOPERATIVE 
E MONOPOLI 


La vera 
piovra 


Vedete un po’. 

*21 Ore si è recentemen¬ 
te scagliato contro le eoo. 
perative che nel loro con¬ 
gresso limino riconfer¬ 
malo la propria linea ali¬ 
ti monopolistica, taccian¬ 
dole di essere « la piovra 
dello Slato " c « gli organi 
di pressione economica e 
politica a favore dei par¬ 
tili clic danno loro vita ». 

Ma lidie ! I padroni del¬ 
la Mitici, coloro clic per 
decine di anni hanno 
pompato solili allo Stalo, 
per mantenere ili piedi la 
-Ferrovia della morte» 
accusano le cooperati ve¬ 
di essere le piovre dello 
Stato! I responsabili del 
dissesto dei cantieri nava¬ 
li, coloro clic li hanno ac¬ 
collali allo Stalo e che 
oggi ne vorrebbero la li¬ 
quidazione per favorire a 
spese ili tulli i contri¬ 
buenti • cantieri privali 
osano parlare di « settori 
privati situi » e contrap¬ 
porli alle cooperative! 
Coloro che hanno solo iti- 
toso che hi Broda siderur¬ 
gica fosse st:d;t riassesta¬ 
ta dalla F'insider, holding 
a partecipazione stallile, 
per incorporarli! ncIPim- 
inenso monopolio imloino- 
bilistico, si indignano per 
la richiesta di crediti a 
lassi non esosi da parte 
ilei cooperatori! 

Sarà bene ricordare al¬ 
cuni piccoli particolari 
della nostra storili econo¬ 
mica: furono le sovven¬ 
zioni dello Stillo, dal 1 Stili 
in poi ii permettere in Ita¬ 
lia la creazione delle in¬ 
frastrutture: fu la politi¬ 
ca protezionista dal ISSO 
in poi il permettere il sor¬ 
gere dell’iiiduslria in Ita¬ 
li:!; furono le commesse 
belliche dello Stato attra¬ 
verso il disgraziato e pez¬ 
zente imperialismo italia¬ 
no prilli.'!, durante e dopo 
la granile guerra a creare 
la grande industria; fu 
l’Istituto IBI it salvare 
dall;! completa rovina l’in- 
lera struttura dell’ecouo- 
iniii privala. 

Noi non pensiamo sia 
necessario difendere le 
cooperative di fronte agli 
attacchi dell’organo della 
Confindtislria e della Fili- 
soli. 

Occorre invece sottoli¬ 
neare, clic non appella la 
Coufindustria è attaccala 
ricorre alte vecchie mi¬ 
nacce. 

In questa luce va visto 
il richiamo a! « granile 
economista del passato. 
Maffeo Pantalfoni ». il cui 
libello Le. cooperative ros¬ 
se - piovra delio Slato 
liscilo per i tipi di Later¬ 
za nel fu la giustifica¬ 
zione teorica dell’azione 
della canaglia fascista 
contro il movimento coo¬ 
perativo. 

Per olii osa rifarsi a 
queste gesta non abbia¬ 
mo che limi parola: fa¬ 
scista. 

p. b. 


Protesta alla Michelin 


E’ in ribasso in Toscana il mito dell’individualismo dei « rurali » 



'I ORINO — (ìli operili «Itdl.t .11 irlirliii manifestatici vibratamente la loro protesta per la Illuda 
verlen/a facendo ressa davanti al portone della direzione aziendale 

La Michelin al 47 ’ giorno di lotta 

Nuova manifestazione 
operaia a Torino jrr: 

Corteo per lo città — La soliilarietà verso SlStCriSlOril 

fili scioperanti si estende isolatalo il patinate __ 

—- nelle 

(Dalla nostra redazione) sistoli/.» Ila assunto un alto i* 1 1 • 1 

gratili di ellìeienza ed il sito 4-n 

TORINO, 28. — Uopo la comitato unitario, un grosso IttUUl IwlC 
magnifica prova di combat- posti neH’cconomia dell’agi- • 

tivitù fornita ieri con gran- tazionc. I/assemblea dei la- mi lo f* aq| 

difeso eorleo elll» liti immorso wnnil.n-l li-, ditele,, nnr Il Ifi'aiftVwI 


Corteo per la città — La soliilarietà verso 
fili scioperanti si astemio isolando il patirono 


(Dalla nostra redazione) 


TOBI NO. 28. 


izione) sisten/.a Ila assunto un alto 
gratto «li efficienza ed il sito 
Uopo la comitato unitario, un grosso 


magnifica prova ili combat- poso neH’cconomia doU’agi- 
livita fornita ieri con gran- (azione. I/assemblea dei la¬ 
ti ioso corteo che ha percorso voratori ha deciso per «Io¬ 
le vie cittadine sostando «la- inani un’altra fermata di 24 
vanti alla Sede della dire- oro. 

zinne e premendo contro il A Tonno molti si chiedo- 


.MILANO, 28 — Forti ina¬ 


zione e premendo contro il A Tornio molti si chiedo- nifestazioni allTittertio dei- 
portone difeso dalla polizia, no. a questo punto, quale sia le fabbriche hanno oggi «•»- 
i 8 mila operai della Miche- l'obiettivo dei padroni del- ratteriz/ato la lotta dei me¬ 
liti hanno nuovamente siila- In Michelin. IT indubbio che tallurgici milanesi della Sie- 
to oggi per Torino, dopo cs- ila parte loro ogni tentati- incus S. Siro. FIAB, Triplex, 
sor giunti al 47. giorno di vo è stato mosso in alto per CO.GH.CO.. Jueker e Rc- 
lotta. stancare, sfiduciare, diso- duelli di Cìorla. 

Mentre i dirigenti situili- riddare i 4000 lavoratori del Durante le due fermate di 
cali mantengono i contatti complesso. IT stata effettua- un’ora, programmate dai sin- 
con hi prefettura che fa una ta lino a due settimane fa la ducali, i lavoratori della 
blanda opera di mediazione serrata dello stabilimento, FIAB hanno manifestato vi¬ 
ncila lunghissima e dura sono state inviate lettore di vacemente nU’interno della 
vorienz;i tiiitn !» eitlà so- insulto ai lavoratori e alle fabbrica sotto la palazzina 


vertenza tutta la città so- insulto ni lavoratori e alle fabbrica sotto la palazzina 
stiene gii scioperanti Oggi organizzazioni elle porteci- della direziono. Alla CO.GF. 
essi si sono recali 1 * ili fati i pano alla lotta, si sono sor- CO. il tentativo delta .lire¬ 
presso la scuola materna del vi*' di mi provocatore per none di esercitare una pre:?- 

rione Madonna ili rampa- dividere gli operai dai loro «ione intimidatoria sulle 
t ione Aiauonn.i tu u.imp i . (jirijlcnti maestranze, tramite i capi 

«!':!• < |OT ? 1,11 1 1 ;. Tutlo questo si ó snuolnlo re,.alto, o stalo 'espililo <lal- 

i SS Krfì t' » , Tu eoo I IV u ,e earl'a » I- nincslrn,».. elle Inumo a- 
lidaiicta iaeeolti in citta n- nnitaria delle derito nella totalità allo 

siculo allo stanziamento del ” J, . . seti mero 

r*„.mmo f.i..,. ,>,111,1.q niaestran/e. Nonostante le sciopeto. 

dimostrazioni di Intona vo-t L azione al gruppo TIBB 


distribuzione dei fornii ili so- 
lidarìctà raccolti in città in- j 01 ' . 1 ° <n J 
sieme atto stanziamento del ,,:, ‘tiva ed 
Comune (due milioni e noiosi ran/i'. 
mezzo). dmiostraz.o 

r . . ., lolita dei .« 

Dai meicati generati, in- ... 


dimostm/ioni di buon*'! vo- Lozione al gruppo TIBB 
tonta dei sindacati elle ri- s *(* intanto estesa dallo sta- 
eercano rincontro e In trai- bilinionto Boniana a (niello 
tsitiv!» vii una baso ennetei.t. <•» via Castillia le cui 111 'IO- 


tanto, n cura di mi apposi- tat j vn s „ llll}1 | ): , Se concieta. di via Castillia le cui mie- 
to comitato giovanile, sono silloni I1PSSIII , pilss0 avanti stianze sciopereranno doma- 
gnmti alla Cameradel La- stnto realizzato per la po- 1,1 dalle ore 15 in avanti. Du- 


voro 40 quintali di viveri. 
Uomini, e donne della fab¬ 
brica lavorano senza sosta 
a confezionare ed a distri¬ 
buire pacchi ai lavoratori 
più bisognosi. 

L’organizzazione della ìe- 


e stato realizzato per la po¬ 
sizione «li «illusa resistenza 
delta direzione aziendale. 


rame la fermata i lavoratori 
«tei TIBB Castillia si riiini- 


IT più elle lecito dunque ra ‘ , »° ,UM P«' s ’ s » 

chiedersi se è possibile per- della fabbrica. 


SINDACATI NEL MONDO 

JUGOSLAVIA: 1Ó mila emigrano in Austria 


.Nei prossimi ni (fi diecimila operai jugoslavi «migreranno 
in Austria dove saranno impiegati nell'edilizia e nelle fabbri¬ 
che. Un i.ccordo :n tr i senso e stato com-lttso fi a i mih'iu-i:, 
austriaci e tinelli jimo^v: Finora tutti i lavoratori jugoslavi 
all'estero «circa s« dentila lavorano iti fìertnanini erano emi¬ 
grati con contratto individuale. In Austria \ i sarebbero. se- 
cotitio v:-liit:iz.<oni «li par:'' padronale. -UHI inda po-ti «li lavoro 
- scoperti - 


mettere a«t un monopolio di 
costringete, per settimane e 
settimane, aita fame «» alla 
esasperazione migliaia «li fa¬ 
miglie. 

__ I*. II. 

Bertinelli 

riceve 

! i segretari 

confederali 


nonopolio di , Nei « iorni stors ' avuto 
settimane «• biogo «'on successo una pri- 
fame «'* alla ma f erm *'ta al TIBB-Romn- 


tia con la totale astensione 
dal lavoro degli operai e di 
una parte degli impiegali. 
AlFazione rivendicntiva in 
corso starimi prendendo par¬ 
te. in percentuali crescenti, 
gli impiegati dei divoisi sta¬ 
bilimenti ut lotta. Alla Fl¬ 
it A — ad esempio — «dtie 
il 05 per «*ento degli impie¬ 
gati scioperano insieme agli 
operai per rivendicazioni 


a tutti i lavoratori jugoslavi II ministro tl<4 Divoro otto. onpr '; rivendi,-.zìo 

» "• revul,. It.-rli...-m lui ricevuto " T , h ’ l..|l: T o 

n Austria sarelihero. se- j secretali confederali della , U - . 

alo. 400 inda poti «li lavoro ri'U ,l.t I • ttl e ,1 ‘ II ! ri il 11 so^u,,,, a,la 

L.(ill*.d«Bl ll-c dilla LISI, negativa della «lire/ioiie nei i 

t quali l'anno \<*hit<> espri- confronti di alcune riveiuli- 


GI APPONE: iniziata la «battaglia di primavera)) mere t augurio che i lavora- razioni presentate, nnrtie lei 

or tori italiani trovino nella- .tnii. .iìih a,,.,,, ! 

Rinfili# - * fiti.inni ili l'iv.ir ,!ott honno coi, i r »*.» ,,, i. t I * i * nn/o no <i eli *i ~ ? 


Cintpie un.ioni ni lavar doti hanno scioivrato in (ìuipponc zion«. « lo I ministero ttivi seni* 
i; 20 febbraio risponder.fhi nl/appcllo del Sohyo. d./de Fede- m ìcciore solut o iet-.’,>.*r 
razioni dei sindacati indipendenti ,* di .-.ndai-Mi di categoria "'«.mZ 1 ,”! 

non affiliati Le ricbi«,te rotto: aumento di «-impiotili!.! ven " ‘.‘-i^gti.ment,, delle loro 


tto.i ninnali i.e r;c:.u>te rono: niinienio «li «'ìmpiomit.i \vn 
al mofc. -r.Iario mimmo garantito di ottomila yen. npp«>siz:o- 
n* alle conseguenze iifgat.ve della - razionalizzazione •. oppo¬ 
sizioni' alla legge 1; scist.) stillo libertà e a! trattato «li 
sicurezza n.ppc.-amer.eano 


TANGANICA: contadini cooperatori 


■ i « -• MMI1 * s, °ni lianuo oggi sospeso il, 
Muulaiietu per lavoro per un’ora. Ber «piai-| 
Mito «ielle loro | ro ,„- t . s (ato oggi sospeso', 
(aspirazioni. i, !aVoro n)| , TFt.FFI.FX dii 

0 . N,-l corso dell incontro. . n , ostcuno H - 

«li segretari «....federai, hanno Vf . lulira/ioni «.ronon.iehei 
J.l bistrato inoltre taluni ino- p reS(Mltat( .. r per aliai 

iilcim su. qual. .1 Ministro ,„ BOX I ,„ c i „,I i -. 

s. e riservai., di esprimere cato licenziamento «li due la-ì 
- lì Proprio avvisi, in ivlazto- voralori f . (li „ n mom! , ro 
ne alle tlichiarn/umt «li jii.li- « p ,| > , 


Nel Tanganica il è coMitmtn la Federai.«»n«* d«-ll*’ co,.|»-r 11 propi io avviso ni tetazto- 
tive che ne iriggmppa l>.*>0 con 827 mila memt.ri. ni preva- alle tlichiara/imii «li poli- 
lenza contailini. Ix- cooperative si occupano principalmente «lei lieti generate che saranno 
commercio mu prodott, agrieoi: che co^t'.tm?oo:m ciré., un terzo fatte dal Presidente «ibi Con¬ 
drite csportazion*. I/..tti\it i delle coopt'r.t'ixe .• co.-tituita per sigiai nella stia esjK.si/ione 
;i 55 per cento dalia .ta d-1 caffè e da) AV per cento da programmatica al Pirla- 


Anche U contadino della parrocchia 
è entrato netta cooperativa di Creti 

Uopo rehperienza pionifiristioa di Farnota, nata un anno fa, altro dieci cooperative sono entrate in gestazione - Dram¬ 
matico t* contraddittorio andamento dello trasformazioni in Valdicliiana - Le lacune della lolla per la riforma agraria 


(Dal nostro Inviato speciale) 

CORTONA, lebbrnn. - 
/" passato un anm> da 
(piando alcune decine di 
mezzadri di Pamet <» deci¬ 
sero di dar etto a ima 
azienda colletto ii sai 700 
ettari di terra se.eincolta 
ponendosi it cimtiein di 
realizzare un nmi/anvi/ia 
avanzalo che e<>e?i*tevu 
nella completa meccaniz¬ 
zazione del laeor'). j>resui>- 
posto della indtflt tali -.ra¬ 
zione delle i-oltarc; nella 
costruzione -.li im nuovo 
centro aziendale udi ta.in¬ 
ni e impianti di servizio e 
trasformazione): nclhi m- 
stanrazione di un rap/inrto 
sociale e di lavoro che la¬ 
sciava libero nqnuim di 
variare nel temilo /•» scelta 
propria e dei propri hm.i - 
liari rispetto dl’ir.iemla e 
fuori di essa 

La cooperai-ni di l'ar- 
nela è andata rrat-tt in 
ipiesto anno cosi it vendo il 
jirimn nuclei) del centro- 
macchine «* iniziando le pri¬ 
me pesi ioni di servizi. I^a 
Commissione provinciale 
per l’esproprio dei terreni 
malcolti vati < teppe (P.illo- 
Scpni) ha fatto un t.npral- 
laopo. L’intcreeetn lerii- 
slutivn nel settore mezza¬ 
drile — per il (piale la coo¬ 
perativa si è ba‘ttdu. par¬ 
tecipando n tutte le ma in¬ 
festazioni — troni i conta¬ 
dini preparati a realizzare 
interamente : l loro pro- 
prammn. 

Ma la validità dcll'rsiic- 
rienza di FarneUt non si 
]iun misurare .In! suo in¬ 
terno. Va posta in relazio¬ 
ne con dei dati esterni: il 
pindìzio depti nitrì conta¬ 
dini. la politica dei ))artili 
jiapolari. ta situazione del¬ 
la apricoltura. 

In Vaìdichiana s> stanno 
costituendo, fra mezzadri 
e coltivatori diretti, atta 
decina di cooperative che 
in vario modo incentrano 
la loro attività setta pe¬ 
si ione aziendale Abbiamo 
scelto, per un esame ravvi¬ 
cinato. (pipila di Creti com¬ 
posta da 22 coltivatori di¬ 
retti, dal mezzadro della 
parrocchia e da •/ jècroìis- 
sitni concedenti. In tutto 
possepponn HO ettari di 
terra. 

Creti è sorta direttamen¬ 
te sull'esempio di Farneta 
benché, all'opposto dì Far¬ 
neta, sia couifiosta di pic¬ 
coli proprietari. Quando 
chiediamo qualcosa di piò 
preciso in projms'to al pre¬ 
sidente, An pelo Luciani, 
non riceviamo una ris/>«>- 
sta molto chiara. Ci dice 
che ritiene il proprummn di 
Farneta < ambizioni ', ma 
«'» chiaro che mai ritieni’ 
immediatamente a fi rubiti 
netta sua cooperativa alcu¬ 
ni presnp))osti (li (pud />ro- 
pramnw. 

Che cosa e. allor i, la 
cooperativa dei contadini 
dì Creti? In primo tuopo 
ima associazione di di lisa 
economica. Angelo Lne'm- 
7 i», ad esempio, si è co¬ 
struito una casetta col con¬ 
tributo statale ina * stato 
come vincere al tolto-, ci 
dice, parafrasando una «•- 
spressione del funzionario 
dell’Ispettorato egrarin di 
Cortona. La cooperai va. 
(ponili, si è subito inserita 
nella richiesta -li contri¬ 
buti e. mutui ganiiitdi dal¬ 
lo Stato previsti dal * pia¬ 
no verde >. comi urtando 
con l'acquisto — <).;» ««.''iv- 
iuit<» — «ti ttn trattore cin¬ 
golato da 50 cavalli, inol¬ 
tre, la cooperati va ha sti¬ 
pulato un contralto colli t- 
11co Con lo :ucrher'>\i”’o di 
Castiglione Fiorellino per 
la coltivazione di barin:bie¬ 
tole, assumendosi anche i 
oì:?: piti della distrilmzione 
tra i siH'i i* del t.'esporlo 
del prodotto alta Jabbriva 

Sulla base di tpie'-ii «•/••- 
menti, /tossiamo corei ede¬ 
re che la emiper.it - va di 


Creti — pur (asciando Ino¬ 
ri da qualsiasi intervento 
le singole prt.-prietù — sta 
creando una strutttura su- 
' peraziendale che modifi¬ 
cherà sostanzialmente la 
capacità produttiva c lo 
mentalità stessa degli «,s- 
sociati. Il centro degli in¬ 
teressi è destinato i; spo¬ 
starsi, inevitabilmente, ('al 
singolo 1 toderc alla coope¬ 
rativa dalle cui scelte col¬ 
lettive derivano già oggi, 
necessariamente, a n c h r 
ipielle individuali. I limiti 
ili ipiesta imjxistazwne sc¬ 
ranno verificati dagli stessi 
contadini, strada lucendo: 
oppi, ad esempio, » 80 bo- 
rini posseduti assorbono da 
4 n 5 ore al giorno a cia¬ 
scuno dei contadini asso¬ 
ciati, la giornata lavorai'va 
(li 12 persone: qutrpo ba¬ 
sterebbe ad allevare 5(111 
capi di una stalla sociale. 

Queste ed altri' cose (la 
iniimrtanzu delta direzom" 


tecnica, della conoscenza 
del mercato, dell’inseri¬ 
mento nel movimento coo¬ 
perativo di consumo e ce.) 
devono < scoprire => » con¬ 
tadini. Ed è (pii, va detto 
chiaramente, che sta uno 
dei punti dolenti dell'at¬ 
tuale /xilitica di riforma 
agrari a democratica: le 
< condizioni * necessarie per 
portare al successo la rifor¬ 
ma strutturale nello regio¬ 
ni mezzadrili e di preva¬ 
lente proprietà contadina. 

Questo «'* l'oggetto delle 
conversazioni che abbiamo 
avuto col sindaco di Cor¬ 
tona. compagno Italo Pc- 
trucci, e col segretario di 
zona del PCI, Citneschi. 
Nel cortonose hanno lascia¬ 
to la terra (/nasi ottomila 
mezzadri, circa il 50' 7 . f 
coltivatori diretti sono au¬ 
mentati, diminuendo pero 
come numero di c braccia > 
ni rapporto alla terra /pos¬ 
seduta. I salariati sono «/;>- 


pena 408 per i 6.100 ettari 
di terra che figurano con¬ 
dotti « in economia >.* 12 et¬ 
tari per ogni bracciante 
Situazione dispera¬ 
ta, dunque. Da anni nei 
consigli comunali •* )ra le 
organizzazioni sindacali c 
politiche della Vaìdichiana 
non si parla d'altro. Ma 
cosa «• stato fatto? Gli ono¬ 
revoli Fatifani e lìuvviarel - 
h-Ducci hanno spinto avan¬ 
ti una legge — ora defini¬ 
ti vam ente approvata — che 
dà vita a un * Ente Valdi- 
chiana » «•/»«> estende i scoi 
compiti alle rulli contermi¬ 
ni ilei Senese e del Peru¬ 
gino: l’Ente dovrebbe fare 
piani, dare assistenza tec¬ 
nica e — soprattutto — 
realizzare il progetto di ir¬ 
rigazione integrale delle 
valli. Per la verità non si 
su se Faequa, accaparrata 
dui monopoli elettrici, a ara 
trovata do/ìo i recenti co »- 
vogliamenti nel Trasime- 


L’agitazione dei bieticoltori 


Cortei di trattori 
nel Fucino in lotta 

Manifestazioni ieri in parecchi centri della zona 


A V UZZA NO, 28 — Di 

fronte* al pervicace rifiuto 
opposto dal principe Torlo- 
nia alla stipulazione di un 
nuovo contratto di coltiva¬ 
zione. si sta accentuando la 
larga agitazione dei bieticol¬ 
tori del Fucino. A Cerchio i 
bieticoltori hanno sfilato in 
corteo per le vie del paese, 
con i trattori in testa e si 
sono riversati in Municipio 
chiedendo I* interessamento 
delle autorità presso la SA- 
ZA. Cosi pure a Celano, Tra¬ 
sacco. Pescàia, grandi folle 
di bieticoltori si sono recati 
al comune, agli uffici di col¬ 
tivazione. per esigei e l’ac¬ 


coglimento delle loro giuste 
richieste. 

Telegrammi da parte dei 
Comuni sono stati inviati al¬ 
la direzione dello zuccherifi-j 
ciò SAZA di Celano, agli or¬ 
gani governativi ed al pre¬ 
fetto della provincia. L’agi¬ 
tazione è «lestinata ad allar¬ 
garsi ed a accentuarsi, se 
Torlonia manterrà la sua po¬ 
sizione e se lo stesso zucche¬ 
rificio «li Celano non modi¬ 
ficherà il suo atteggiamento. 
Non è da escludere, nei pros¬ 
simi giorni, una grande ma¬ 
nifestazione «li bieticoltori 
del Fucino ad Avezzano. 

I bieticoltori chiedono la 
stipulazione di un nuovo eon-i 


tratto «li coltivazione con 
l’accoglimento delle rivendi¬ 
cazioni da tempo avanzate; 
esse riguardano fra l’altro 
la libertà da parte dei bieti¬ 
coltori di essere rappresen¬ 
tati dalla organizzazione che 
essi ritengono più idonea ai 
fini «Iella trattativa per il 
contratto. Vivacemente criti¬ 
cata ò anche la posizione del¬ 
lo zuccherificio di Celano 
elio, mentre dovrebbe assol¬ 
vere ad una funzione concor¬ 
renziale ed antinionopolisti- 
ea net Fucino, si è invece 
praticamente allineato alle 
posizioni del monopolio zuc¬ 
cheriero. 


ilo; unico dato certo è che 
la Federconsorzi e le * Bo¬ 
nifiche Ferraresi > (Edi¬ 
son) si sono affrettate a 
dar vita a uno zuccherifi¬ 
cio per sfruttare la risorsa 
di prevedibile svilup/m, la 
bieticoltura, mentre altri 
proprietari fondiari — co¬ 
me i conti di Frassineto, 
proprietari di migliaia ha 
di fertile pianura — si ap¬ 
prestano ad attuare inve¬ 
stimenti di centinaia di 
milioni a spese dello Stato. 

I comuni — esclusi da 
qualsiasi forma di control¬ 
lo sull’Ente Vaìdichiana — 
dovranno jxigare le spese 
di bonìfica e assistenza a 
favore della grande pro- 
/irictìi r degli speculatori 
come espressamente previ¬ 
sto dalie legge ist't'itira? 
E' possibile battere la spa¬ 
ila opposta ■' 

La risposta a i/ucsti in- 
terrogutivi è nei nuovi 
orientamenti del mori men¬ 
to di riforma agraria, nel¬ 
la creazione delle coopera¬ 
tive (per compiti specifici 
di gestione) c dei consorzi 
di miglioramento comunali 
(per l'assistenza tecnica cd 
economica), quali stru¬ 
menti destinali it dare con¬ 
cretezza c rinnovato vigo¬ 
re alla lotta politica per la 
terra. Ma è una risposta 
che rimane troppo spesso 
teorica. 

1 comuni hanno preso al¬ 
cuni impegni di bilancio, 
ma non esercitano un in¬ 
tervento politico, in prima 
persona, per unire e raf¬ 
forzare il movimento con¬ 
tadino. Si comprende, quin¬ 
di. come le cifre dell’esodo 
forniscano a taluni motivi 
di sfiducia anziché alimen¬ 
tare la rivolta contro la 
grande proprietà agraria. 
Si comprende anche per¬ 
chè le esperienze di Far¬ 
neta c di Creti tardano 
tanto a generalizzarsi: i 
contadini hanno dimostra¬ 
to di cominciare a credere 
alla coopcrazione, gli am¬ 
ministratori locali ancora 
no , Ma la situazione è. ma¬ 
tura per una sterzata. 

RENZO STEFANELLI 


Tribuna politica alla TV sul tema: « Le nostre tasse » 

Tutti d'accordo contro il fisco 
(ma non sulla riforma tributaria) 

Qualcuno aveva suggerito di trasmettere il dibattito in «Euroevasione» ma natural¬ 
mente nessuno ha difeso gli evasori - Bonacina IPSI): 5 punti per misure immediate 


Ieri sera negli studi della 
TV. prima clic iniziasse la 
< Tribuna politica » dedicata 
al tema < le nostre tasse», 
qualcuno ha detto che il di¬ 
battito avi ebbe potuto essere 
trasmesso in KUBOKVASIO- 
NF. Ma ehi mai avrebbe di¬ 
feso davanti a milioni di te- 
lesjieltatori le evasioni fi¬ 
scali? evidentemente nes¬ 
suno: il dibattilo era «testi- 
nato in partenza a mostrare 
una titti/ia unità, attorno al¬ 
la rivendicazione di una mag. 
gioie giustizia fiscale. F ciw 
si poteva seminare a prima 
vista via via che «topo una 
introduzione del modera¬ 
tore » (ìiorgio Vecchietti, si e 
intrecciata la discussione cui 
hanno partecipato il compa¬ 
gno Fi etite Bonacina della 
«ommissione economica del 
PSL l’onoievolc Fmibo Fa¬ 
llissi «lei partito democratico 
italiano di unita monarchica 
(PDIUM). il pr«>less«»r Bru¬ 
ma Visentin della direzione 
del PB1. Fon. Giuseppe Al¬ 
pino del PLI e. m qualità 
di tecnico, il direttore gene¬ 
rale «Ielle imposte dirette 
«loti Benedetto Bei nardi net. 


della r 


som, di cou-in 


GIAPPONE: incontro con Robert Kennedy 


progni! 

mento. 


Due scioperi 

I! Sohy<» «• ia Federar.one si:,d:u\»t. ai.iipeiìdei.t; hanno' __ _ 1 

avuto i.n incontri, con Robert Kennedy II s«-gr«'t.,r.o generale 1 Ilei SetlOre ] 

del Sohyo I\vni ha jirv.-entito «,ue.<te riehiejqo: .,n uillaniontoj -, calze e ITiafiflie > 

del trattato nippo-amerieano restituzione di Okinnwa. sospen-j v ' a c _ __ ® 

sion* esperimenti atomici, protesta per ìe per.-eeiizmiii al Par- Nnla recente sessione ’,«* trat¬ 
tilo Comunista Amerc.no. R.chiestone «la Kennedy. Iwai ha tatiw «'ontr.it unii per il settore 
confermato che il Sohyo condivide r.ifform,r.one «t, 1 Partito -«■:>!/«* «• maghe-, clic occupa 
Socialista Giapponese che - I/:mperir.l;«m,> amerò..no ,* i, prin- ISO urla lavorair o,. >ono st ite 
cip.ale remico dt’l popolo g.opponeM' un.turameli:»' :ntorro!;o da: 

_ if . «*» ■■■ s.nJ.ae.iti. a causa della rieida 

BRASILE: espropriata 1 International telephone pos ?; one padronati* suH’orar ol 

. . , .... .... di lavoro Mentre i sindacati' 

Il sindacato delle telecomunicazioni del Brasile Pa appro- -h e-levano !, r Uu/mnc , IL 
vato in pieno il decreto adottato nello Stato del Rio Grande fìrP ^ninnali, gb :niprend to 
do Sul per 1 esproprio od traq statunitense International te- hanno voluto scendere 

lephonc and telegraph Co li decrc'o «* stato emanato «1,1 pre- . . d ,, « s , n -)-,.,..j 

sidente dello Stato Lco".« ! Drizzo];,, cianato de; presidente,,™* r :-,ntii proci-»nia:o due 
Coniart j] 16 febbraio. I). parte .americana e «‘..U immedia- ^ ,.24 oro I! 

tamente iniziata una campagna ner.tt.don. „{’*!’ " * ’ n .. n 


Neila recente sessione ’,«» trat¬ 



ti. Fcco il sunto della discus¬ 
sioni*. 

UKKNARD1NETTI — Vi 
sono state negli anni passati 
numerose riforme del siste¬ 
ma tributario: la riforma Va¬ 
lloni e poi la legge Tremel- 
lom. La scheda Valloni si 
prefiggeva di creare un cli¬ 
ma di fiducia tra fisco e con¬ 
tribuente. L’amministrazio¬ 
ne finanziaria lavora ora per 
{perfezionato quanto già esi¬ 
ste in materia di legislazione 
fiscale, sopratutto per quan¬ 
do riguarda gli accertamenti. 

BONACINA — L’attuale 
[sistema lisca!** «• iniquo s«>- 
| pratili to porche poggia sulle 
imposte indirette ch«* colpi¬ 
scono i consumi popolari. La 
imposta stilla luco. a«l esem¬ 
pi»». colpisce in ugual misti!a' 
sia la lampadina « he arde nel 
tugurio di una boi gota io-, 
inaila, come Io sfar/«iso Inni-, 
'padano di un palazzo pim- 
|ci|K'S«'<* «tot centro «Iella ca- 
ipitale. Per una precisa u*- 
Isponsnbilità politica «lei g,*- 
; verni che si sono susseguiti 
ni «(iiesti anni, l’evasione fi-, 
scali' «• divenuta un sistema.' 
C«»m«* iiscin* «la «picsta situa¬ 
zioni-? A qn, Mo jiiinto Bo¬ 
ti.teina ha enumerato te u- 
Ichieste del PSI al governo 
Pantani, per misure imme- 
«br.te: J) jmtenziamento del- 
raminimst razione finanzia-' 
r a |kt adegua!la ai propri, 
rompiti specie nel campo «h*- 
eh accertamenti anche con 
l'istituzione <b un'efficiente' 
anagrafe tributaria; 2' esten¬ 
sione dot giuramento tu ma¬ 
teria «ti dichiarazione fiscale: 
■V accertamento presso tc 
bnnche «Ielle situazioni de¬ 
bitorie e creditorie dichiara¬ 
te «lai contribuenti; -P rifor¬ 
ma «tette società pej n/iojv. 
della Imo strnttma e tass.i-i 


/ione, quale primo passo per 
una maggiore imposizione fi¬ 
scale sui profitti dei mono- 
poli; 5) istituzione di un’im¬ 
posta cedolare «racconto. 
Bonacina conclude polemiz¬ 
zando con gli allarmi gettati 
dalla stampa di destra: «Y«i- 
glinnio colpire i pesci grossi 
— ha «lctt«> — non i pescat¬ 
imi *. 

PATII ISSI — 11 sistema f i¬ 
scale attuale è iniquo o la ri¬ 
fui ma Vanoni è fallita. Con¬ 
cordo con Bonacina per la 
istituzione «li un’atiagrafe 
ti Rintana. Si deve modifi¬ 
care il sistema puntando su 
imposte personali. Ma non 
progiessive. nei oliò alla pr«v 

Sciopero 
di solidarietà 
dei taxisti 
milanesi 


MILANO. 2.i. — La calr- 
£nria «Irl taxi'ti milanesi è 
ucci *n «riopcrn in spcuito 
all'tisilo/imu* pmrlamalH «u 
srul.i nnilnru ri-illc (re m«e- 
Sn»ri »r:.inii/a«ionl *.inila«-a- 
li di *rtti»rc- I.» «.rioprro «i 
«• r,mrlii«<* alle "’t. 

I taxisti ambrosiani «ilio 
entrati In xriopero in scino 
di «.elidane!.» verxo nn crup- 
po di roìiechi. dipendenti 
da «tua azienda cittadina di 
autotrasporti, da alcuni cior- 
ni in acila/ione su questio¬ 
ni inerenti la riduzione de|- 
IVinario di lavoro. 

\l termine di ima us^em- 
lilea «li lavoratori interessa¬ 
ti airaiilazionc. tenutasi sta¬ 
mane alla Ornerà del lo - 
soro, una deleja/lone di ta¬ 
xisti r stata rieev nta dnl 
sindaco, prof. Cassini*,. 


gressività credo poco. 

VISENTIN — La riforma 
Vanoni i* stata in realtà ab¬ 
bandonata per tornare ai 
vecchi sistemi. Si sono cosi 
avuti nuovi aumenti di ali¬ 
quota per l’IGE. per la ric¬ 
chezza mobile categoria B e 
per altri tipi di imposte e 
tasse. 

ALPINO — Rimpiange Va¬ 
lloni: la sua riforma tendeva 
a creare fiducia tra il Fisco 
e i contribuenti ma e stata 
abbandonata. Si è tornati al 
concordato clic rappresenta 
il contrario di una politica 
fiscale giusta. Conclude pa¬ 
rafrasando Virgili!», auguran¬ 
do clic si debellino i superbi 
(gli evasori) e si abbia mi¬ 
sericordia per i sottomessi 
(«•oidio che già pacano le 
tasse ). 

I n«» spiraglio «li polemica 
e quindi di vero dibattito si 
e avuto in sede di replica ma 
ormai il tempo a disposizio¬ 
ne non permetteva piti di fa¬ 
re clunrezzn nella «liscmtsif,- 
ne. spezzando una unità evi¬ 
dentemente fittizia. II com¬ 
pagno Bonacina .appunto, ha 
affermato che se e vero che 
tutti sono concordi per cbie- 
«Icre una maggiore giustizia 
f:s«-ale quando i>oi si tratta 
«li passate all*' misure si ma¬ 
nifestano resistenze: cosi sa¬ 
rà anche nel futuro. 

Tutti «l’aiTordo . dunque, 
por denunciare un sistema 
unanimemente definito ini— 
«pio Ma le tendenze conser¬ 
vi! riot sono ,morse — anche 
se n fatici — in questo di- 
ba;t:;*> F<1 e appunto contio 
queste resistenze sociali e 
polii Irhe «die si rivolge Li 
azione democratica per una 
nuova politica fiscale basata 
s’dln Ci>s*ituz!one. 


.., , V. . M di sotto dolio Ai i I sindacat. 

zol.i. roana. o «l> y Ihanno pertanto proclamato due 

'■ 'Viopor naz.on.ili: d: 24 oro i! 

nc ' ,,, '‘ t0r " *7 marzo, o di 43 ,| 13 „ 14 


BUENOS AIRES: coavegRo per l'unità sindacale 

Si è tenuta a Buenos Aires nn.t <e^s;*ir.«* doi movimento 
per l’unità sindacale presc-nt* deìegr.tj «j. 50 citta. F.' flato do-, 
ciso di lanciar*» una c. mp-ana {»-r la i.p:o>, d< i r.inpott; ci;- * 
plomatic; con Cubi L' stato approvato un programma di lor.i ( 
della classe operai i comprendente nvendicazion x..l:,r.r,Ii o| 
politiche 

GERMANIA: accordo per i metallurgici 

Dopo la conclusione degli accordi per gli aumenti salariali 
ai metallurgici del Radon Wuttenberg anche in Baviera si 
è raggiunto un accordo analogo, senza peraltro eli*» i lavora¬ 
tori siano stati chiamati ad esprimere il lor«> potenziale di 
lotta. L'aumento del salario è stato anche qui del fi*'*-, cui va 
aggiunto un aumento delle ferie annuali di tre giorni e il 
passaggio da 44 a 42 e mezza ore settimanali. Continuano le 
trattative per gli altri «Landcr**. 


Domani j 

sciopero 
al Banco ! 

di Napoli 

Tu:;; gli uffio, e le libali ita¬ 
liane del Banco «lì Napoli r.- 
tarderannn domani di due ore 
l'inizio del lavoro al mattino, 
per lo sciopero del personale, 
dopo che l’amministrazione del¬ 
l’istituto di credito ha respinto 
la richiesta di un’erogazione 
una tantum come è già stata 
concessa in altre banche. 



Si potenzia la Shell a Spezia 



MILANO — 


I n comizio tentilo 
Siemens di 


d« un dirigente dell» FIOX provinciale alle operale dell» 
San Siro, in agitazione 4» Ire settimane 


La Shell Italiana ha de¬ 
ciso di potenziare I propri 
impianti di raffinazione esi¬ 
stenti a La Spezia. Saranno 
costruiti un moderno im¬ 
pianto di distillazione per 4 
milioni di tonnellate annue, 
che raddoppierà l'attuale 
produzione, nonché una se¬ 
rie d'installazioni accessorie 
per una spesa complessiva 
di oltre 5 miliardi. 

La comunicazione è stata 
data ieri dal presidente della 
Shell Italiana, ing. Guicciar¬ 
dini, In un incontro avuto 
con II personale dirigente e 


con la Commissione interna. 

In serata, l'ing. Guicciar¬ 
dini ha tenuto una confe¬ 
renza stampa nel corso del¬ 
la quale ha fornito alcuni 
particolari sui nuovi impian¬ 
ti. i cui lavori di costruzione 
sono già iniziati. 

Poiché la raffineria non ha 
possibilità di estendersi in 
senso • orizzontale » essendo 
circondata dalle colline e dal 
centro abitato, I nuovi im¬ 
pianti si svilupperanno in 
senso - verticale -, sulla ba¬ 
se delle nuove tecniche pe¬ 
trolifere che consentono la 
realizzazione in spazi più ri¬ 


stretti di impianti di mag¬ 
giore capacità produttiva. 

E’ già stata prevista la 
demolizione di una parte dei 
vecchi impianti e la costru¬ 
zione di due serbatoi cilin¬ 
drici, larghi 5 metri ed alti 
35 metri ciascuno. I lavori 
avranno ta durata di circa 
tre anni e prevedono l’im¬ 
piego di una notevole quo» 
tità di manovalanza. Ad im¬ 
pianto ultimato, anche il per¬ 
sonale specializzato della 
raffineria sarà aumentato, 
ma in misura molto mo¬ 
desta. 









Trinità 


Sulla New York-Chicago 


Giovedì 1 marzo 1962 >• P*|. 9 


Le elezioni indiane 


Due 



'JVOFWf Lin g ua ggi° 

« nuovo stile » 



Conformati* lo previsioni, pur eoi rimi Itati par¬ 
ziali, ili una affermazione ilei partito ili Nehrii 


e giornalismo 




taglio* dot linguaggio che in 
ossa viene adoperato. Con 
tntiminrieo, noto te non io 
solo) la progressiva trasfoi- 
inazione dello stile con la 
passiva lu’i'ett aziono dello in- 
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Caro direttore, 
sono lui compagno e leggo 
l’Uiutà. lu seguo da lungo 
NUOVA DELHI, 28 — Citi peleranno, il numero dei ile- tempo in un cosiddetto -det- 
ultimi parziali risultati del- palati eletti sul 1D57. taglio* del linguaggio ehe^in 

le elezioni indiane conte'.'- Nel collegio di Boinbay- .. 

mano quanto era stato una- Nord il ministro della difesa 
nimemente previsto alla vi- «risiimi Monon ha aecro- 
gilia: una scluaeeiante affer- scinto il suo vantaggio sul- passiva iu-mVazioii"udello in- 
mazioiu* del l’.utito ilei Con- l'avversnrio appoggiato di» ' flit razioni straniere, special- 
grosso, anche se molti ossei- una coalizione ili destrn mente dell» lingua inglese, 
vatort continuano a prove- Aeharyn Kvipalani. Dopo lo . Y. l ‘ f . n {lll ' ì J MI vie» 
dorè clic i risultati definitivi spogliò di più della metà r ” vi ° n^dirUtura 0 al C conipta* 
mosticranno una lieve fles- delle schede, Monon è in te- cimento nell’usarò parole o 
sione della forza elettorale • s ù) con 10.000 voti più del- modi inglesi o americani nol- 
„ ,, f orso anche delie r io- l'antagonista. restendere gli articoli del 

, , , . Per quanto concerne ‘ te nos,ro «tornale DI brutti 

presentanze parlamentali , 1 quanto “munì le esempi, ogni giorno, ne tro- 

alla Camera bassa di Nimvn elezioni per le assembleo le- vo a decine: boom, pool, rush, 

Delhi, come alle Assemblee Ostative del 13 stati, per le leader, boss, fall out, test. 

legislative dei vari‘ stati — quali sono da assegnare coni- pE ìeoià' «ihmSÌst 1 ’* boss’ 
del maggioro partito del- plessivamento 2030 seggi, so- ^ 'U^t tVA'fl. Jtlk^lìòx. night 
limita. no sinoia noti elica tic quai- club, party, suspense, plny- 

11 Partito del Congresso ti ilei risultati. Il Partito del boy. taxi-girl, killer, derby, 
hn ottenuto 123 seggi sui 171 Congresso ha giù conquistato long 1 pl.iymg... 
finora assegnati per la Ca- il controllo ili sette stati, ot- - Hi peto, chi ve lo fa faro? 
mera bassa nazionale, che tenendo complessivamente **•» Jtali.uin e forse sivn- 

conta complessi vilmente -104 1372 seggi, l'eco i seggi ri- s inm ( Y ‘ o noìì s i am o 

deputati. 1 comunisti hanno partiti per gli altri raggrup- italiani? I redattori e I lot- 
ottenuto 10 seggi. Il P C. del- pallienti politici: comunisti tori dell’Unitfi sono o non 
l’India aveva nella vecciiia 108; Partilo socialista < Pra- sono italiani? K allora? Non 
Camera 20 seggi. Calcolando ja * 107; Partito Sivntantra mi si dica che la lingua ovol- 
che rimangono da assegna- 108; .lana Saligli 84; D.M.K. 
re più di metà dei seggi, si 40; Partito socialista indiu- 
può prevedere che i conni- no 31; Akali Dal 10; Imb¬ 
uisti manterranno, se non su- pendenti ed altri 205. 


LEWISTOWN — Uno spet¬ 
tacolare incidente ferrovia¬ 
rio, ette — a quanto si sa 
fino ad ora — non ha cau¬ 
sato morti, si è verificato 
ieri in Pennsylvania sulla 
linea New York-Chicago. 
11 treno passeggeri prove¬ 
niente da New York pro¬ 
cedeva ad andatura soste¬ 
nuta quando, a trenta chi¬ 
lometri dalla stazione di 
Lewistown, è andato a 
sbattere violentemente 
contro un merci deragliato 
poco prima. Lo scontro ha 
provocato un gigantesco 
groviglio formato comples¬ 
sivamente da tre locomoti¬ 
ve e diciassette vagoni. 1 
vigili del fuoco e le auto- 
ambulanze della Croce 


Si profila una nuova Algeria nel cuore dell’Africa 

Welenski minaccia la rottura 
tr a le Whodesie e Lond ra 

I coloni oltranzisti della Rlioilcsiu ilei sud si oppongono alla linea neocolonialista proposta da Londra — Il governo conser¬ 
vatore \ noie salvare la u cintura di rame » e le possibilità di penetrazione del grande capitale anglo-americano nella regione 


v«*.. clic non facendo conio 
vieti fatto si sarebbe anti¬ 
chi .. Questa cosiddetta mo¬ 
dernità potrelitto ricovero ben 
alito qUitllHehe. 

RAOUL IlOHIN 
I Firenze) 


(Nostro servizio particolare) de/ governo per Far veni re 
, , YÒT r-.... i„, delle colonie dell’Africa Cen- 


LONDRA. 28. — Con lur- 


CONCO 


Inde e quindi nuche per lai 


Rossa di Lewistown sono rivo drammatico di sir Kop Hhotlcsia ‘ (k> , nor(L 


giunti sul posto poco dopo. 
I feriti sono nove: un mi¬ 
nierò ristretto relativamen¬ 
te alla gravità dell’inciden¬ 
te. Nella telefnto: la loeo- 


fi 


Sullo sfondo due delle vet¬ 
ture deragliate. 


Welcnskg a Londra starna- Du molto tempo, quasi tal- ^ \ ] A ammettono fide prospettica; 

ne, il governo inglese si tro- f . ■ ^j orna jj ( fj rn> ,/„/ mi àr (ifF“ per loro, il nazionalismo 

. ..-... . .,,, ., ni fronte alla crisi pii t j). n j v Work e r comunista, al ® •—J /«e africano non è che un affare 

te alla gravita dell inciden- grave che abbia dovuto af- jj., I j x , Telegraph conserva- I di qualche estremista, che 

te. Nella telefoto: la Ioni- frontarc finora nel campo p (ir / nm , delia possila- ? I bisogna gettare in prigione 

motiva del treno passeggi* dello sua politica coloniale. j- f i t j- « un’Algeria britanni - ^ \ y v <>. a seconda del caso, fttei- 

*\.U Xìi V n “\ i H a’lì' viV- ;lPP<;'"' sbarcato all acropor- , m . lrAfrlcl \ Cclltrale _ Chl . „^-vVh.o«&] '«re. Per loro, la * cintura 

E.JI t_ f ‘ > / / t,nnW rna costl significa questa frase [>, t£é di rame » è la fonte della 

llcraz i o !! e^ * Vie Tr Afri ca ^ °Ce n - dell^fncaCentralc è coni - J f dello Federazione e apre pro- 

’ il «UOVO ' Sé f/ihodesia del nord e ^rsi fn i Mró* la M attive M una imlustrlaliz- 

ambasciatore ,,.-ri,™ di.po- ^ o'a. ‘i 

del Venezuela rlrorrlm\n ìn nnchc 0 al!a ^form '"' r ° < ’" i situaziom ’ J f Proprio per questa ragione. 

-;—' . , . r,corrin( [° nuche alla fo .a so „,,p/; veramente a quella UNIONE f> „„ r „rntretare rmitm 

Il nuovo ambasciatore del per mantenerla ». nìnerinn è In Ritmiceli del tiinaiBiRflMfl ~ per proitsian vanirò 

Venezuela presso il Quirinale ffo// Wcìcnsku ha poi In- Jf, ,...... semola'ione p *o o ’L - — questo * oltraggio », che \\ e- 

dr. Pablo Ruggeri Parra, e , c ; n tò subito l'aeronorto ver '}•' A L1I popoltuiom «i caP° lenskg e venuto a Londra. 

giunto ieri mattina all’aero- r ,,., ar<f ,-‘ a Wcstminster per ‘ , 200 mlla l,, anchi. \ - ■ .. Le sue grida da iguanodonte 

porto di Fiumicino proventen- Iti"",-., ti ahi.. circa la . decima parte delta - == —=== ferito sono la enee naturale 

te da Caracas. nscoimn u ministro ati t popolazione totale, e una " " ' ' . del razzismo minacciato 

,e B Tef,cr'o c?cdc„^li iiZ»Z% i plm,: '"$"1 f'Jf. si , ^Zurà , T '"' r - S“T .'“"h 

siuu. un ji rutuice ja r ni *,elf », la tenitura ili rame». j,,» ro ridicole se tltef ro di 


Giunto a Roma 
il nuovo 
ambasciatore 
del Venezuela 


p Jsfi 

/ J 

v _ »ua\M=e 


questi interessi iaplcsi e sta- lenskg rivolge al governo in. 
tunitensi richiede unii poli- glese non et fosse la minar- 
fica più flessibile. Ma UVJcn- eia della cosiddetta * Alge- 
skg e il suo governo non ria britannica ». 
ammettono tale prospettica; Si dice che j coloni rhodc- 
per loro, il nazionalismo sinni potrebbero dichiararsi 
1 africano non è che un affare indipendenti dal governo di 
di qualche estremista, che Londra. E' indubbio che un 
: bisogna gettare in prigione tale passo provocherebbe 
o. a seconda del caso, fu ci- una ricolta africana contro 
lare. Per loro, la « cintura H regime razzista, prima nel. 
di rame » è la fonte della la Rhodesia del nord e dopo, 
maggior parte ilei reddito probabìlniente, i» tutta l A- 
della Federazione e apre prò- ? rlca Ci '" tra, c • 


UNIONE 

ìuoafrica'hTa^ 

d CAV° 


spot tire di una industrializ¬ 
zazione intensiva della Rho- 
desia del sud. Non vogliono 
perdere la Rhodesia del nord 
proprio per questa ragione. 

E ’ per protestare contro 
questo * oltraggio », che We- 
lenskg è venuto a Londra. 
Le sue grida da iguanodonte 


TOM NA1RN 


I laburisti 
contro la ripresa 
delle prove « H » 
in USA 


LONDRA. 28 


L'esecutivo 


iVo, non i s la Ihipiin che 
evolve, curo cmnpaorio Ito- 
r in: tu' i) timor,» di apparire 
all’antica. K* .soltanto lo sti¬ 
le piornollstico che insegne 
lu concisione, ver rat/giun- 
ocre tuia mayatore cyicaclti, 
facendo proprie espressioni 
orinili divenute <11 uso co¬ 
nnine. Secondo un qunlslnsi 
vocabolario inglese, ad esem¬ 
pio. boom significa rapido 
rialzo, rapido aumento, mo¬ 
vimento n affinità nepll alfa- 
ri e periodo di prosperiti). E 
tu, tanfo per fare un caso, 
veramente credi che - rapido 
rialzo, rapido aumento, mo¬ 
vimento .. edilizio - sia altret¬ 
tanto valido di - bootn edili¬ 
zio »? Sema tener confo, poi 
della spazio, prezioso r riti- 
colante soprattutto nella ti¬ 
tolazione degli articoli. 

Cii) non foplie. naturalmen¬ 
te. che qualche volta si esa- 
pcri; ma questo è un altro 
discorso. 

« L’Unità » 
e Tribuna 
politica 

Caro direttore. 

vorrei sapere porcltò 11 
mereoledì. nei programmi 
della TV. l'Unità segnala I 
itomi dei partecipanti n - Tri¬ 
buna politica - soltanto quan¬ 
do fra essi c'ò un rappresen¬ 
tante del nostro partito. Io 
credo elle comportarsi cosi sin 


tlIM W» IH» Ufi IWlHMH/iurni i LiUilUlUl, 4»U. m i. Ob v.U»l > w .... . 

ferito sono la voce naturale nazionale del Partito laburista dobbiamo ’ nv ^ timore dl "in” 
del razzismo minacciato. ha votato oggi a stragrande gj ^ ; 

_ ___I. maggioranza un ordine del 


Si dimettono i ministri conservatori 

Vienna abbandona 
la lega «Berg Isel» 

L'organizzazione degli estremisti tiro¬ 
lesi perderebbe così ogni base legale 


esportazione sulla base di 
un supersf ruttnmentn de! 
proletariato africano. 


maggioranza un ornine nei 
giorno contro la ripresa degli 
esperimenti nucleari atmosfe- 


E’ evidente clic di /ron- esse non vi fosse lo spct- r j ei americani prima che 


sm.ssionl, miche se esse si 
rivelassero ogni settimana un 
condensato «li propaganda an¬ 


te allo sviluppo sempre più tmdl una ricolta Oltrarni- 

* __« - __» :- » .....tlm.Ueo »m r» - l * I V 110 P N <1IJ II O 


pr-ofprnnato njnonno. travolgente del imclonalismoLs/u deir Africa centrale, sr ;l Ginevra per stìpulnrc un nc- h l ciudicnro 1 ‘ 4 

Gli altri territori dell Afri- fri /<( protezione rirldletro |« minaccia che WV-!rordo nucleare. gmd.cnn 

ca Centrale non offrirebbe- . 

ro difficoltà insuperabili nel- ■ ■ —= . ■ ■■ • - = . ■ — = - ■■■ - .. rtrenze) 

* Tonar: Le vitt ime della sciagura .on p 54 

correbbe adottare: le loro 

popolazioni bianche sono 9 * * ■ I *1* 

* Quattro minatori introvabili 

sud: 80 mila nella Rhodesia 
dcl nord e altri 8 mila nel 
Xgassaland. con oltre due 
, milioni e mezzo di africani 
in entrambi i paesi. 


Quattro minatori introvabili 
in fondo al pozzo della Bosnia 


Osservazione giustissima: 
per il futuro, farcino in mo¬ 
do di rritarr tale lacuna. Il 
nostro lettore tenga perù pre¬ 
sente che non semp re la /{AI¬ 
TI' comunica in tempo utile 
l'elenco dei partecipanti ai 
dibattiti 


I carabinieri 

Ma la difficoltà, il grosso non trovarono 

\ IKNNA, 28. L orga- braio, dopo la scissione aper- dito nell'occhio del governo ITflfliri foriti in Cmvissimo condizioni - Iloi filini 1 ro cho mfinrnno " 
niz.zaz.ione tirolese « Berg ta della sua direzione in due inglese, e costituito appunto uno,C1 Ieriu ,n gravissime condizioni IM.1 quatiro cne mancano l’agonizzante 

Isel Burnì * sembra oggi sul- fazioni: moderata e radicale, dal < rapporto » fra i tre due Sono Sicuramente sepolti, gli altri SOIIO dati per « dispersi » --—--- 

l orlo del virtuale crollo pò- Il conservatore Ncucs Oc- paesi in seno alla Federazin- _S ennr direttore 

litico, dato che i suoi meni- stcrreichischc Tagcszeitung m . dell’Africa Centrale No- V scaduta .metto questa. I 

bri socialisti, con alla testa che riflette le vedute del ,-c anni or sono, il governo BKLGRADO. 28. — Anco- ./Atterra L’smpresn è stata compiuta dal carabinieri vengono Informa¬ 
li ministro degli esteri Bru- cancelliere Alfons Gorbach. conservatore dì Churchill ra quattro minatori sono se- colLiud.itorc ih p.,r.tc tdut; Kd- t; cito a Firenze, in via Ma¬ 
no Kreiskv, hanno annun- esprime sdegno per la parte commise < l'errore » di crea- polli — ormai morti o forse una Cabina USA v '’ ,nl Murr.i.v, d. 47 anni, a domi a della T<»s<e. qualcuno 

ciato le loro dimissioni, alle avuta dal * Bund > nel ter- re una Federazione delle Co- allo stremo delle loro forze bordo di una cabina che stata s "* pcnosamente lamentando- 

quali, si ritiene, faranno pre- rortsmo come recentemente Ionie inglesi nell'Africa Cen- — in un punto imprecisato COTI UI1 UOITIO -sementi - ., mila metri di awormno” o U -°nontro- 

sto seguito quelle del grup- è stato rivelato nel processo frale. Fece questo, naturai- della tragica miniera dcl ba- ln//-t di tin bombardiere Hu- v .ino-. ch e forse /• peggio, 

po conservatore. a Roma contro terroristi su- mente, per proteggere me- cino minerario € Tito » in a. DOrClO «tl«»r - R àH-.il più veloce d’A- Po: si viene a sapere che 

Autorevoli fonti d’infor- striaci e tedeschi. p/io gl t interessi inglesi cd Iìosnia-Erzcgovina. dove alle meric.i. che volava a ri rea 1 050 l'auto era ferma proprio nel 

mazione dicono che il riti- Il Ncues Oe.sterretch, or-1 occidentali della regione. Per U di ieri una spaventosa NEW YORK. 28 — JYr li chilometri l'or-. La capsula di punto indicato e che a bor¬ 
ro dei membri del governo gano della coalizione gover-jfale scopo ci mirra uno Sta- esplosione di grisou ha in- prima volta, gli Stati '’niti h.m- Murray, ehi* pesava poco più di (,C1 cr ya un cantante ucciso 

conservatore che fanno par- nativa, dice che esponenti ! to piu grande, piu stabile, r trappolato 180 minatori, citi, no speriment ito ogc. un «.«te- 1400 eh.li. hi toccato terra ot- a \vj P ' r f.-nn- °lanot!Zia il 

te del < Bund » e solo que- del « Bund > come Guenther | più solido economicamente, quantnquattm dei quali sono ma di atterr ggio di uni c.d»;- to minuti dopo separata cronista dell'Unità 'criveche. 

stione di giorni. Schweinberger, identificato Questo Stato doveva anche stati estratti cadaveri dal n., spiz.ale con un uomo ., b< r- dal bombardiere sé i militari avessero agitò 


BELGRADO. 28. — Anco-, 


Sicnor direttore. 

<• accaduta anche questa. I 
Atterra L'impresa è stata compiuta dal carat>inlcri vengono tnfonna- 

coll.iud.itore di par.tc aiuti Ed- t; elio a Firenze, in via M.i- 

Una cabina U^A u ,ri ^ Murr.iv. d. 47 anni, a donna d**lla Tos<e. qualcuno 

una vauuiu vuri bor{ , 0 ,,, un . ( r ,; hini rh( . s!nta s*a penosamente lamentando- 

... „ ... . . _._ .. s: a bordo di un automobile e 

con un uomo ■ un cf- tml. metri di lM , n accorrono: o . non tro- 

Ite/Ai d i un bombardiere Hu- v , IIlo _. c h e forse /• peggio, 

fi bordo «tb'r -B 58 •. il pifi ».-eloce d’A- Po: s> viene .a sapere che 

- iiieric.i. che volava a rirc.a 1 050 l'auto era ferma proprio nel 

NEW YORK. 28 — J>, r 1. chilometri l'ora La capsula di punto indicato o che a bor- 


s: a bordo di un’automobile e 
non accorrono: o - non tro¬ 
vano-, che forse /• peggio. 
Po: si viene .a sapere che 


se i militari avessero agito 


mente il «Bund* — critica- Roma, mandavano i loro firn africana, più aperta, r canti sono sicuramente in • 

tissimo recentemente per i adepti allo sbaraglio « senza I arrivare sino a una specie fondo al pozzo, gli altri due. : 

suoi legami con i terroristi alcuna idea dei veri scopi !d» associazione fra Ir razze, non si sa: vengono semplice- i 
dell’Alto Adige — di una ha- della loro azione*. ìche i discorsi dell’epoca ehia- mente dati per « dispersi ». i 

se di esistenza come organi- Il giornale si felicita col ma va no « partnership ». Ma p cr tutta la «offe, le squa- , 
smo legale. tribunale romano per « la il risultato immediato della drc di soccorso hanno Conti- 

Posizione e popolarità rii sua obiettività spassionata e j Federazione era di affidare nuoto a scendere in miniera 

questa lega hanno subito un l'atmosfera di benevolenza i tuffo FA/nco Centrale alla nel tentativo di ritrovare c 

forte declino nel corso di feb- anziché di severità» [direzione economica c polii’- trarre in suiierfine le salme 

— .. ———— ■ ■ - -- ... 'Co piu solida della regione e n , corpi stremolt dei quattro 

, e inon ci fu scelta migliore di operai che ancora mancano 

Forse risolto un millenario mistero \quella dei razzisti della Rho- nll'appello. Il lavoro dei soc- 

- -; desia del sud irorritori. stamane e nella not- 

0 . . .Troppo tardi il governo di ite. è stato forse più agevole 

SrnnOftA II '^ onrfrfI hn capito che i co/o-| rf ; , ÌUC n 0 compiuto ieri, ma 

^WuptrlTO II Supuicrtl ni oltranzisti dellor Rhoifesinl norj rr}cno difficile e vano. Il 

d * m I ■ mm del sud non avrebbero mai fl<oro r>>r nnrorn u , ri spra 

i Alessandro Magno? neu c m. 

- — sotto la spinta sempre pi , 'torno al punto dare sì fi vc- 

• i ree, vnn t a o» a _ r/ ,r h , j„..„ -y,. l urgente della rivoluzione r,ficaia l esplosione, era or- 

ALESSANDRIA d Eg..,o. -8 .1 prò. Adna... ha de.to eh. è n s r j rn „ n - c : nf , i n icrmo-innc rJ<71 -'foto domato c Ir itnpal- 

— Lzio de: p.u affascmant: m.- mutile affannar.-. :n :an:e r;- a (.” rn ” a * e ,pr K]Jormatone .. cmerat ,„, n ercttr 

«ter: archeologie;, quello de;i 3 cerche, poiché quello che resta abbastanza rapida di una calure ui emergenza erciu 
tomba di Alessandro Magno k del monumento sì sa ben.ss mo borohc3ia nazionale legata P cr > (tr fronte ad eventuali 
stato forse risolto da un ;tn- dovè all’Occidente, cioè di un ve- nuove frane hanno retto. Cu* 

l.ano, il professor Ach.lle Una camera funeraria s.tua- rn cefo dirigente indigeno, nonostante, i soccorritori non 
Adriani dell'un.versità d: Pa- * a nel Cimiero latino d: Ales- ^j a j ro / on j non intendono sono riusciti a trovare II pun- 

lermo. sandr.a all':n.z.o della strada_ ; _: _ _,,_< in Hot-.* nrrsumihihnmtp «i 


Guardano 


una casa 


^ Abu - h f < loro > V^ia trovano i quattro uomini di] 

cennio il museo Greco-Romano. 1 Adr.an.^ costru..a .n b.oe- colonialismo classico, ba- c Jf l nrtn bnnno notizie, ducj 
da secoli si scavato e s; con- n»ono..t:cl di Al. ibas.ro. può JQf<7 su u n sfruttamento dei *** — come *» « detto —{ 

t.nua a scavare, alla ricerca ^. n ***"' lavoratori negri nelle pian- sicuramente nella mi- j 

sempre infruttuosa del celebre ^ -n^truttlva^U 8 ‘i^u fagiani e sul più feroce e de- niera. Degli altri si dice che 
monumento funebre eretto in °* tecnica struttiva, con u mau- y * _ < «ono disnerii * 

memoria dcl conquistare M.a- soleo del grande generale, o r,so razzismo politico - P • 

cedone lo meno con quella parte Macmillan si vede dunque II bilancio aefinttluo della 



per lo dunque bilancio definitivo della 

In una conferenza tenuta ad d; e«a che gii archeoioghi oggi costretto a sabotare la sciagura fi dunque il segucn- M -* ‘ . S .IBS 

Alessandr.a. in peno fervore chiamano il Sema Federazione dei coloni in no- te: 54 morti accertati, due . , , . a * • t* 

polemico <» mentre gli abitanti Esaminando le fon;; letterarie me della difesa — più im- ancora .sepolti, due dispersi. fHÈffpy 1 li|p 

protestano per gli sventramenti che situano il monumento nel- portante — delle posizioni Dei 132 minatori salvati, <>j® TiPlfc - ' * * .a' .” 1 . 11 1 . ' _“1‘ . ^JLlJ ’L 

alcune decine trovano ri- 

inondò i,‘ 5 3“; Jt 

spesso contradd.tone d. vecchi rebbe a Kom-El-Dìck, il luogo . f rt ’* t riguardano nm.it ut- zona intorno al bacino mine- CHICAGO — Un colossale incendio che h« distrutto un edificio di tro oinnl è scoppiato nel 
manoscritti e disgeni sul prò- cioè dove sono stati finora ese- to ìa nhottesta acl nord, e la rano; motti ai loro sono in centro di Chicago. Nella foto: on nane roso grappo di donno doiroopresalono antiopa od *n- 
babfl# aito della famosa tomba, guitl gli scavL grande regione di miniere gravi condizioni gosclata segno lo fasi dell'incendio (Telefoto A. P. - « l’Unità ») 


Luciano Gnomo avrebbe po¬ 
tuto esser salvato. 

Ma i carabinieri non si so¬ 
no mossi, o si sono mossi con 
ritardo, o si sono mosti mu¬ 
le: cosi un uomo è finito al¬ 
l’obitorio o un crimlnalo ò 
sfuggilo alla giustizia. Ora, lo 
mi domando, perchè è acca¬ 
duto tutto questo? E mi do 
unebo una risposta. Quel si¬ 
gnore Clic aveva parlato dei 
lamenti aveva appena violato 
il Codice della strada cd era 
incorso, quindi, in una con¬ 
travvenzione. Perciò, uutonia- 
ticamente. i militi della Be¬ 
nemerita hanno pensato a una 
scusa, magari ben congegna¬ 
ta. « so no sono lavati le 
mani. 

Anche questo è un segno, 
minimo so volete, della 
« istruzione - che vlen data 
nllp nostre polizie. 

MARIO ROSSI 
(Livorno) 

Le alunne 
di 4 A 
al Presidente 


della Repubblica 


Egregio Signor Presidenti} 
della Repubblica, qui a Venti¬ 
liti glia c’è stata l.i mostra del 
deportato noi campi nazisti. 
Noi vi siamo andate o ri siamo 
molto commosse 

Allora abbiamo deciso di 
scriverle perché I.ei conosce 
altri Presidenti di tutto II 
inondo: taccia ciò elio è In 
suo poterò perché questi or¬ 
rori non succedano più e non 
si debbano pivi sopportare 
periodi di guerra. 

La ringraziamo di tutto 
cuore e ci scusiamo por 11 di¬ 
sturbo. 

LE ALUNNE 

DI TV ELEMENTARE SEZ. A 
(Vontlnilgllo - Imperla) 

I televisori 


le antenne 


e il tetto 


Caro direttore. 

abito in un palazzo di cin¬ 
que piani composto da dodi¬ 
ci appartamenti. Io abito al¬ 
l'ultimo piano, sotto il tetto. 

In questo pnlnzzo vi sono 
tre televisori, vale n diro tro 
antenne sul tetto. Molto spes¬ 
so imo s| presenta a dire: og¬ 
gi viene il radiotecnico che 
salirà sili tetto n mettere a 
posto l'antenna: perciò, ini 
raccomando. e| sio qualcuno 
In casa (nel palazzo non vi 
sono abbaini e chi vii sul tet¬ 
to deve passare sul terrazzo 
del mio appartamento). 

Con l’andare e ventre del 
radiotecnici sul tetto, comin¬ 
ciò nnclie n filtrare l’nrqiin 
piovana. Furono fatte dello 
riparazioni e nnch'lo ho do¬ 
vuto concorrere nlla spesa. 

Vorrei dunque sapere se 
sono obbligato a essere a 
completa disposizione dcl 
proprietari eli televisori. In 
qualunque ora del giorno, e 
se v’è In Italia una legge che 
obbliga a lasciar installare 
le nntcniio sul tetti: lnsom- 
nia. se tu casa min comanda¬ 
no solo gli altri! Infine, vor¬ 
rei sapere anche s,» olle ri¬ 
parazioni dcl tetto devono 
concorrere quelli che non 
hanno il televisore, e quindi 
non debbono andare sul 
tetto. 

MARIO CAPUTO 
(Napoli) 

Trattandosi di un immobile 
in condominio, privo di sotto¬ 
tetti, non ri fi dubbio clic il 
proprietario dell’ultimo pia¬ 
no fi obbligato a concedere a 
tutti oli nlfri condomini il 
passaggio per accedere ni tet¬ 
to. per tutte le operazioni ne¬ 
cessarie di manutenzione, tn- 
stanrazionc di apparecchiatu¬ 
re c cosi via. 

Le antenne per la televisio¬ 
ne rientrano, per ima logica 
applicazione ili norme più 
vecchie, anche rifrrrntesl ad 
altre installazioni di altre np- 
parecchialure, fra quegli 
strumenti che ogni condomi¬ 
no ha il diritto di installare 
sul tetta 

Naturalmente, il condomino 
che dere accedere al tetto 
ha II dovere, a sua volta, di 
recare ol condomino che su¬ 
bisce la servitù di passaggio 
il minor danno possibile. E 
qui fa testo la buona educa¬ 
zione. perchè non ri fi una 
norma di diritto che stabili¬ 
sce come, quando e per quan¬ 
to tempo pufi essere effettua¬ 
to il passaggio. Debbono i 
condomini, raoionerolmente. 
mrffrrii d’accorilo. 

Colui che abita atl’uUimo 
piano non fi obbligato a ser¬ 
vire in ogni momento del 
giorno e della notte quelli 
che abifann nei piani sotto- 
stenti. Tuttavia non può ri- 
fiutarii di concedere loro «I 
passaggio 

Se coloro che abitano al 
piani sottostanti recheranno, 
con l'installazione delle appa¬ 
recchiature felerisire. un 
danno al tetto .dorranno ri¬ 
sarcirlo integralmente, c non 
soltanto concorrere nella 
spesa per il ripristino del 
tetto 

AU’osoizio 


dopo 36 anni 


di lavoro 


Caro direttore. 

sono un vecchio di 91 an¬ 
ni e vivo nell'ospizio roma¬ 
no dell'Addolorata. Sono sen¬ 
za pensione, sebbene abbia 
lavorato pcr ben 38 anni — 
dal 1900 al 1938 — come in¬ 
fermiere presso I’oj pedale 
d: Santo Spinto. Per l primi 
18 anni, ho versato regolar¬ 
mente 1 contributi: poi l’am¬ 
ministrazione me li restituì 
affermando che avevo ugual¬ 
mente diritto alla pensione. 
Dai 1918 al 1938, ripresi a 
versare regolarmente t con¬ 
tributi, che però non furono 
passati dal Santo Spinto al¬ 
la Cassa-pensioni. Al momen¬ 
to del licenziamento, mi det¬ 
tero 19 mila lire e mi fece¬ 
ro Ormare una carta nella 
quale mi dichiaravo soddi¬ 
sfatto di tutto. Per il Santo 
Spirito era Inteso che, ac¬ 
cettando quella somma, non 


avrei dovuto pretendere poi 
la pensiono. Queste cose le 
lui capite più tardi, (pian¬ 
do — ormai vecchio — nu so¬ 
no trovato In un ospizio, nel 
quale vivo In ben tristi con¬ 
ci, ztonl. E’ questa la fine che 
deve fare uno che hi speso 
tutta la sua vita lavorando? 

TOMMASO DI CALLISTO 
( Roma ) 


Chi ha libri 


da spedire 


in Bulgaria? 


Cari amici dell’Unità. 

vivo a Asenovgrad, presso 
Plodlv, sono meccanico e la¬ 
voro in una fabbrica per con¬ 
servo. Desidero stuellare la 
vostra lingua, ma in Bulga¬ 
ria non si trovano facilmen¬ 
te libri scritti in Italiano. 
Perciò, vi prego, informate dt 
questo i vostri lettori: mi 
servono opero di facile lettu¬ 
ra (racconti, novelle, eoe.), 
libri scolastici, di storia e di 
geografia, e anche un abbe¬ 
cedario: naturalmente, sono 
disposto a sostenere le spese 
necessarie. Il mio Indirizzo è 
il seguente: viri P Eftimi 51. 
Asenovgrad (Bulgaria). 

Balliti fraterni 
TOMA JAMBRE? 

Chi ha voglia ili regalare 
un libro, conosce ora un gio- 
van e compagno che ne ha 
bisogno. E so non può spe¬ 
dirlo in Ilulgaria, lo invìi al¬ 
la nostra segreteria di reda¬ 
zione fida dei Taurini 19, Ro¬ 
ma), clic provvederti all'inol¬ 
tro. 

Marzabotto: 


vergogna 


alla stazione 


Caro direttore, 

IL 22 scorso, alle ore 5.40. 
sono stata spettatrice di un 
episodio sul quale vorrei ri¬ 
chiamare, in particolare, l’at¬ 
tenzione degli amici della 
stazione centralo di Milano. 

A uno sportello un signore 
ha chiesto un biglietto ferro¬ 
viario per Marzabotto; l’im¬ 
piegato ha risposto di non co¬ 
noscerò alcuna località con 
onesto nome. Allo Insistenze 
ilei viaggiatore, si ò poi limi¬ 
tato a consigliarlo di rivol¬ 
gersi allo sportello per le fer¬ 
rovie secondarie: e la que¬ 
stiono è finita quando 11 viag¬ 
giatore si è deciso nd acqui¬ 
stare il biglietto per Bologna. 

Ora lo mi domando cosa 
nvrebbo pensato uno stranie¬ 
ro che fosse stato presente 
nlla scena e cosa avrei pen¬ 
sato lo se una slmile risposta 
mi fosse stata data In Fran¬ 
cia n proposito di Oradour, 
In Inghilterra per Coventry. 
In Cecoslovacchia per Lldlce, 
In URSS per Stalingrado, an¬ 
che se adesso ha un altro 
nome. 

Scusa, cara • Unità -. ma 
certe cose fanno male al 
cuore! 

Molto cordlnlmcnte. 

BRUNA GIANESSI 
(Milano) 

PÌLLOLE FÒSTER 

è Indicate per affezioni 
del RENI e VESCICA 
come infiammazione, 
urina bruciante • 
ritenzione di urine. 

Dee 77fl - 23-3-39 - Rcg. 3631 

e ••tiMiiiiiiMMsiMMiieiinef meli» 

AVVISI ECONOMICI 


3) ASTE E CONCORSI L. 50 

ASTA - VIA LATINA 39 - Im- 

medialo sgombero SVEND1A- 

MO TUTTO!!! Approfittatene!!! 

777.501 


Il AUTO-MOTO-CICLI L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

Prezzi giornalieri (ertoli: 

FIAT 500 N. 

L. 1.250 

BIANCHINA 

- 1.350 

FIAT 500 N. Glord. 

- 1.500 

BIANCHINA Panor. 

- 1.500 

BIANCHINA Spyder 

- 1.700 

FIAT 600 

- 1.700 

FIAT 750 

- 1.800 

I)A U PII INE 

- 2.200 

AUSTIN A/40 

- 2 200 

ANGLIA d« LUNE 

- 3.400 

FIAT 1100 Lusso 

- 2.600 

FIAT 1100 Export 

» 2.600 

A H. GIULIETTA 

• 3.000 

FIAT 1300 

• 3 000 

FIAT 1500 

- 3.200 

FIAT 1800 

• 3.500 

Telefoni: 420 942 - 

425 624 

7) OCCASIONI 

L. 50 

MACCHINE aertvere. 

colossale 

assortimento 4.500 oltre. Elet- 

troaddocalcolo. Noleggi, ripa- 

razioni espresse. Piave 

3 (Ven- 

tlsettembre) 471.154-485662. 


111 I.F.7.IONI COLLEGI l. 


STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia . Dattilografia. 1.000 
mensili. Via San Gennaro al 
Vomere. 20. Napoli. 

•.Il II I ••• IMI •••••!• Il. 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studi» Medico per la cura dai!* 
-•ola- disfunzioni • delio Ir va 
Manli di origine nervo*». Mt-j 
chlca, endocrina (N’eu nateci» )J 
deficienze cd anomalie arerà ali) J 
trutte pre-matrlrnonialL Dott. n 
MONACO, ROMA - Via Voltarmi 
n. 19 inL 3 (Stazione TMmtnDj 
Orario: 9-U ILI» «ectaeo I) sa¬ 
bato pomeriggio e I fostivt Noli 
orario, nei astuto pomeriggio • 
net fiorili fwttvt al riceve *ote 
per appuntamento. Tetef 4747M. 
A Com Roma !«14 del M-ll-lMà 

Medico epeetaltsta dermatologo 

DAVID* STR0M 

Cura sdentante (ambulatoriale 
seni*, operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VàftKOSE 

Cura delle complicar!«ni: ragadi, 
flebiti, «carmi, ulcere varicoso 
DISFUNZIONI ÌZSSUAU 
VlNIRIt, Pilli 

VIA (OtA DI MHZO a 152 

Tel. J>1.541 . ore S-S»; feattvl S-U 
(A ut. M. San. n. TB/mM 
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Dopo due giorni di consultazioni a Mosca 


Krusciov e Ulbricht sottoscrivono 
«pieno accordo» sullo Germanio 


Continuazioni dalla l a pagina 

ALGERIA jsidcnziali, elezione di un vi- 1 prospettive. Esagerare la por- 

. eepresidente, riforma del mo- tata della riforma agraria o 

opposizione Jeune Afriquc do di elezione del Senato) farne il provvedimento cardi- 
pubblica oggi un editoriale verrebbe sottoposta alla nuo- ne, come fa il PCI e la CGIL 
del suo direttore, che dà la va Assemblea nazionale nelle significa cedere ancora una 
misura della gravità della prime settimane d’estate. volta alla demagogia ». 
atmosfera in cui si svolge , ,— . . , Non è molto ma è già un 

quest’ultimo atto della trai- *- Etiopia riconosce discorso diverso rispetto a 
tativa franco-algerina. L’edi- il G P R A f,ucll ° de,,a P rima nota : D ’ a l* 

tonale si intitola « Pace tri- 


De Gaulle e il disarmo 


Due strategie 
nel Patto atlant ico 

Da tutta la vicenda, abba • 1 avrebbe potuto essere blocca- 


Consolidata l'amicizia e la cooperazione economica tra U.R.S.S. e R.D.T. 
Inasprite polemiche fra gli atlantici per il problema tedesco e il disarmo 


, (Dalla nostra redazione) di paziente ricerca di solu- 

*rrior, a nò . rioni pacifiche e concorda- 

2 . 8 ; - Krusciov to COI | roccidente. ricorda 
e l Ibricht hanno avuto a c j le ò p ro f 0 ndamente erra- 
Mosca dal 20 a 28 febbraio to ilhldersi di poter stipU _ 
una sene di colloqui: ne da , arc un C)JlaJsi . 4 si accordo 


Sul vertice e la Germania 


Nuovi contrasti 
tra gli occidentali 


— - -h — --««vi* UVI VVWl. J/l/4144 titoli PlUtbU* . * • . . /. . •*«* « *••• uvvvm ■ 

stanza complicata, che si sta to, stante una certa disposi- n . 0 y z, *ì. f V n corm, n>c a to U, R- con l’URSS scavalcando lo 
snodando attorno alla prossi- zione anglo-americana a irò- cl , • , «? ( l ues,a sera, nel stato democratico tedesco. 

ma conferenza per il disar- vare un punto di accordo con ( ' na ;° E (le ‘‘° < r l,e tra * ra P" Il secondo elemento e il 
mio, un elemento risulta fino l’Unione Sovietica. Ciò avreb- p f e f£ ntantl t £ ven ?? J°' richiamo alla firma del trat- 
ad °, r o c?n grande chiqrez- bc avuto conseguenze disa- y c '‘™ ? “ e tato di pace e alla normaliz- WASHINGTON, 28. — regna una « diffusa preoccu¬ 
pa. I ostilità della Francia a slrose per la posizione di Ade- , . * nir„ nc |n n 7 i n ti /azione, su quella base, del- Nuova esplosione di centra- pozione > per il tenore del- 

P"*™' 1 ™?°zt°toad un li- nauer in Germania e per la _ la situazione di Berlino sti tra gli occidentali a pio- l'ultimo messaggio inviato a 


vello adeguato alla importan- politica di De Gaulle in Eu- 
za del problema. La Francia, ropa. Di qui, da queste pre- 


Nuova esplosione di centra- pozione > per il tenore del- 

crnmhi di munirmi cui nrn. la situazione di Berlino sti tra gli occidentali a pio- l’ultimo messaggio inviato a 

’ . . , I. " p ovest. Evidentemente, le due posito del dialogo con la Krusciov dal primo ministro 

-r--- -- -, - ,— blemi detta fuma del tratta- delegazioni hanno fitto il URSS sulla prossima con- Macmillan. Nella capitale 

o noto, fa parte del Co- messe, la decisione francese to di paco tedesco e della punto dei colloqui sovietico- ferenza di Ginevra sul ili- americana, scrive il giornale, 

^rnnnrc *r/«A.?*!! d ‘ ™J ìderc Praticamente ivi - 11 ° 1 ^ a n zz a 7 .® 11 * a „ V!" americani svoltisi a Mosca ed sarmo e in relazione al prò- si sottolinea che il premier 

a Gtnevra possibile una conferenza al sc * della situazione n Beili- i , ann0 esaminato, forse, an- hlema di Berlino e della britannico ha virtualmente 

nn ri rnSS/lT; vertice dei diciatto paesi sul no oves ; su altri problemi c , Je { particolari tecnici del- Germania. Si tratta di con- promesso un «vertice» a 

£ ° r / 1 • scta ^P re ‘ Ge disarmo mantenendo vi pie • internazionali interessanti i j a /] rrna del trattato. Esse trnsti, pere-osi dire, «inoro- Krusciov in primavoia, sia 

nnvtn «in mi V’ dt> con l?mporaneamcntc, la ; ^ acsl sa ' ° s '’j' u PP° hanno ricordato così all’oc- ciati *: Washington con Lon- che i negoziati ginevrini di 

ìiminare tra °/JpnH prospettiva della nullificano- ,!t ^ ,0,a vnnqo PP °ln imi" bidente che ogni tentativo di dia. Washington con Parigi, disarmo compiano dei pro- 
Fctrrì vi n ni in *, (C0 ne tedesca nel quadro di una te 1 tra 1 UR •- e la RD1 rinviare alle colende greche Bonn con Londra e Wa- gressi sia che invece giun- 

dei cani di LmXn tpaZt0,W W d '"'transigenza verso con Particolare riguardo al- una sollIzione concord ' la del shington. gano ad un punto morto. La 

Alcuni ntSnri n l , UIiSS - E ’"" a Prospettiva al- 1 allargamento della coope- problema tedesco e di Ber- Ma procediamo per oidi- posizione americana - co- 
min vnrern D ..n% a 'l C l «“""T.m"’ ! 7* fi ‘ li "° stogerebbe incvihihil- ne. Il New Yo ri; Times ha me è noto — ò invece che un 


™ ui-i) u ne icucsca nei quuaro ai lina uà j e ih mo rinviare alle colende e reche Bonn con Londra 

Esteri sia alla partecipazione politica di intransigenza verso con particolare riguardo al- ... soluzione enneord n i del - -- 

dei capi di governo. l’URSS. E’una prospettiva al- l’allargamento della coope- 

Alcuni osservatori — a la quale De Gaulle crede me- razione economica, rcientifl- sfoco iddìo inev <• t-il 

mio parere non a torto — no degli altri. Ma tenerla in ca. tecnica e culturale ». " at _ X ’ m .>! . 

hanno visto in questo ut- piedi artificialmente è l’tini- 11 comunicato sottolinea t ato stesso 
teggiumcnto del generale co modo per arginare le cor- che i punti di vista delle due * Aiir-iic-r/i nAvr>n tu 

De Gaullc una riprova del- retiti tedesche favorevoli al delegazioni hanno coinciso i amamh 

la linea generale della sua 
politica internazionale, che 


negoziato con l’URSS. Non sia sui problemi politici che 
tutto, d’altra parte, è arlifi- su quelli economici. Nei 


’ . ' mente nella firma del irat- rivelato oggi in un articolo vertice debba essere condi¬ 
li comunicato^ sotiolinen )t;tto stesso. che lia fatto sensazione che zionato ad un « soddisfneen- 

AIloilSTO PANCA 1,1)1 negli ambienti di Washington to* progresso dei negoziati. 

li contrasto però non investe 


coinciso 


alcum punti fon- ernie in questa politica. A confronti di questi ultimi 
qU M l uomm * Politici tede- cSSO niim ,nzin cito per l’an- 

n ° * n ”* 11 C ì c n 1 qualt obwita,w che > sc no in corso il volume degli 
della Gran Bretagna. Il ptin- l a garanzia anglo americana .scambi tra i due Paesi mi- 

■fnitn venisse meno alla politica di nienteru notevolmente o elio 

rrnn pSLSSL / «K* U h 9 A(leT j" uer > 1(1 Germania si irò- puntone Sovietica concederà 

ì£ Vl ‘ aer ^ òe Jf sc, - 2a v, , a dl usctta > un credito supplementare in 
dentementc, vi misura dtver * De Gaullc risponde proponcn- m p r cì nlla RI)T 

sa) fanno una politica mon- do la fabbricazione di armi - .. . _ .... . 

diale, De. Gaulle fa, invece, atomiche franco-tedesche, il 

una politica europea. Il che che, egli aggiunge, permette- ■ K ■ iov Breznev Ko- 

v l T°\/ tr f Cke> me ; ntre , pe S rà di sostituire la garanzia mi- sin,, Koss^hin U vice mi- 
Washtngton c per Londra la gloamcricana con una garan- «Lip .1 sp m in 

Germania, ad esempio, non è zia europea. Sottofondo di tut- "f " l’ambnscSatore e- 
che uno degli scacchieri del- to questo è il tentativo di as- „ 1 u ' nn iv™ , , 

la loro politica internaziona- sicurarc alla Francia la dire- n?yf òrnnn P nV->sentÌ 

le, per Parigi questo è lo zione di una Europa protesa 1 er ,0 HD1 erano prosont ' 


Ai colloqui hanno ])reso 
parte, per i’Unione Sovieti- 


scacchiere decisivo. La diver¬ 
genza obiettiva, che scaturi¬ 
sce dal fatto che al proble¬ 
ma della Germania Washing- 


„ f • ri * I n lit MU I L*»«utu UIU.^VIIU 

zione duina Europa protesa Walter Ulbric ht. il presi- 
aì%ZÌ f ,C ?„ at * raVers ,° UH ‘It’nto del Consiglio all in- 

SSs;,,C" « p rimo vi- 


ti extra-europei sia di rias- 


ton e Londra, da una parte, sorbire le forze rivoluziona- 

c Parigi dall’altra guardano rie locali. 

da due angoli visuali diffe- Hanno ragione, dunque, co- 


terim Leichncr, il primo vi¬ 
ce ministro degli esteri, 
Wintzer, c rnmbasciatore te¬ 
desco a Mosco, Dulling. 

da due angoli visuali diffe- Hanno ragione, dunque, co- , ^ a . delegazione tedesca, 

venti, è diventata particolar- loro i quali vedono nella po- elio ha paitecipato oggi a un 
mente acuta in questi ultimi si-ione assunta da De Gaullc P ,anzo h . 1 suo onore offerto 
mesi, c precisamente a par- a proposito della conferenza ”, a presidente Krusciov al 
tire dol vlomento iti cui è disarmo Io sviluppo eoe- Cremlino* ^ ritornntn in s*?- 
stato eretto il « muro di ce- rcntc della sua politica in- ra ta a Berlino. 
mento » a Berlino . Quella tcrnazionalc. Vi c da aggina- Sul significato dell’incon- 
importante iniziativa della qerc, però, che oggi questa tro vanno sottolineati due 
R.D.T. ha avuto infatti l’ef- politica ha almeno due putì- clementi importanti c li e 
tetto di rendere chiari due u deboli fondamentali: 1) la rientrano nel quadro delln 
fatti principali: 1) che gli oc- effettiva tendenza anglo-ame- ' 1 -~ 1 “ 

cidentali non erano in grado ricava, per ragioni che sarcb- — .. .. .— 

di opporsi alla esistenza del- f, e qui troppo lungo analiz- blema tedesco. 
la R.D.T. in quanto Stato te • zare, a trovare un punto di II primo, ci sembra, è un 
desco sovrano; 2) che ogni ne- accordo con l’URSS in En- richiamo a coloro che, in ne¬ 
goziato sitila Germania non ropa: 2) il crescere in Ger- fidente, fanno calcoli errati 
poteva partire che dal rico- mania delle correnti che guar- su un possibile abbandono 
nascimento della esistenza di dono con scetticismo alla po- della Repubblica demoerati- 
due Stati tedeschi. In colise- litica di Adenaucr e che leu- ca tedesca da parte della 
guenza di ciò, crollava, evi- dono, perciò, ad accelerare i Unione Sovietica. Nel suo 
éentemente, tutta la politica temvi di un negoziato con messaggio di risposta al me- 
di Adenauer, basata sulla tpo- l’URSS. morandum sovietico, per 

tesi che la piu stretta iute- tratta di due punti de- esempio, Adenauer lasciava 


battaglia diplomatica in cor¬ 
so tra est ed ovest sul pro¬ 


tesi cnc la piti stretta vite- sì fratta di due punti de- esempio, Adenauer lasciava 

graztone di Bollii al campo i ]0 jj vuov i c i, e agiscono, pe- capire che il solo ostacolo 

occidentale avrebbe garantito r fì r con notevole rapidità su- ad un miglioramento dei 
la Tiunificaztone della Ger- n n sviluppi della situazione, trasporti tra Mosca e Bonn 
m<m ta alle condizioni dettate g n(m £ detto che De Gaulle era la presenza della Repub- 

pU i ,C<I f caera , G> 1 possa e riesca ad agire con blica democratica tedesca. 

effetti non hanno tardato a rapidità maggiore. Il governo sovietico, senza 

farsi sentire: mentre da \Va- ALBERTO jacoviei.lo rinunciare alla sua politica 



fh hA 


SAIGON — I,'allacci» portato l'altro giorno dal due aerei 


soltanto il problema del ver¬ 
tice. « II suggerimento for¬ 
mulato durante il week-end 
da lord Home — prosegue 
infatti il giornale — di un 
baratto tra est e ovest dei 
diritti di accesso a Berlino 
contro qualche forma di ri¬ 
conoscimento della RDT. ha 
suscitato perplessità a Wa¬ 
shington. La perplessità ri¬ 
guarda non solo il significa¬ 
to del suggerimento ina an¬ 
che le ragioni per le quali è 
stato formulato». In altre 
parole, a Washington si rim¬ 
provera a Macmillan di non 
voler sottostare alla posizio¬ 
ne americana e di aver in 
parte accolto l’esigenza 
avanzata da Krusciov secon¬ 
do cui un incontro dei mas¬ 
simi dirigenti politici dei 
vari Stati è comunque indi¬ 
spensabile per fronteggiare 
ed attenuare la crescente 
tensione internazionale. 

Ma i contrasti non sono fi¬ 
niti: « La Francia ha dimo¬ 
strato il suo disprezzo per 
molte direttive politiche di 
Washington » — scrive an¬ 
cora il AL Y. Times — rive¬ 
lando tra l’altro che ad lina 
conferenza od alto livello al 
dipartimento di Stato delle 
cinque nazioni occidentali 
die preparano la conferenza 
di Ginevra, la Francia è sta¬ 
ta rappresentata soltanto da 
un « osservatore dell’amba¬ 
sciata francese ». « Più che 
incerta — prosegue ancora il 
giornale — si presenta in 
questo contesto la partecipa¬ 
zione del ministro degli este¬ 
ri francese a Ginevra ». In 
effetti i timori del giornale 
americano sono stati conso¬ 
lidati da un comunicato 


atmosfera in cui si svolge . . . Non è molto ma è già un 

quest’ultimo atto della trat- »- Etiopia riconosce discorso diverso rispetto a 

tativa franco-algerina. L’edi- ìl G P R A f,ucll ° del,a prima nota ' D ’ a l* 

toriate si intitola « Pace tri- tronde oggi l’on. Storti avra 

sto». L’autore. Ben Yahmed Anni <. AnnvHA _ t a appunto occasione di parlare 

scrive tra l’altro- «Non era ADD1 p ABBLBA. «.8 dell argomento, nell apposito 

.scine, ita ‘‘.‘“Y- * r * ou *•*“ Ktiopia ha riconosciuto de facto . , „ 

soltanto un si alla pace che u Governo provvisorio alge- convegno che si apre a Roma, 
doveva uscire dal congresso r , no e forse domani qualche altra 

di Tripoli, ma anche un si-precisazione potrebbe offrirla 

alla rivoluzione». Ricordan- POLITICA ESTERA a ^ e Camere l’on. Fanfani. 
do una frase di Ben Kliedda ___ fiDUDDH lìf »> • - • 

(«Dobbiamo realizzare si- . . UKUrrU l/.l. Hanno inizio 

multaneamente la liberazio- atlantica », e poi ancora ci si oggi le elezioni per il nuovo 
ne politica e la liberazione trova davanti alla test «di presidente del gruppo demo 
sociale ed economica»). Ben estendere a tutti } livelli 1 ap- cristiano della Camera. Con 
Yahmed scrive che il pre- porto dei neutrali alle tratta- tutta probabilità dovrebbe ri- 
sidente del GPRA non avreb- tive per il disarmo » e al de- sultare eletto l’on. Zaccagnini 
bc potuto difendere l’accor- sidcrio del nuovo governo di che è il candidato degli espe¬ 
llo con la Francia, se non vedere l’Italia presente alle nenti dorotei, morotei, fanfa- 
fosse stato « u n compromes- trattative per il disarmo « an- niani e delle sinistre del par¬ 
so rivoluzionario ». che a più alto livello». Secon- tito: vale a dire della maggio- 

li direttore di Jeune Afri- do il quotidiano milanese tut- ranza di Napoli. Pur essendo 
cine va forse volutamente al lo questo « spiegherebbe an- diversi i rapporti di forza tra 
di là del contenuto ufiìciale ch e l’elastico atteggiamento le varie correnti nel gruppo 
degli accordi franco-algori- comunista verso il governo parlamentare, rispetto a quelli 
ni, per ribadire la sua fiducia l'anfani ». del congresso, la destra non 

nella volontà rivoluzionaria In relazione alla polemica dovrebbe tuttavia poter con¬ 
dei dirigenti algerini. Sta di apertasi sulla stampa le agen- tare su forze rilevanti. Ieri sc¬ 
iatto che noi suo articolo si ufficiose si sono affrettate fa agenzie di ispirazione delle 
sottolinea poi anche il lato »eri sera a precisare che: 1 ) varie correnti de davano anco- 
metio positivo deeli accordi- * negli ambienti vicini alla ra come certa la candidatura 
«Certamente — egli dice — Farnesina si fa notare che la dell’on. Scalfaro avanzata dagli 
•»li accordi non soddisfano r ‘ v i sta Esteri è del tutto au- amici dell’on. Sceiba. Se non 
pienamente nessun algerino, ‘«noma»; 2 ) « sono da consi- v i fossero, comunque, eandi- 
Si not i la tristezza di nuelli Aerare comunque prive di fon. dature di destra, si assicura 
ciie li hanno firmati e quella ‘'amento le deduzioni politiche che non mancheranno le sche- 
dei militanti che li hanno ac- P htì « 0 ‘.creduto di trarre dal- do bianche. ■ 
colti Sta Ili fatto che 'a pubblicazione dell’articolo»; rArmlCTI 
sanno bene che la vittoria 3) • *a posizione dell’Italia sui SOCIAL STI II compagno Nen- 
nmi è acmiisita e che la van P ro ' ) ' cm ‘ tle ' disarmo e ni ha rilasciato, sui temi e prò- 
cuerri e le d rè move de del1 » «carezza è »> c 'i nota; es- blcmi dell’incontro DC-PSI. 
popolo algerino non sono fi- f? no ” ha .subito in questi ul- una nuova intervista ad un 
ni te » tum tempi alcuna rettifica», settimanale del Nord che non 

' A questo punto non resta si discosta molto da quella 

i-.ssendo comunque ciato c ) ie attendere le dichiarazioni pubblicata suH’Eiiropeo. Nella 
come acquisito l’armistizio, a d j Fanfani alle Camere e le conclusione Nonni rileva, tra 
1 arigi sembra oramai sicn- conclusioni del dibattilo che l’altro, che: «Uno dei tratti 
ro che De Gaulle proclamerà seguirà. fondamentali del processo sto¬ 

le) scioglimento dell Assern- Da segnalare, infine, una di- r ico è costituito da costanti 
bloa nazionale poco dopo io chiarazionc resa ieri sera dal- rotture di equilibrio tra le for- 
annuncio ufficiale della ces- l’on. Reale, che sembra dover- ze produttrici, tra le classi, tra 
suzione del fuoco. Il regime s i porre in relazione con la po- j partiti. Ciò che conta è fare 
non può lasciarsi sfuggire lemica sui tenti di politica oste- in modo che Tcquilibrio si ri- 
I occasione doppiamente fa- ra. Ai giornalisti che chiede- costituisca, sia pure per rom- 
vorevole della^ firma di un vano notizie sul colloquio avu- persi nuovamente, a un livel- 
accordo col GPRA e della to l’altra sera con l’on. Fan- lo sempre più alto di civiltà, 
tensione die esso provoche- foni il segretario del PR1 ha di benessere, di vita democra- 
rà, per indire elezioni al più così risposto: « I partiti che tica ». 

presto. Le previsioni sono hanno formato il governo, su Circa l’atteggiamento dei so- 

unanimi: l’OAS farà di tut- un programma ria loro concor- clalisti nei confronti del nuo¬ 

to per ostacolare l’esecnzio- dato, hanno convincimenti me- va governo, lo stesso Nonni ha 
ne dell’accordo franco-aloe- e precisi sia in materia dichiarato ai giornalisti che il 

rino- il suo ninno ò di rìèo- di P icna fedeltà agli impegni psi deciderà dopo le dichiara- 
"óc ’p ZTnrn J, internazionali dell’Italia (che zioni programmatiche dell’ono- 
vocare urti sempre piu san- sono impegni difensivi) sia in rcvole Fanfani. 

gumosi fra le comunità, a materia di difesa della libertà — --- 

Orano, Algeri. Bona e anche e il deciso rigetto di ogni in- Distribuito 

a Costantina. sidia totalitaria in politica in- i j ■ 

Si servirà di traditori al- ,orna - Non ho potuto quindi al 580010 Un U.O.L, 

gerini terrorizzati dall’idea c ^ e confermare all’on. Fanfa- contro le frodi 
dei castigo clic potrebbero!^rmm’sede! ncl vino 

fi* S!! a ” d « '!• FLN . Sara Ielle questi convincimenti deb- Un DDIj ner , a renressione 


farsi sentire: mentre da Wa¬ 
shington e da Londra si sus¬ 
surrava all’orecchio di Ade¬ 
nauer la opportunità di pren¬ 
dere atto della nuova situa¬ 
zione e di facilitare un ac¬ 
cordo est-ovest basato su una 
ripresa di contatti tra le due 
Germanie, a Bonn cominciava 
a prendere consistenza tutta 
un’ala dello schieramento po¬ 
litico, che va dai liberali ad 
alcuni settori della democra¬ 
zia cristiana, favorevole ad 
un contatto diretto Mosca- 
Bonn, con la seguente paro¬ 
la d’ordine: se dobbiamo es¬ 
sere noi tedeschi a fare le 
spese di un accordo est-ovest, 
perchè non dobbiamo fare in 
modo da determinarne le con¬ 
dizioni? 

Il contrasto all’interno del 
gruppo dirigente tedesco si 
è fatto particolarmente aspro 


drll’aviazioiio militare del Vici Nani del Sud, guidati da plinti ‘ " ‘ n ” ; 

--- - ... ,,.. ...--- ribellatisi al regime del fantoccio flio-amerirano Ngo Din SO S a ,Cra da *. 

possa c ti esca od. fluire con blicn democratica^ tedesca. Dirm* contro il palazzo presidenziale ha causato diversi foriti» * Orsav che annuncia cl c 
rapidità maggiore. Il governo sovietico, senza Nella foto: un ferito assistito dai soldati viene rarirato su una * p estremamente^ improoa- 

AfiBERTO JACOVIELLO rinunciare alla sua politica Jeep per essero trasportato all'ospedale (Telefoto A.P.) bile» elle il ministro degli 

_ _____ _ _ __ esteri Couve de Murvillle si 

“ "" rechi a Ginevra per parteci- 

A due giorni dall’attacco al palazzo presidenziale pa ^ n a j. ^™ rfl delIa confe- 

Infine molto rumore ha 

Vittorioso attacco partigiano w2s3S* 

shington. l’ambasciatore te- 

contro i miliziani di Diem 

della linea Oder-Neisse e 
della RDT. La notizia — 

Ventimialtro morii e quaranta prigionieri tra i soldati governativi - Crescente allarme a Saigon « oche se successivamente 

1 __ [ _ 1 p ____ r smentita dallo stesso Kroll 

— ha avuto l’effetto di con- 

SAIGON, 28. — I parti- del palazzo presidenziale di schieramento di forze lungo il pilota che aveva partcci- fermare negli osservatori 
giani del movimento di libe- Saigon, non ha mancato di le strade percorse «lai corteo pato all’attacco e che sue- americani l’esistenza «lì ere- 
razione sud-vietnamita han- accrescere l’allarme in cam- presidenziale. cessivamente era riuscito a sconti « malintesi * tra Bonn 

no dato oggi vittoriosamen- no governativo. Nella capita- Il prefetto di Saigon ha sottrarsi al fuoco della con- e Washington, malintesi che 
te battaglia alle truppe di le il palazzo del presidente comunicato stamane elle i trnerea e ad atterrare in la recente visita di Robert 
Ngo Din Diem nei pressi di Diem è letteralmente stipa- morti in seguito all’attacco Cambogia. Il governo sud- Kennedy non è riuscita a 
Tanlong. Non si conoscono to di militari che lo perìu- di due giorni fa contro i! vietnamita ha chiesto imme- dissipare. 


Vittorioso attacco partigiano 
contro i miliziani di Diem 


Ventiquattro morti e quaranta prigionieri tra i soldati governativi - Crescente allarme a Saigon 


.. \ ' *“*.“*“ Cile questi convincimenti ueD- fjn DDL ner la renressione 

in Algeria, e di disertori tra- |, ono essere presentati ed espo- delle frodi e rimmissiene rei 
vestiti da FLN; farà indos- sti limpidamente nel loro va- commercio di mosti, vini e ace¬ 
sare ai suoi uomini divise lore effettivo, cioè non devo- ti è stato distribuito ieri al Se- 
dcH’esercito francese, e con no essere strumentalizzati nè nato. Il DDL si basa fondameii- 
questi «commandos» decisi per procacciarsi con la loro sui seguenti criteri: 

a timo, provocherà incidenti strumeiiliilizzazione tolleranze J’ li u . 1 ' l ,‘ pi-Tdcbbo™’ con- 
sempre più pravi per dimm comuniste, nò per placare, con s T d “ t a n '^p r , S: < 1 |, bb r ^°da^X 
strare clic, nei fatti, la ces- m loro esasperazione, le non sc j pbna de j v j n i e liquorosi 
sazione del fuoco non c pos- sempre sincere oreoecupazio- ue]i a preparazione dei quali è 
sibilo ed accordi politici sono ni di certe zone conservatrici, 6 tata eliminata raggiunta di 
irrealizzabili. Dopo di che che vorrebbero far desumere zucchero il cui impiego ha Ri¬ 
tenterebbe di rilanciare la " giudizio sul governo unica- mostrato di favorire la frodo: 
idea della spartizione mente dall’atteggiamento co- v disciplina dei virò spumanti 

* .. munista » c,oi ‘‘uali U mercato e oggi in- 

Dal canto suo. il governo * vaso e per i quali — con la vi- 

franccse continua a promet- IO HFI MINIVTDI , „ gente legislazione — n on è pos¬ 
tero l’uso della forza contro WIUIUUU UH mmUlKI La gibilo una chiara in dividuazione 

Ì’OAS In pratica però si ronvocazionc del Consiglio dei anch 0 quando nella loro prepa- 
verifica il contrariò L-i eior ministri per domattina, poche razione vengono impiegati il 
t ' ‘pai ore prima cioè dell’inizio della saccarrosio e l’alcool consentiti 
nata ìtn t stata pei 1 .\i- seduta a ji a Camera, ha dato dalla legge: 4 ) riconoscimento 

fZo vitti ne dò! terrori" motivo ad a,cuni f °S H di dc ‘ deU’anaUs! organolettica per ac- 
nose. rie \ mime del terrori- (nuche vicini ili-, DC) di certare alterazioni di v-ni in 
sino fascista sono state G5 e ' . , , ti , 5 modo tale da far considerare 

106 i feriti, A Orano, si è pa r' are d > ” n tentativo d i h- j vinl gfessi non Idonei al con . 

avuto l'attentato più mici- f ' u,dare °” n . ! discussione sul sum0; 5 ) pjf, efficace disciplina 
diale che ha provocato 16 programma in sede consiliare, dei sottoprodotti della vinificn- 

morti e 31 feriti. „ Fa cosa deve avere irritato zione (vinacce, vinelli. 6 ecce e 

Il concatenamento dei fatti r ° n - Manfani, il quale non ha sopratorebiati) e dell’aceto: fi) 
di ol«pì a Orano ill.iitra he- mancato di rilasciare ai gior- disciplina dei prodotti per uso 

ne tattica delFOAS. Di "alisti una secca dichiarazio- ^? Io R IC ® c ? a ntina S,ÌnaU 

mattina due musulmani as- ne « Un romanzetto giallo ~ all igiene_ deUa cantina , 

soldati dall* OAS attaccano ^a detto - alcuni hanno - -_, 


M'tudu litui vy.i*) tiitttuvtiiiu . ,. • » ** t 

j un gruppo di soldati francesi f er Y a , 1 ° dl sbastire sulla da- 
' e ne uccidono due. Nel po- ta dcl,a convocazione del pros- 

_ * etmn l An r-ifliio /In! »n «Hlcffl* 


Lev Landau 
in pericolo 
di vita 


al momento di formulare la tanlong. Non si conoscono to ai militari cne io penu- ai aue giorni in contro 11 vietnamita iia cmesio imme- dissipare. 

risposta alla nota sovietica sino a questo momento che strano in lungo e largo nien- palazzo presidenziale sono 4 riiatamente restradizione di j n serata è stata diffusa 

del 27 dicembre in aii si prò- pochissimi particolari dello tre è stata rafforzata Fan- e i feriti trenta: una delle Nguycm Van Cu, mentre up’jntervista televisiva di 

poneva, come si ricorderà, scontro: si sa ad ogni modo tiaerca appostata tutt'intor- vittime è un ingegnere amo- i’nitro pilota, abbattuto su- R„ s k nel corso della quale il 

una trattativa diretta sovieti- che in esso 24 miliziani go- no nel timore di un nuovo ricatto cinquantanovenne clic bito dopo l’attacco, viene segretario di Stato ha riba- 

co-tedesca. Adenauer, dopo vernativi hanno perduto la attacco. è precipitato dal tetto delia sottoposto a martellanti in- d it 0 di non ritenere probn- 

tina battaglia di alcune set- vita e che altri 40 sono sta- La sorveglianza si esten- propria abitazione sul quale terrogatori clic durano inin- bile un’immediata riunìfna- 

timane, riusciva tuttavia a ti presi prigionieri dai par- de ad ogni via ed ogni piaz- era salito per assistere allo terrottamente da oltre un zjonp de jj a Germania anche 

spuntarla sugli oppositori del- tigiani. za di Saigon. Oggi uno spo- svolgersi dell’azione. giorno. «e onesto rimane un obietti¬ 
la sua politica. E la risposta L’attacco di Tanlong, clic stamento del dittatore da un La polizia cambogiana ha A proposito del bombar- ' DO i: t j C o americana 

venne formulata in termini giunge a meno di 48 ore di punto all’altro della città ha arrestato questa mattina il riamente «li ieri l’altro a Sai- D ‘ p ne è a to che gli 

interlocutori ma sostanziai- distanza dal bombardamento richiesto un imponenteisottolenente Nguycr Van Cu. gon si rileva che esso oppa- * ‘ B . 

mente negativi. Contempcra- ----- re tanto più significativo e \ 

neamente, però, l’Unione So- preoccupante per ìl governo ' n RDT. Rusk ha detto cne 11 

rSSS? «f S?: Il medicamento non viene ancora esportato - S po7.ii, 

mo € le prime reazioni bri - portiti è quella di Bian Hca. v *c di accesso a*Berlino, a 

tanniche e americane non ci .i- ■% • • ,..1 #__ . ]L _ _ cioè la base sulla quale gli propositodellaqualegliStn- 

no tali da respingere senz’ai- r I wCI SQZIOiI I SUI TOi III CI CO CCCO americani — dopo aver de- ti Uniti sono anche disposti 
troTidea. A questo punto en- _ _ _ ciso di intervenire diretta- a f ar ricorso alla forza. 

trova in giuoco De Gaulle: 
niente incontro sul disarmo a \ 

diciotto né al livello dei mi¬ 
nistri degli Esteri e tanto me¬ 
no al livello dei capì di go- Ne 

verno. Al massimo, c al mo¬ 
mento opportuno, incontro 
dei quattro capi di governo FRAC 


Il medicamento non viene ancora esportato 


contro la leucemia e altri tumori 

Ne è stata provata Tefficacia ma la sua produzione è limitata 


PRAGA, 28 — Jn 


mente nella guerra civile in 
corso ncl Viet Nani del 
Sud — hanno concentrato i 
loro sforzi per metterla in 
grado di accogliere le pri¬ 
me compagnie di elicotteri e 
di aerei, e i piloti americani 


degli Stati Uniti, della Unio- razione rilanciata a 


ne Sovietica , d*lla Gran Brc- 


unadichia- cliniche effettuate necli ospe- mitica inglese■. "The Distillcrs ,, nvrc bbcro dovuto par- 

Radio Pra- dali cecoslovacchi, con lo sco- Company Ltd (D.CL.) a coni- „ inni j; 

k Picha — po di poter stabilire con esat- pernrc dalla Repubblica socia- ,c P ,ire « uè a 


ga. il dott Zdenek Picha — po di poter stabilire con esat- perarc dalla Repubblica socia- ' 1 
che ha condotto le fondamen- tczza l’efficacia d»'l farmaco c finta cecoslovacca ta licenza di guerra. 


Un ponte 
lungo 340 km. 

attraverso 
il Mar Caspio 


^|*II P - * J CJltr |1*1 CUllUUUU IV IUÌIU4IIIVII* IL44 aI I VI ttvawitt «ri Itlliuavu V- vvvv«’,v»»« 

lagna e aeila trancia. Aae- prove cliniche sul tarma- 13 possibilità di impiego con- fabbricazione. 


nauer. dal canto suo. assume- C o •• Riboazauriciì-, che ha già tro i diversi tipi di tumore -Gli ammalati che usano 
va una linea analoga in al- dato i primi successi nella lot- maligno. questo farmaco in Cecoslovac- 

cune dichiarazioni a un grup- ta contro la leucemia — ha - In bane al risultati ottenuti chia Jo ottengono, pur «e il 
po di giornalisti: niente trai- precisato oggi alcuni partico- finora il -Riboazauriciì- è ri- suo costo è alto, come otten- 
tativa diretta sovietico-tede- lari sull’efficacia e la produ- suttato il miglior farmaco con- gono tutta l’assistenza sanità- 


ma incontro dei ministri zione del medicamento; l’iltu- tro la leucemia e anche se le ria. cioè gratuitamente. Dato 


. -T. MOSCA. 28. — L’agenzia 

Legge rallista TASS riferisce che un inge- 

dei conservatori gnere sovietico ha progettn- 

inolesi to un P° nte ' un fi° 340 

—M- per il collegamento fra la ri- 

LONDRA, 28. — Ai Comii- va occidentale e quella orien- 


ro questo, e cne cosa e sia io farmaco viene esportato, se e monao. zannai-, come per quena oc--' r. . „ j„i 0 n A 

probabilmente al centro del■ po&sibile acquistarlo, come vie- -Dato che la fabbricazione gli altri farmaci cecoslovacchi, occidentali, dall India e dal roh g czz 1 P - 
l’improvviso incontro di Ba- no usato del farmaco è ancora agli inizi esiste un’Ente cecoslovacco: Pakistan nei casi in cui^ gli raffinerie, un altra alla sede 

den-Baden 9 Sia De Gaulle La dichiarazione del dottor — ha dichiarato poi il dottor Chemapol, Praha i. Panila aspiranti alla immigrazione ferroviaria e la terza al traf- 

che Adenauer hanno compre- p * ha d . ic ? * ra ì* altro: ; 11 " Ri - Picha “ * cho 1 ? l,indl 11 ” R !* l! li f e Va ,cn L ,to P ros< ‘ n, '‘. ch , c non ** sia " 0 procurati un la- fico stradale. Il ponte colle- 

ir, - boazauncil"- è un farmaco boazauricir risulta ancora mol- 1 ) farmaco può essere ordinato v oro stabile nel Regno Uni- j, 

*° m ch f *? " na conferenza a CQntro , a , euccmia c a , cune t0 costoso . stiamo cercando un tramite il medico curante op- to L’o D nosiz onc laburista gherà la Pf niso,a di Apsce- 

18 sul disarmo, tn cui sono f CZ j on f tumorali. Esso viene già metodo nuovo, più razionale di pure la clinica specializzata. . rombatili»/» nenmmente la ron * dove si trova Baku, con 

rappresentati ben otto paesi prodot to industrialmente in Ce- produzione. Tuttavia le enrat- ma la dose occorrente sarà di- Lcr f ficlViarnndoH« discri- '» sponda della repubblica 
neutrali, difficilmente un pia- coslovacchia ma solo in pie- teristiche del farmaco riscon- sponiblle alla fine di quest’an- ieRR‘>» < ti‘Cui a r«'\ndOia aiscri TurL-mmicton noll’Asin 
no ài disimpegno in Europa, cole quantità, utilizzate soprat- frate finora sono state tali da no e al principio dell’anno mutazione razziale bella e 1 Km lan » cu 
4»f «m P/irwi/>I*< a VAtm tniin nrllr moltoDlicl orove indurr» una nota ditta farma- venturo». buona». sovietica. 
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18 sul disarmo, m cut sono f CZ | on j tumorali. Esso viene già metodo nuovo, più razionale di pure la clinica specializzata. . ' rnrn bnttntn nsnrnmente la ron * dove si trov 

rappresentati ben otto paesi prodotto industrialmente in Ce- produzione. Tuttavia le enrat- ma la dose occorrente sarà di- , n ™ H 5 «rrì la sponda della 

neutrali, difficilmente un pia- coslovacchia ma solo in pie- {eristiche del farmaco riscon- sponibfie alla fine di quest’an- legge, dichiarandola « discn- « sponaa oeiia 


sovietica. 


v i»*. 111 t iuuiiu «iiiu. v» * * • • . • in UMW-zn ia.aa»t_a 

meriggio i francesi «si ven- slmo Consiglio dei ministri, ». ». 

dicano ». gettando una boni- romanzetto che non ha alcuna di Vita 

in in mP 77 n t fniin mn. consistenza. Su richiesta del —--— . 

■ * 1 , , vice presidente del Consiglio MOSCA, -8 Lev Landau, :! 

stdmana. A lungo andare. In ce Prcsiuente tiei vonsig: o f; . ico 50vietic0 di fama mon . 

OAS spera clic gli algerini , ’ p ?*} l ir Tl conati diale, è in grave pericolo dì 
infrangano gli ordini del FLN ia, P c ‘> nal | vita. 

c passino all'offensiva, in ,n . Rizzerà, il Consiglio dei Land 3 ii è stato vittima, nello 
massa Sarebbe il massacro n ) , . nis,r t c . s * a to fissato, anzi- scorso gennaio, di un incidente 
reciproco l’anarchin la oro- che per Siovedt, per venerdì automobilistico. Egli ha ripor¬ 
vi elio li Dice è impossibile matt,na - mezz’ora dopo il rten- tato la frattura del cranio, corn¬ 
ea che la pace e impassi mie. |ro a Roma dpi t]ue eminenti mozione cerebrale, rottura di 

Purtroppo. la maggioranza collefjhi ». ?e{te costole, frattura del baci- 

dei francesi non ha smesso j ^ circostanza è stata poi n0 * lesioni polmonari e una 
ancora di pensare semplici- confermata dal sen. Piccioni en } 0 ,T™?. ia . i " 1 t .^ raa : ... . 

st.camente che De Gaulle e a i, u5cita da im colloquio con Astato affida ò rifeiisce ia 

• JìrTnni* mrnrra riSl^di V °* -Vofosti. hanno fa fio miracoli- 

rischi duina guerra cn ile. di Sempre in relazione al prò- Per ben quattro volte è soprav. 

disordini, di r.To> All nnnun- ^ramina di governo l’on. Fan- venuta la morte clinica e per 
do delia ratifica da parte del f an j ha ricevuto ieri il mini- quattro volte Landau è ^tato re- 
C.N.R.A. dei risultati della - tro dpllc Fj nanzc Trabucchi, cuperato alla vita, 
trattativa con Parigi, la Bor- d ministro per la Riforma bu- " 

sa — qui — ha reagito con r0 cratica Medici c il ministro Alfredo reichun 
sensibili, euforici aumenti Segni. Il segretario della DC Direttore 

nelle quotazioni dei ha avuto colloqui, oltre che 

li nordafricani, e il riba>- con jj scn Piccioni, col mini- nireiTo?^ r ?P«^.n«»bii- 

so dell oro. I na consultazio- ctro Pastore, con I’on. Storti, __ ~ _ ~_ 

ro™ e V ,Va T»! con ron ’ Donat-Cattin, Fono- , scmto „ „ 243 dei i*e- 

1 armi>ti7io m .-vigerla do- revole Togni, il dott. Labor, gistro stampa del Tram¬ 
erebbe dunque favorire De prcs j d cnte delle ACLI e infine "*'« " Ro "»» * L ’5!1L T ^ 

Gaulle. La Costituzione prc- COn ron> Spgni “raie n «sS 

scrive che le elezioni devono __ 1 __ 

aver luogo fra i venti e i tNTI DI jVILUPPO L’agenzia direzione, redazione 

quaranta giorni dopo lo scio- rd, portavoce della corrente 

glimento dell'Assemblea no- dci sindacalisti d . c . ? polemizza ^irfonb Crntran^ nume; 

zumale.‘vue.-,a. «1 altra parte. con no j a proposito della fun- ri 450351 , 450352. 450353. 

non può essere sciolta in re- z j ono degli enti di sviluppo 

girne di pioni poteri, bieco- agr i C olo attribuendoci opinio- b o na menti uni ta" ( A» r- 

me De Gaul.e conta di o«mi- n j d , comodo. Premesso dun- «amento aul Conto correme 

mere di nuovo i pieni poteri. qiic . per la correttezza, che ci i,r U S^* 

al più tardi verso il lo mar- eravamo limitati a chiederci ? r "m«trai^r;lè™” num^i 

zo. si pcn>a a « arigj clic I a>- «e per la CISL gli enti di svi- icori U lunedi): annuo U.MÒ, 

semidei verrà sciolta verso !upp0 a a r j c 0 i o «devono collo- !S551« tr ? te J 5 ^ tr V n "'I a Vi 

la metà del mese e che le carsi nel quadro di una politi- métti eter^UdomSai: 

elezioni legislative a\ ranni* caca diretta ad evitare la rifor- annuo 8350. «eme«ir*ie 4400. 

luogo il 29 aprile (subito do- ma agraria generale» cren- trimestr. 2330. rinascita: 

or, lo di Punin M a .. T, ■ . ’ P annuo 2000. semestrale I 1 C 0 . 

po le v..can 7 C di 1 a^qua. .1 diamo atto del piccolo passo vif. nuove: annuo 4200: 

che comporterebbe 1 ulterio- indietro che si ritrova nella 6 mesi 2200 : Estero: annuo 

re vantaggio, per il regime, replica diffusa ieri sera dalla SffpA * -, ^!, E 

di una campagna elettorale rd. « La riforma agraria — men i 5 oÒo; vÌe nuove 
assai sommaria). scrive ora l’agenzia rettifican- + unita’: è rmmert 13 500. 

Contemporaneamente alle do la prima nota — non è nànjTesaJiivsi s’pT^iSo^ 

elezioni, potrebbe aver luogo l’unico strumento dei nuovi c ieti per là Pubblicità in 

anche il referendum, neces- Enti di sviluppo agricolo se è liaim Rom». Vi» dei P*r- 

sario per approvare la politi- vero, come è vero, che la '£” 113 / 1 » ^ rèìefom 0 ^^! 1 

ca gollista in Algeria. In principale preoccupazione di « 2 , 43 . 44 ". 45 . tariffe 

questa prospettiva, è quasi chi opera in favore dcll’ccono. (millimetro colonna): Com¬ 
eerto che Fattuale primo mi- mia agricola italiana deve cs- D£menicaie Cl, L m 23 fl U crfw 

nistro Debrc conserverà il sere quella di rendere produt- naca l ?so. Necrologi^ 

suo posto almeno sino alla tivo il settore. Vi sono nume- partecipinone l iso + ko: 

convocazione della nuova rosi altri strumenti, nella prò- Dom fr^ M, V\JÌ! 0+ ? 00 

Assemblea, che deve aver posta di legge dei deputati n:,n3 i^* a n L 350 

luogo statutariamente entro sindacalisti della CISL, che _«. 

quindici giorni dopo le eie- collocano realisticamente il R n m» - Vi» dei Taurini, n* 

zioni. La revisione della Co- problema della riforma agraria stab. Tipografico gate 

stituzione (nuovi poteri pre-‘nelle sue giuste dimensioni e __ 










